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Non si parlerà mai abba¬ 
stanza (lei reeenli risultati 
elettorali, dalla Val d’Aosta 
a Ravenna alla Sicilia, perchè 
in essi è contenuta una (pian- 
tità infinita di preziosissime 
indicazioni: siigli s|)ostamen- 
ti di opinione pubblica, sui 
sistemi di alleanze, sui j)ro- 
grammi, sulle « novità » che 
permettono al paese di in- 
travvedere una via d’uscita 
dall’attuale stato di cose. 
Non è facile per tutti te¬ 
ner dietro a (|uesta molte¬ 
plicità di temi. Ma c’è 
una cosa sopra ogni al¬ 
tra che tutti possono, in¬ 
vece, immediatamente av¬ 
vertire con sommo sollievo, 
come (piando si apre una fi¬ 
nestra in un ambiente dove 
l’aria si è fatta viziata e asfis¬ 
siante: è l’inizio di una cac¬ 
ciata della 1). C. da (pici [in¬ 
tere assoluto, da (|uel sipier- 
potere, che ha pesato in (pie- 
sti dieci anni sulla democra¬ 
zia italiana, sulla vita di tutti. 

Bisognerebbe diffondere in 
gran co[)ia il Popolo di ieri, 
per permettere a tutti di ap¬ 
prezzare ([iicsta novità e di 
re.spirare (piesta boccata di 
aria fresca. .Sembrava —- ed 
era — un giornale di opiiosi- 
zione, il giornale di un parti¬ 
to che sì sente sfuggire al¬ 
meno alcune delle leve del 
potere, che sente avanzare 
contro di sè nuove [irosfietti- 
ve e alternative politiche, [ler 
disperder le (piali non basta¬ 
no più i vccclii spaventafias- 
seri (ranticomunismo) nò i 
nuovi veleni (il clerico-fasci- 
smo). Non è forse cosi in Val 
d’.\osta, dove la D.G. sconfit¬ 
ta c cacciata dal governo de¬ 
perisce neirisolamcnto? .Non 
|)roniclte di essere cosi 
in .Sicilia, dove il governo di 
cirupie milioni (li persone 
già le è stato strapjiato e do¬ 
ve due milioni e mezzo di 
elettori bau fatto in modo 
che la finestra, già aiii'rla. 
possa essere ora del tutto 
spalancata? Non è successo 
clic perfino al .Senato, ieri, 
il l'opolo ha dovuto registra¬ 
re una lri|)lice sconfitta? 

Il parlilo clericale non è 
abitualo alta .sconfina, è sta¬ 
lo viziato da tropiii anni di 
incontrastato c prepotente 
[lolere, non .sa stare aH’opiio- 
.sizione. Lo si vede dai movi¬ 
menti convulsi e contraddit¬ 
tori dei .suoi dirigenti dinan¬ 
zi alla lezione siciliana, lo 
si vede dalla [irosa del 
.suo giornale. € Travestimen¬ 
to ipocrita ». « cinismo poli¬ 
tico», «degenerazione», «ni¬ 
chilismo [lolilico», « imbonì- 
nienlo da fiera », « osceni ab¬ 
bracciamenti »; ([uosle le 
cs[iressioni smodate cui il 
iiartilo democrisli.ino si ab- 
iiaiidona. Vi si riflette, in 
modo [lerfino [i.-ilclico, il 
terror [lanico di [lerde- 
rc le leve del potere 
economico e politico, di non 
[loler [liù fare il bello c il 
cattivo tenpio, di non poter 
più alimentare (piclla corru¬ 
zione paurosa che perfino il 
vecchio .Sliirzo dovette [lub- 
blicamcnte Indiare, di non 
poter più ricattare gli altri 

I iartilì evirandoli con la for- 
lice del ricatto religioso o 
del terrorismo anlicomuni- 
.sta; e di vedere invece altre 
forze, altri uomini, altri par¬ 
titi accordarsi per goveriia- 
rc essi la Sicilia — o la Val 
d’.\nsta, o Ravenna, o altre 
amministrazioni e regioni, 
-sulla base di int(;se program¬ 
matiche e [lolilichc elle li¬ 
berino nuove energie, rin- 
-sanguino gli istituti demo¬ 
cratici, avviino finalmente 
quel [irogresso generale [)er 
tanti anni inqiedilo. 

('.he siano il popolo e la 
borghesia siciliana, anziché 
i iuono[)oli del Nord c i cor¬ 
rotti maggiorenti d.c.. a di¬ 
rigere con la Solis l’economia 
dell’Isola: ecco il ros[)o che 
.strozza la DC. Che rarbiirio 
poliziesco di vietare i comizi 
ad Agrigento sia contrastalo 
da un governante che si chia¬ 
ma >Ìilazz(». .inzichc favorito 
d.i un clericale che si chiami 
Segni o La I.o.ggia: ecco ciò 
che f.i dolere il (Miorc di un 
parlilo-pfdiziollo come il de¬ 
mocristiano. b. allor.a — te¬ 
nete il riso — ecco la su¬ 
perila IR', .'•bbass.irsi a ri¬ 
cattare puerilmente i snci.i- 
lisli perche volino in sin» 
soccorso con professione di 
anticomunismo; eccol.i. con] 
la mano destra, stringere in-' 
vece palli org.ìnici con i fa-j 
scisti perchè raìulino loro] 
a ripiombare sulla regione j 
ribelle (come su Roma con 
Cioccelli, come suirilalia col 
governo di deslr.i). Lividen-j 
temente, stare all’opiiosizio- 
nc è proprio intidler.ibite, 
per chi ha comandalo [ieri 
dicci anni a suon di frusl.ill 
Ma di che cosa ha bisogno! 

1 '’iisr* j 

non di lilicrarsi del malu'o- 
verno assiduto dcmoerislia-i 
no? Di che cosa, se non di' 
quesi.i .ari.a niiov.i e fresca e, 
promettente hanno bisognoi 
le masse [lopolari. i celi me-| 
di. delle città e delle c.im-^ 
pagne, le regioni c le [irò-; 
vince c i comuni il.iliani. gli, 
stessi parliti pidilici, tutta' 
la democrazia italiana? (.tue-; 
sta è una esigenza vitale, e 
lutto confluisce in ([uest.i di¬ 
rezione. l’erciià. ascoltare il> 
disordinalo linguaggio di! 
«opposizione» del parlilol 
clericale è — anche se sia-j 
mo solo agli inizi — come' 
ascoltare una dolce musica.^ 
LUIGI riNTOR • 


IN UN LUNGO COLLOQUIO SVOLTOSI IERI AL VIMINALE 


SUSSEGUIRSI DI COLPI DI SCENA NEL CONVEGNO EST-OVEST 


Segni lauro Passio Costa f X'5=1 


s'accordano contro i marittimi 


La giornata cruciale fu lunedi • Scambio di battute nel colloquio Herter- 
Gromiko - Si prevede un atteggiamento più favorevole da parte occidentale 


Gli armatori ribadiscono le loro posizioni - Altre navi bloccate nei porti 
italiani ed esteri - Lauro respinge la proposta d*istituire le C,L sulle navi 


Ieri mattina il Presidente r?» 
del Consiglio ha ricevuto 
Lauro, Fas.sio e Costa, i tre jTty i < 
più potenti armatori italiani 
elle insieme a D’Amico c |||, jti;. 








più potenti armatori italiani ijn 
elle insieme a D’Amico c |||, 
Ravano e al comandante Ho- !/; 
sitano, segretario della Con. 
federazione degli armatori 
liberi, si sono recati da Segni 
con l’evidente scopo di otte- 
nere un’ancora più sfacciato 
ap[)oggio da parte del go- 
verno contro lo sciopero dei J,'; 
marittimi. Lauro, Passio e 
Costa — tre nomi tristemen¬ 
te celebri — sono andati, in H . 
effetti a chiedere la contro- 
partita dell’appoggio politico ■nj| 
che i loro giornali, i loro 
partiti c le loro organizza- 
/ioni a.ssicnrano all'attuale 
governo di centro-destra. HIIP 
Segni, che in questi gior- 
ni, nella sua veste di ministro 
degli Interni, ha consentito 
die le forze di polizia voiiis. 
sern usale [ler cacciare i ma¬ 
rittimi dalle navi e per iiii- 
[ledirc ai dirigenti sindacali 
di svolgere la loro attività 
nei porti, non ha reso nota 
la sua posizione. Non risulta 
che egli abbia [irofittato del- 
roccasione [icr chiedere ai Smi 
miliardari — i cui nomi sono 
motivo di scandalo per tutta - 
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ropiiiicuie [luliblica — di [la- ratio disposti... ad applicare no». Si tratta di una bugia, tere le rivetidica.'ioni pie- (>er s[>ostar('le‘h»e navi dal- 

gare le tasse. Il Ministro mi aumento di [laglie m senza [iat i, [loichè — (diro setilnte ». la stazione marittima al molo 

della Marina mercantile, da ima [icrcciituale corris[)ou- tutto — Lauro sa [lerfetta- .Anclu» ieri le navi sono ri- deianitrato della stess:i liaia 
[lartc sua, ha subito emesso dente alla media degli ati- mente che un gran numero mastc bloccate dallo sciope- tlì New Voik. l.a decisione (' 
mi nmn'o Jijiiiello chiedendo menti concordati nel rinnovo di maiiltimi re.'-t.mo [ler anni ui e nei |)orti mi.'ionali e in stat.i [uesa [ter non dauueg- 
.'li marittimi di sos[)Clidcrc lo doi contratti cidlottivi di la- senza imbarco. c(<n la con- tiiudii stiauicii oV(* sono aii- e,iai(“ i [lortuali americani. 
scio|)ero e dicendosi pronto voro delle altre categorie di scguonza che il loro salano corate n.ivi italiane, si sono ! [lasscggmi della «Giulio 
*a ri[)rciulero la sua o[)era lavoratori italiani, tenuto in leale c di fame. rinnovati .sigmiicativi (‘[uso- Cesare» hanno abliandoiiato 

di mediazione aiipona lo .scio- tutti i casi conto dei recenti II fatto che il Ministro del- di. Meri’n prima di tutto di la nave. Da Karaki si è avuta 
pero verrà sospeso ». aumenti. Su detta percen- la Marina mercantile Rivolga qsserq- «('guatalo quanto è Moti/ia che i' p-rf’Ff'iUo « \Mc- 

11 Ministro si è guardato tualc media gli armatori di- i suoi aitpelli solo ad una avvenuto .a N.ipoli, ove sono torna » è rimasto bloccato, 

bene dal rivolgere un appel- cliiarano di essere disposti a delle parti, l’uso della forza __ 

lo ai datori di lavoro, la cui praticare un aumento del pubblica in appoggio ai da- ' 

intransigenza è la causa 20% >. Non una parola sulle tori di lavoro ed infine il x. T A TìFMnP'R AA PTìT<?TT AM A PT 

esclusiva dello sciopero, e rivendicazioni lU'nnative die fatto die Sogni si sia affret- aj.«. xyxjx v^ru.>J x trx 

dal precisare quali sarebbe- rappresentano un elemento tato a ricevere gli armatori 

ro le basi delle possibili trat- fondamentale della vertenza, mentre là lotta è in corso e m m ■ ■ 

tative, cosa cioè gli armatori Lauro ha però cercato di (luando l'epì.sodio non può ■ 

sono disposti a dare dei loro colmare la lacuna con una (luindi non assumere il diia- H B Oi 1 

scandalosi profitti. dichiarazione nella quale* ro sigiiiticato di un’es[)res- ■ 1 

A chiarire quest’ultimo ribadisce che « per quanto stono di solidarietà, confer- 

puiito hanno però pensato gli riguarda la [larte normativa, "i.-mo die il governo, ancora ■■ 

stessi armatori i quali, (lo|in è assidiitamente assurdo [leii- una volta, [irende attivameli. I BaTa■■■■■■ MBTtBaaa» aTaBIV 
i! collo(|uio con Segni, lian- saro di [lotcr accettare ili'o posizione con il padrona- a «aaC vaaaiOaa intlaPaaaBF 0^0^ aa 

no sostanzialmente ritiadito [irinci[)io di ammettere te *o contro i lavoratori. _ 

le [losizioni dio [lortarono commissioni interne sulle Passio, l.aiiio e Costa, uo- 

alla rottura delle trattative, navi». ”11 comandante” ha ”i>mì ricdii e potenti, dalle Ammissioni del «Quotidiano» SUi COnI 


rtfn fini fifivti riostro Inviato spoetale) delle irattath'e è stata hi- 

IIL .1 II. r-iMr-tiu giorno Gromiko 

T 11 • GINE\ ILA, 1.1. Tiriamo cercò in ogni modo di per- 

.i. Slitte navi snadere l suoi eoUeghi oed- 

mentntissima, drammatica, dentali che l'Viiione Sovie- 
emo:ionantc settimana. Con- dea non avrehhe mai «ccoii- 
ferine numerose navi fra le trd.nniiiciifc « ciò dir ('.'itnfo sentito n /irmare un iloeii- 

ouali r«.\sia». l’<.Argeuliua». scritto, la gioninta erneiale mento che snueisse i diritti 

il «X i'iio/iiela». l’«.Adige» e ————— -- ~ 

1 mercantili «Li|>aii», «Città 
di Tiiiiisi». «Ponte». L’eipii- 
p.ie.gn» della «I.a/io». .m-1 

ch’i‘-.so in seio[U'U(, l'ia stati»' 
l.itto .stia rea re su decisione 
della società, tjuaudo gli uo- 
luiMi baiuio iiit'sso [male a 
terra hanno visto la loio na¬ 
ve elle SI andava lapuiainen- 
t(* avvicinando alla banchi¬ 
na, Per evitali' la collisione, 
dovuta ad un iminovviso al¬ 
lentamento degli ormeggi, i 
marinai della «Lazio» sono 
tornati i)reci[)it(>samente a 
bordo, evitando rosi la scia- 
gnia. 

.A Genova il ti.insallantieo 
«Cristoforo Coiomlio» della 
«Italia» e giunto ieri ed e 
rimasto lilocealo in [lorlo. 

Nella niattmata a\'rebbe lìo- 
viHo laseiare Genova anelli' 
r«.Angiistns» diretto lU'l Nord 
.America ma la partenza e 
stala annullata. Da Trieste e 
sl.ito coinnnieat(> die il «Sa¬ 
turnia» non è' [lartilo. 

.Nel [)orlo di New York, in¬ 
tanto, sono il «Vnleania» e la 
«Giulio Cosare». 1 due eiiui- 
[laggi lianiKì deciso di nccon- 
smitire al lavoro necessario 



(;iNr.\'U.\. — Una strana i‘spressiiiiU' di seeltleisinn di Coiive 
De Miirville In rls|insta alla dninanda di nn pinrnalista siil- 
randanienln della eonfereii/.a. C’nuve De IMiirvtlle è rientra¬ 
to Ieri a l’arlKi per ennsiiltars! con 11 suo Rovorno. e sarà di 
ritorno tni..‘dt .a («Inevr.», dovri netta sua villa zi terrà la 
riunione del ndnlstrl deRlI K.sterl (Tolofoto) 


LA DEMOCRAZI A CRISTIANA PIU' CHE MAI ISOL ATA IN SICILIA 

I cristiano-sociali respingono 

l'antimarxismo come base dì geverne 


< A conferma delle buone di- colto l’occasioiie per sostenc- sovvenzioni dipendono 
.sposizioni già dimostrate — re die i marittimi italiani gicrnali e (lartiti. sono andati 
inizia il comunicato del sin- hanno le paghe più alte del •' chiedere al governo la 
dacato generale armatori — mondo e die essa verrebtic contropartita ai loro favori, 
i datori di lavoro si didiia- percepita per « sei me.si l’an- I”";ieme ad essi die rappre- 

_____—. sentano una delle pattuglie 

[mi brutali del capitale mo- 
l • ■ • iiopolistico, il governo tentò 

ir 1 aneli CatCffOFlC fi dare un colpo ad una dene 

categorie piu combattive e 

_ im[K>rtanti di lavoratori. 

• g 1 I B L'atteggiamento della Pill¬ 
ili lOlTH nf^l ■ "'«'■e ne è ulteriore confer- 

M. ma; l’organizzazione di Stato 

---- e ancora una volta lotalnicn- 

T -• • AT T Tin/-...-.. succuba (Icgli armatori 

Le ultime e piu impor- METALLURGICI — Oggi privati 

tanti notizie sindacali che pomeriggio, quasi sicura- yó e[jisodio che conferma 
qui riassumiamo, dicono mente, i sindacali dei me- [^ solid.irieta del governò 

che nnmcro.se ed importanti tallurgici, in un incontro a con gli armatori e avvemi- 

categorie hanno deciso o Milano decideranno la ri- j, [^^^ Palmas, dove il 

stanno decidendo di ricor- presa della lotta. La situa- con.òile ' italiano ' insieme al 

rcrc alla lotta nei prossimi zionc è stata già oggetto coniaininiite sono giunti a 

giorni per conquistare au- della discussione al Consi- cbicilcre l'iiitorvento della 

menti della retribuzione e glio nazionale della PIO.M jjoli/.a s[»a,gnoIa. .Analoga- 

sostanziali miglioramenti riunitosi ieri a .Milano. : niente si e comportato il 

dei contratti di lavoro. Si EDILI — Si vanno c.stcn- | con.^ole italiano di Dak.nr c! 

f? f .i';. "" dendo gli scioperi provin- ‘Pmllo del Pireo. 

l^rontc unitario — nel com- ciati di questa categoria che Contro queste intimara- 
plcsso rniliom di lavorato- rivendica nn nuovo contrai- P'*’’ attenere 1 acco¬ 
ri — che SI oppone con , -jnmontn HpIIi mr.-. alimento delle loro nctnes’.e 

gr.-mde forza c fermezza ‘rari” Nrnrossim^^ - manttimi continueranno a 

alla politica reazionaria del ‘ òri' de-di addetn l«fino a quando — 

padronato c del governo. laS .hanno «Lebiarato di mu-vo 

Ieri la CISL in una nota ‘ 'ieri i sindacati - la contm- 

ha respinto l’affermazione v' ’ j parte non accetterà di di.sni- 


Le ultime e più impor¬ 
tanti notizie sindacali che 
qui riassumiamo, dicono 
che numerose ed importanti 
categorie hanno deciso o 
stanno decidendo di ricor¬ 
rere alla lotta nei prossimi 
giorni per conquistare au¬ 
menti della retribuzione e 
sostanziali miglioramenti 
dei contratti di lavoro. Si 
tratta di un vastissimo 
fronte unitario — nel com¬ 
plesso milioni di lavorato¬ 
ri — che si oppone con 
grande forza e fermezza 
alla politica reazionaria del 
padronato c del governo. 

Ieri la CISL in una nota 
ha respinto raffermazionc 
della (Tonfindustria che le 
agitazioni sarebbero di 
« natura politica » e ne ha 
confermato il carattere eco¬ 
nomico. La CISL ha inol¬ 
tre aspramente criticato la 
pretesa del padronato di 
trascinare le trattative per 
mesi e qualche volta ad¬ 
dirittura per anni. 

DOMANI CHIUSE LE 
BANCHE — E’ stato con¬ 
fermato che da domani ini¬ 
zia lo sciopero a tempo in¬ 
determinato decìso da tutte 
le organizzazioni sindacali 
dei bancari. Nei giorni scor¬ 
si lo sciopero era stato so¬ 
speso por dar modo di arri- 
v.ire ad un accordo. Nel 
corso delle trattative le 

» r» *-* ri <-» ^1* 

'*1 •••«■••■vr 

pero dimostrato di non vo¬ 
ler ri-oKerc pacificamente 
la vertenza. avanzando 
delle offerte irrisorie che 
sono .state respinte dai sin- 
d.ac.Tti. 

Da notare che la po.sizio- 
ne dei h.anchicri è stata 
pienamente condivi.sa dalla 
iLmca Commerciale Italia¬ 
na. azienda a prevalente 
partecipazione statale. A 
questo proposito il segre¬ 
tario delI.T CGIL on. Foa ha 
rivolto una interrogazione 
al governo, denunciando 
anche la azione di intimi¬ 
dazione della • Commer¬ 
ciale ». 


METALLURGICI — Oggi 
pomeriggio, quasi sicura¬ 
mente, i sindacati dei me¬ 
tallurgici, in un incontro a 
Milano decideranno la ri¬ 
presa della lotta. La situa¬ 
zione è stata già oggetto 
della discussione al Consi¬ 
glio nazionale della FIO.M 
riunitosi ieri a .Milano. 

EDILI — Si vanno esten¬ 
dendo gli scioperi provin¬ 
ciali di questa categoria che 
rivendica un nuovo contral¬ 
to e un aumento della paga 
oraria. .Nei pro.ssimi giorni, 
scioperi degli addetti alla 
edilizia verranno efTcttuati 
a Genova. Catanzaro. Cre¬ 
mona. Napoli, Salerno e 
Caserta. 

Martedì si terrà un Con¬ 
vegno nazionale degli ope¬ 
rai edili per e.saminare la 
situazione e decidere Io 
sviluppo della lotta. 

LMPO.STE DI CO.NSL'MO 
— Prosegue rasten‘:ionc dal 
lavoro dei dipendenti dagli 
ufiici che riscuotono i dazi. 

Il ministro on. Taviani ha 
preso una gravi.ssima deci¬ 
sione sostituendo il perso¬ 
nale in sciopero con militi 
della Guardia di Finanza. 
Contro questa apert.a viola¬ 
zione del diritto di sciopero 
la segreteria della CGIL ha 
elevato protesta nei con¬ 
fronti del governo, rilevan¬ 
do che Punico intervento 
del ministro sarebbe quello 
di rimuovere la ingiiistifi- 
c.ita intransigenza degli ap¬ 
paltatori. I 


Ammissioni del « Quotidiano » sui contrasti tra i dirigenti clericali — Un arti¬ 
colo di Nenni — La sinistra del P.S.I. polemizza sulla confluenza del M.U.I.S. 

« i/nn. MiUzzn — diceva zia I.n Kcginrie. I.’nfcrtizia fa ri- li.iiin h Hi natiirn polilirn-crnrid- 
ieri mattina a .Monterilorin il fcriinrnio alla (Irlilicraziniie del. rd è pndilriiia di rcnliz- 

compagno I.i Causi, scRretnrii» la Dirrziiuii; dt-lln DC Livore- itnmcdi.ilc. Si dimrnli- 

rei:i(inalr del PCI per la Siri- iole alla ro«litiizionc di r.i altresì clic l’eicltor.ilo sirilia- 

lia. conversando con i fiorila- fiutila » niiliiiiani->la » (DC-.MSI- no lia d.iti> all’USCS ade.sione 
1^^ N listi — ha molto liiione prò- PDI-PI.I-P.'sDI ) direna da mi massiccia di voli, ponendola al 

e. lial>ilità di formare il nuovo go- nomo nuovo o (Sl.igno D’Alron. ler/o [Misto degli .«cliieraiiienii 

I verno regionale ». E late c il Ires) e alla ipiale i eris|iaiio-so- politici, r ciò ad olila della per- 

■"■IO dì liiiic le notizie rlir con- riali « iioirelilM’ro aderire sia ro. sigienti' pro|i.iganda de miran- 

linii.ilio a pervenire d.iirisola. me [larliln rlie roliie .sìngoli no- le a far a|iparire l’tìnione eri- 

k'» y 4 1 ■''(rilia — Ira la dis|irra/io- mini piirrliì- fareiano [iiilililira siìano-soriali* rniiie forza allsi- 

'•— i ne della grande slaiiqia liorclir- |,r,,r,.^,j,,iie di aiilimarvisiiio ». Il liari.i ilei romiliiisii e non pome 
I ' f i m '<• nazioii.ilr — il governo di ..lenificalo di qiirsla risoluzione eoiicriilr.i/ioile di ratloliri. e 

1 iiiiilà aiiloiiomisi.i ronlitiii.i a le. i,.,.,,.r\a l’.igeli/i.i rlie ì- [lorlavoce •"! orila del maiiome.sso deerrlo 

t; . ^ 1 < ,m- iiiferarc ron una lrani|iiilla .si. ,|,.||'|,’S(;S. n r i|iieIIo di leiilan- 'b'I S.iiil’l'llì/io eoi quale .si do- 

K . T'rfwm ••lire/za rlie non Ila nieiiie iti ,[[ jiifjiegere airUnione erisliaiio. veva d.in- il rol|Mi di cra/ì.i al 

, y/ [irovvisorio. sopiate r’iimili.i/ione di permei- ••«‘i rrisiiaiMt-oriali ». 

bi vista ilella ronvora/ione ii-rle grazios.iineiile di arrostar- I„i roiirlii'ìoiir dell’.icenzia è 
della niiov a .is«riiililra (7 luglio), 'i nll’ii'i-ii» della conceiilr.iziour. esplicita: «l.a DC lia lìiiilo d.i 

[i.irliii vanno definendo in Si-1 n.iliir.ilmi'nte dopo aver ntiiil- nit [lez/o ili es-ere il [larti o 

I ili.i [p |iro|irie piP'iziiuii. Do- melili' [ire-l.ilo giiir.imeiilo di znida r il (lenio di ronrpiilra- 

"'•(>'• '( riniiiraiino a Palermo i aiilimarxi-mo lU'lle mani ilei /inni iiìù o meno valide. F.S'.i 

A'•''‘ ji '••cr^'l.iri delle federazioni del d.r. clic deirailtimarvisiiio de- non Ila [loliito evilare dì ri|ire- 
Pl.l; r veni'rili si riiiiiiraiiiio [ieri leiiciuio il verini, lutto ciò non seiilare in assrnililea gli sle—i 

(irim.i vidia eli rlrlli dell tiene rollio [leri’i del fatto». |>ro. | niimiiii e la -tcss.i silii.i/ioiie d 

■ ri Ilnrtur t i.o (ìiiiilirr. .;rn|i|M> |>.irl.iiiirnl.irc roimiiii'I.i 'egnr Lo /(etiioie. « rtie il prò- rontr.isii iiileriiì ai ipi.ili va nni- 

DC siriliana. per • mor.iliz- reeimi.ile. Idema della Sirilia non è di ii.i- e.imente a-rritt.i 1.1 re'|Hins.ilii. 

■si». \orrrl»lir rseliiderlo Oii.into .li rri‘li.ino-'i>ri.iIi. rs. mr.i iileidoeir.i e non roii'i'Ie [iià ili inlle le rri'i di ([iiesti 

I proprio gruppo^ p.ir .i. lutino fatto conoscere il pr»»- ni-l fare delf.inlim.irxi'mo il nhimì (iii.illro anni. Qm-'li no. 

rehlie la presidenza del pc"* punì'» di vi-Ia allraverso [terno o il Ime ili ima lormni.i mini ronlimi.ino ad essere ilivi- 
n.inro di Sii'ili.i! 1 iiiriiiteres-anle noia drll'agrll- eoverll.lliv.i: il [irolilem.i siri- »i ^ia nella v.iliilazìone degli in- 

_ ——'brizzi pidilìri «i.i di fronle alle 

soliizioiii [iiir.iiiieiiie aritnieti. 

r B _ B _ g * B * rlie... I..i p.ile*e osiin.izione dei 

itazioiie cfei ferrovieri 

_ ^ ^ rontimi.i a rostitnire per la Si- 

I .AM M eilia e il suo avvenire la 

I ggl uOVGa fio Cll 

/ioni diffirili r di ancora piò 

--- dtlTirili rrisi. Si .sa nrm.ii rhe le 

_ ,, 11 - 1 . ..I- -Ili. rri'i della D(’ portano qiie.-ia 

tlinfemianclo lo f»r|opprO - Il ?lnlL^^alo ralloliro ailiuiggia la lolt.l irrimedialnlmcnle verso |.1 sua 

___— esjromissione completa it.illa co. 





l.'on Ilsirltart i.o (iiiidirr. 
I.I DC siciliana, per « mor.ili/- 
zarsi ». \orrrliltr eseliiderlo 
do! proprio gruppo p.irl.i- 
menl.irr. In e.»mbi«. gli 
d.irefilie la presidenza del 
n.inro di Si(-ili.i! 


■ a * a * « * _ a * e _ ^ * rln-... I..i p.ile*e ostinazione dei 

Lo mobihtozione cfei torrovieri 

_ ^ ^ rontimi.i a rostitnire per la Si. 

fi OC f otci tei dal cfoifGi^ffo di ^#001*6 

/ioni diffirili e di ancora più 

_ , ■ ---- dtlfirili rrisi. Si .sa ormai rhe le 

. .» •• 11 - 1 . ..I- ’II»».. rri'i della D(’ portano qiie.'ia 

I Ia\oratori ri.siionilono ronfermanilo lo «irioppro — Il sinilaralo ralloliro appoggia la loll.i irrimedialnlmcnle verso |.i sua 

____— r'tromissione completa it.illa co. 

(Dal nostro inviato speciale) Irto dj rnobilitare i ferrovieri separate con i dirigenti di giamento di è.O. sarà tiqiinl-l pubblica ». 

- ir qrnnda di minncciosc con- P.O. c driln C.F.T.C. escili- mente fermo fino alt’ultimo. (-he la ri's.i interna in seno 

P.ARIGI. 13. — I primi i [^ libertà sin- dendo In C.G.T. con l’cvi- Intanto le minacce di mo-i-ill.i DC. in Sicilia come a Rom.i. 

manifesti recanti Pordinc di|,j^y„[, , « Qnc.stc mi-curc di dente propo.sito di dividere bilitminnc del persoim/e, l'i.i al suo ,/iVip/jion lo conferma. 

mohihtndone del personale p,rza — aggiunge il comuni- le organizzazioni sindacali c hanno scatenato un ro.efo|v.i ieri a rliiare lettere Porgano 

delle ferrovie sono .stati af- _ minacciano in prò- 0fai oratori e di far ammet- morimcntn di solidarietà. ;drll'.\iinnr ratiolira. il (inali- 

'/.SCI stamattina nei locali i„ solidarietà verso le tere la legittimità della mi- L’L’ntone generale delle /e-' (/mno. » Semlira rhe non sia del 


(Ielle Ferrovie francesi. Gon-|„rqanizr< 7 rtoni c i compnonilrmrcia di mobilitazione *. iterazioni dei funzionari e In; mito privo ili fondamento», ha 
Temporaneamente a scgrcla-j^jf^^^^f, circosfonre Trattative separate con iCti.T. denunciano i ntteq-j'rntto il (lanintiano. il fatto 

no neneraìc delta Ton/ede-i centrali ìeì-indacati cattolici e socialde- g’^^'^'^nto del governo c cUie-icUr ^li nomini rhe U DC pò- 

razione generale del Irroro, f,anno delle fedcrazio-ìmorrntici si sono c//rftii-a- ùono a fnf/t i propri nderen-j ireblte mettere a rapo degli or. 

facera pervenire ni .seqrefn-j mincanate in questa lotta Imente svolte, nel pomeriggio ti di * manifestare la /orO| 2 .mi'mi regionali non sono fra 
r, della socialdemocratica „ ^,.,jano d accordo, senza dt ieri, negli uffici di Debrè. 

Force Oiivricre e della rat. assumere insie- ^na al termine di questo col- ' T' 

tolica l.f... una lettera tn difesa Conclu- foqtito i dirigenti della con. yQ e la C.G.T.l'fie sarebU' ìr,ierv.-niiio sul no. 

cut .si propone di incontrar.s, la segreteria della federazione cattolica hanno ministero delle eos-fru-lme deH’on Stagno D’Meontre' 

immediatamente < per esa- C.G.T. afferma la necrs.s.tà riconfermato la loro decisio- f,.,ami-j ..,rrhl>c nn accordo puramente 

Immuro e prendere di comti- di un incontro immediato ne di appoggiare lo sciopc- niialiore p.’r] formale, o. meglio, con qualche 

jne accordo i provvedirnenti con le altre centrali, < incon- ro de: ferrovieri. Saturai- .appoggiare lo sciopero del 16 fondamentale riserva mentale» 
jnece-csuri per difendere il di- tro che si dimostra tanto piu mente questo non impedisce giugno < dato che i suoi svi- Essendo questa la situazione 
ritto di sciopero e garantire nrce.ssario in quanto il go- che si avanzi anche la ipo, j, e( 7 ti.-m i rii- .Lillà quale dovrebbe nascere il 

tl sostegno delle organizza- remo promuove trattative tesi di un comprome.sso, .,inrf„cnli ». Il sindacato famoso governo siciliano « ami- 

ztont impepnnfc nella azione - raggiungibile nella giornata n„,onomo del personale marxista », è comprensibile lo 

rii cndtenltrn ». I, direzione del Partilo è ? l^^iedi, alla vigilia cioè (n più /«rfe del- st.meio di sincerit.ì deU’on. Co- 

Un comunicato della se. elUVna sede per sciopero che e pre- eefeportn dopo la C.G.T.) vetti (rapo del partito monar- 

nretcria della C.CyT faceva Tlle : "n ’ S.XVF.RIO Tl’TINO t,. Pa. < 

.snbifo seguito sottolineando g .fedi delle 7 nlle 12. Resta _ . _ 

che € la decisione del gover- _]_)lin/offi dn vedere se rnlfeq-l (r..iiimu.i in 9. p.ig. 7. r.»i ) (rontinua tn to p.ig 7 coti 


nRACCIAN”n — Nelle 
campagne sono .stati decisi 
scioperi a Reggio Calabria 
e a Foggia. Nelle province 
settentrionali tutti i sinda¬ 
cati sono concordi per un.i 
ripresa della lotta se nei 
prossimi giorni non si arri¬ 
verà a concludere le tratta¬ 
tive in corso e se il governo 
non rispetterà il voto del 
Parlamento convocando le 
parti interessate alla que¬ 
stione deH’imponibile di 
mano d’opera. 


zìoni impegnate nella azione 
rivendicativa ». 

Vn comunicato della se. 
gretcria della C.G.T. faceva 
subito seguito sottolineando 
che € la decisione del govcr- 


ennrnrat» nella ina sede per 
mereoledì 17 giugno alle 
ore 9. 


I Coiitiiiu.i In 9. p.ig. 7. rnl ) 


(rnntlnui tn tO p.ig 7 col i 


di occupazione di Berlino 
Ovest a tempo indetermina¬ 
to. Il ministro degli esteri 
della l'ntone Sovietica si 
adoperò [ter spiegare che la 
situazione a Berlino doveva 
essere modilìcata, insistendo 
sul fatto che il governo c il 
popolo da lui rappresentati 
prefenrann una modifieiizio- 
in* che fos'.-e il frutto di un 
iieeordo internazionale e non 
della lirma di nn trattato di 
pare separato tra l’Vnioiie 
Sovietica e la Rcpiibblien 
Demoerutica Tedesca. (ìli 
occidentali si mostrarono 
esitanti, confusi, ma in so¬ 
stanza reticenti ad accettare 
il punto di vista di Gromiko. 

I (piattro sJ separarono quin¬ 
di in lina atmosfera stanca, 
nervosa, in una atmosfera di 
crisi dovuta al fatto che Iter- 
ter, Selienn Lloi/d e Couve 
ile Miirville semhravai o sor¬ 
vegliarsi tra di loro eoi solo 
risultato di impedirsi a ri- 
ecnda di compiere il primo 
passo. 

Nella seduta seguente di 
martedì, Gromiko ruppe fin 
dalle prime battute l'atmo¬ 
sfera che gli altri arerauo 
creata. Egregi colleghi, egli 
disse in sostanza, to penso 
che la nostra trattativa do¬ 
vrebbe finire con nn accor¬ 
do. Foichè voi non formu¬ 
late proposte nuove in que¬ 
sto senso, ecco ciò che il min 
governo propone per uscire 
dal punto morto. E illustrò 
dettagliatamente le sue pro¬ 
poste che consistono, coinè 
noto, nel concedere a deter¬ 
minate condizioni il prolun¬ 
gamento di un anno dcU’at- 
tiinle statuto di Berlino 
Ovest e nel rendere possi¬ 
bile la creazione di nn co¬ 
mitato pantedesco per il 
riavvicinamento tra le due 
Germanie c per l’eliiborazin- 
ne di proposte per l’tinifi- 
emione e per un trattato di 
pace. 

La prima reazione degli 
occidentali fu la sorpresa, la 
seconda la rabbia: le propo¬ 
ste di Gromiko infatti ti 
mettevano in una condizione 
c.strcmamente diffìcile. Pri¬ 
ma di tutto perchè molte 
erano ripre.se dallo stesso 
piano presentato dagli occi¬ 
dentali e in secondo luogo 
perchè esse costringevano 
ognuno dei mini.stri degli 
e.steri occidentali a pronun¬ 
ciarsi c probabilmente in 
modo diverso l'uno dall'al¬ 
tro. Fu principalmente a cau¬ 
sa di qnc.sla .seconda ragio¬ 
ne che le propo.stc di Gro¬ 
miko vennero gelosamente 
tenute se-,'rcte da Herter, 
Lloyd c ('olive de Murviltc 
per tutta la serata, la notte 
e per gran parte della mat¬ 
tinata ili mercoledì: ognuno 
dei ministri occidentali era 
in attesa di istruzioni preci¬ 
se da parte dei rispettivi 
governi i quali, a loro volta, 
si consultavano tra di loro 
in lunghe e agitate telefo¬ 
nate intercontinentali. Il .si¬ 
lenzio duri'} fino alle 11 del 
mattino di mercoledì, fino a 
quando cioè le agenzie di 
stampa non ritrasmisero da 
Roma c da Parigi il cnntc- 
niitn delle cnrnsjumdenzc 
piihldieate dall'l'inXà e dal- 
l' Htiinanit(!‘. corrispomlcìizc 
nelle quali Uz proposte pre¬ 
sentate da Groii’ikn reirva- 
no enunciate nelle loro bnee 
generah. 

Solo lille ll.lìO, co'i. il por¬ 
tavoce americano Hmiirit; .ci 
decideva, dietro pressioni 
dei giornali.sii. ad inqirot- 
vi.'are una specie di coii'e- 
rcnza-.itampa. nel cor.<o della 
quale forniva un re.-oconto 
delle proposte di Gromiko, 
annunc’ando nel contempo 
che non soltanto sarebbero 
state respinte, ma che si sa- 
rebbe rifiutata la continue^ 
zionc delle tratte.tf'c nel 
caso che il ministro degli 
esteri dcU'l'RSS non le avc.s- 
se ritirate. Il che fu ince.ii- 
tamente ripetuto da Herter 
nel corso della seduta uffi¬ 
ciale di quello stesso pome¬ 
riggio, dopo che Gromiko le 
ebbe esposte pubblicamente. 

A chiusura di quella me¬ 
morabile scdiiTa. cominciò la 
sarabanda infernale delle ro- 
ci contradiiiitorie sulle sor- 

it tcfri/11 r cftc r(jy* 

giunsero il culmine quando 
si seppe che il segretario di 
Stato americano, probabil¬ 
mente dopo una nvoia con- 
sultazione tcìcionica con 
Washington, aveva chiesto 
di vedere Gromiko. La noti¬ 
zia suscitò una reazione ner¬ 
vosissima presso le delega¬ 
zioni francese, inglese e te¬ 
desca occidentale, i cui mi¬ 
nistri degli esteri (escluso 
Von Brcnrnno. che era a 
Bonn, ma era qui rappresen¬ 
tato dal signor Greu'e) chie¬ 
sero a loro volta di vedere 
Herter, primsi che quest'ul¬ 
timo si recasse da Gromiko. 

II segretario di stato ameri¬ 
cano acconscnt'i. Vi /* una 
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riunione breve, dopo di che 
il ministro degli esteri ame¬ 
ricano si avviò, accompagna¬ 
to da un consigliere, verso 
la residenza del ministro 
degli esteri dell’URSS. 

Riteniamo oggi di poter 
ricostruire almeno una parte 
del colloquio fra i due uo¬ 
mini di stato. La prima parte 
deve essersi svolta press'a 
poco cosi, 

HERTER — Sono ango¬ 
sciato. Voi ci avete posto un 
ultimatum. E, naturalmente, 
non possiamo accettarlo. Di¬ 
temi, dunque, quali sono le 
vostre vere intenzioni? 

GROMIKO — Voi sapete 
molto bene che le mie pro¬ 
poste non sono un ultima¬ 
tum. Stiamo conducendo una 
trattativa. Non è normale 
che durante una trattativa 
vengano avanzate delle pro¬ 
poste? La trattativa, d’altra 
parte, continua; non avete 
che da avanzare contropro¬ 
poste. 

HERTER — Quello che 
voi dite mi libera da un 
peso. Posso dunque «nnun- 
cialc alla stampa che non 
ci avete posto alcun idtvna- 
tum? 

GROMIKO — Non sta a 
me suggerire quello che do¬ 
vete annunciare. 

Sul prosieguo del collo¬ 
quio non possiamo fare sup¬ 
posizioni. Ala la prima parte 
che abbiamo ricostruito sug¬ 
gerisce alcune brevi riflessio¬ 
ni. Davvero il signor Ilertcr 
non aveva capito che le pro¬ 
poste di Gromiko non erano 
un ultimatum? Davvero ave¬ 
va bisogno di sentirselo ri¬ 
petere dal ministro degli 
esteri dell'URSH, a venti- 
Quattr’orc di distanza da 
quando le aveva udite per 
la prima volta? Oppure ne 
aveva bisogno solo per darsi 
Varia di aver salvato la con¬ 
ferenza dal naufragio? Non 
possiamo nè vogliamo fare 
della psicologia: il profilo 
intcrioro delia personalità 
del signor Christian Ilertcr 
non ci interessa, almeno in 
questa sede. 

Uscito dalla residenza di 
Gromilio, il segretario di 
Stato americano raggiunse i 
suoi colleglli c qui avvenne 
il tc7n]>cs(oso colloquio la 
cui eco arrivò ai giornalisti, 
sintetizzata dal .succedersi 
continuo e dall’incrociarsi, 
per due ore del pomeriggio 
di giovedì, della drainmati- 
ca alternativa: rottura, con¬ 
tinuazione. 

Un pomerìggio di indescri¬ 
vibile tempesta: Ilertcr mi¬ 
naccia di partire entro quat¬ 
tro ore, Sclwyn Llogd minac¬ 
cia di mettere in crisi il 
Patto Atlantico, Couve de 
Murvillc non sa se rientrare 
o rimanere: ecco le voci dif- 
fxLse a getto continuo dal 
luogo nel quale i quattro 
ministri occidentali crojio 
riuniti. A conclusione di 
quella serata nessun giorua- 1 
Usta occidentale poteva e.s- 
sere in grado di prevedere 
quel che sarebbe accaduto 
Vindomani; quasi tutti era¬ 
no certi che si sarebbe rotto. 
Poi, Vindomani, venerdì, lo 
incredibile rovesciamento 
della posizione occidentale: 
la trattativa continua, c per 
di più continua in una riu¬ 
nione segreta su precisa ri¬ 
chiesta occidentale. Débàcle 
tra i giornalisti atlantici, cin¬ 
quanta corri.spondentì ameri¬ 
cani assalgono tJerdhig vii- ! 
iragliandolo di domande. j 

GIORNALISTI — « Clic 
co.sa è accaduto? ». 

BERDING — « Gromiko 
ha ritirato l’ultimatum ». 

GIORNALISTI — * Ma ha 
ritirato le sue proposte? ». 

BERDING , No •. < 

GIORNALISTI — « Afa le 
ritirerà? ». ' 

BERDING — « Non credo i 
che ne abbia l’intenzione ». j 

GIORNALISTI — •Ma 
non avevate detto che non 
avreste continuato a discu¬ 
tere se Gromiko non avesse 
ritirato la .sua proposta? ». 

BERDING — . Non è det¬ 
to che questa nostra posi¬ 
zione .sia stala abbandonata*. 

Delusi,-inquieti, irritali i 
giornalisti tornano a ricon¬ 
siderare i fatti. Non sappia¬ 
mo a quali conclusioni essi 
siano giunti. Le nostre, ec¬ 
cole. .Schryn Lloyd è a Lon¬ 
dra, Conre de Murvillc è a 
Parigi, Ilertcr è qui con il 
telefono a portata di mano. 
Lunedi, .seduta segreta. Pos- 
siamo sbagliarci, ma abbia¬ 
mo Vimprcssione che nella 
prossima settimana gli oc¬ 
cidentali saranno più ragio¬ 
nevoli di quanto lo siano 
stati nel corso della settima¬ 
na che oggi finisce. Ad ogni 
modo siamo certi, ormai, che 
essi sanno molto bene che 
in ncs.sun caso questa con¬ 
ferenza potrà finire con un 
rafforzamento delle loro po¬ 
sizioni a Berlino e in Eu¬ 
ropa. 

AI.BF.RTO JACOVir.I.I.O 

Bevan: 

« Un insuccesso 
sarebbe imputabile 
alPOccidente » 

CARDIFF, 13 — Anciinn Be¬ 
van. leader della s;n;5tra labo- 
r-.sta. ha d.ch.ar..*.o o^si a Car¬ 
diti, nel cor^o d; una r.unione 
alla quale hanno pre50 p.-irte 
cinquantamila minatori, ohe 

conferenza di Ginevra sarebbe 
dovuto -in sran parte al fatto 
che le potenze occidentali spe¬ 
rano di evitare una confert-n- 
ra al vert.ee -, 


UN SUCCESSO DELU BATTAGLIA SOSTENUTA DAI COMUNISTI IN PARLAMENTO 

Come s’intende rendere obbligatoria 
la v accinazione contro la poliomi elite 

/ medici comunicheranno aWuffidale sanitario del Cornane le oacchtazioni praticate - Attestati per Vammis- 
siane agli esami, alle scuole e alle colonie - 4 casi di polio, di cui uno mortale, a Roma la settimana scorsa 


Un falso allarme 
per la «Juventus» 

Si era diffusa la notizia - subito smentita* che 
l’aereo coi giocatori diretto a Parigi fosse precipitato 


Con una visita fatta personalmente conoscerete più 
di quinto potrete apprendere dalla più dettagliata 
carta geografica 


'•* ♦ V- * 


Kcco lo .scliema di disegno 
di legge concernente prov¬ 
vedimenti per rendere inte¬ 
grale la vaceina/.ione ant'po- 
liomielilua, approvato dal 
Consiglio dei niini.stri. 

.Secondo l’art. 1, i medici, 
sia libeii e.sercenti che di- 
fiendenti da Unti, sono tenuti 
a dare comunicazione aH’iif- 
lìcialc .sanitario del comune 
dello vaccinazioni antipolio¬ 


mielitiche praticate, sia pres¬ 
so pubblici, ambulatori che 
nella clientela privata, entro 
dieci giorni dalla data di cia¬ 
scuna inoculazione, indican¬ 
do cognome, nome, sesso, 
luogo e data di nascita, do¬ 
micilio del vaccinato, data c 
sede delle inoculazioni, tipo 
di vaccino adofierato, ditta 
produttrice, numero della se¬ 
rie e lotto di falihricaz.ione. 


Eìena Giusti sposa 



. V'ó A 


.MILANO — I,'attrice Ideila fìiitsli si è s|iiisata ieri iiial- 
(Ina nella elilesa della IVissiiini. a .MMaiin eiiii il inareliese 
(ìerliia Cerini. Il suo nniirinionlo eoneliiile un periodo di 
(idanzaincnlo durato i|iiasl un anno. Nella teteroto' kII sposi 
Milfiotto In niaeeliliia dopo la ceri inolii.i 


estremi del controllo di Sta- 
' lo. data di preparazione e di 
' .scadenza del vaccino sle.sso. 
eventuali reazioni locali c 
generali riscontrate, nonciic 
tutto le altre notizie die po¬ 
tranno e.s.sere richieste dal- 
rAiitorita .sanitaria. Dette 
comunicazioni, se eseguite 
sugli appositi nmdtili forniti 
dai comun', godono della 
franchigia postale. 

l contravventori sono pu¬ 
niti con rammenda da Uro 
4,000 a lire 40,000, 

Secondo l’art. 2, ruificio 
sanitario del comune tiene 
nota delle vaccinazioni ese¬ 
guite in n|)()ositi schedari o 
registri, sulla baso dei (piali 
rilasci,'! agli interessati. gr:>- 
tuilamenle. l'altestato di su- 
liita vaccinazione. 

Secondo l'arl, 3, | 1 (m t’jim- 
niissione agli asili nido, alle 
saie di custodia. :ii lirefotroli, 
agli asili infiuilili. alle scuo¬ 
le materne, alle scuole elo- 
meiitiiri, ai crdiegi, alle co¬ 
lonie clinialicli(‘ ed a qual¬ 
siasi altra collettività di 
hamhiui lino a 0 anni di età, 
e richiesta la presentazione 
deiraltestato di cui al piece- 
dente ai tienili. 

l-’amrnissione è tuttavia 
consentita ((luiloia si:! pre¬ 
sentato nn cerliliealo medico 
da cui risultino le lagioiii di 
salute jier le (piali il liandii- 
iio non e in grado di subi¬ 
re la vaccinazione, oppure 
una (lichiarazioue. sottoscrit¬ 
ta dairesetconte la patria 
potestà o la tulel.'i. di unii 
voler .sottoporre il bambino 
albi vaccinazione. 

Nel caso elio urga provve¬ 
dere all'anmiissione. la vac¬ 
cinazione s;irà firalicat,'! dopo 
raininissione stessa. 

l.a linea cui si attiene (pie- 
sto disegno di legge è cpiella 
stessi! cui si Jitteiinero i ile- 
puhiti della sinistra, e in pri¬ 
mo luogo i comunisti, nel 
novembre .scor.so. {|nando alla 
Carnei';! si discusse ampia¬ 
mente delie epidemie di po¬ 
liomielite che avevano im¬ 
perversato in Italia neH’esta- 


TORINO, 13 — Un ango- 
■scioso allarme si era diffuso 
(jucsta mattina a Torino: se¬ 
condo notizie di fonte non 
precisala, nelle prime ore del 

le precedente. A quel tempo, contatti radio con rannarec- Partecipazione delle autonlà . . : C - 

Il ministro della .Sanità. Ma- cittadine e provinciali. La scoi- > 

. c-o t.irK. N( Ila rej.izione qualche momento aleggiare è -stata dettata dalla ricor- ' ,f . • .. • • /..viii.witn’ 

che accompagna il di.segno hian- renza del centenano dell iinit.'. .-—v-r-n ,. g^» s‘ori( i monumenti, testimoni 

(li legge si aflcnna che il mi- t-imero, fra gli sportivi e fra «'Jt-di*'» che (jiiesfanno si ce- , • ; / ' ' ■ iiileres.uinti del suo passato 

nistrii sen. Giardìna ha chie- tutta là cittadinanza. Le no- - | le costruzioni della vita attuale 

tizio, por qualche ora. si so- —— { // popolo cero che vi accoiilierh 

superioie della Sanità enea no siiccedute contraddittorie; Orrenda morfe » * e-. 1 l'ordialmente 

le misure da a.lo bue per si è arrivati ad affermare che .. , . . J cordialmente 

rendere integrale l ajqilica- l'aereo era senz'altro preci- UH bambino u cedok l'ufficio di viaggi cecoilovieco, h* oi 9 *ni»*»*o p«r voi 

zinne detin vaccma/K.nc ai pitato. - ,Hr.vei.o I. Ccoìlovcchi. eh. vi p.imeo.i.nno di 

**' . unni. fortuna, dopo poco TOUINO, 13. — NeU'inccnclio conotoio, in btevo «ompo, il m*«»imo nom«io di località d«l paeto 

(I Lon.siglio ila pie.Mj in e.sa- eiimcova da Parivi ima not '*1 una baracca accanto ad un .... i- 

me la questione e ha fatto m smentit'i 'die vnc^^^ casello ferroviario d(*lln linea l(ivotf;eifii ul maro ulluto di leW' « duftmme,Ue a t 

d'MUCnlo^ d( 1 hi 11 ).1 1 il 11iti (hii rii'ato nella caoit'ile frarii*ese ♦ CEDOK Na prikope 18 • Praga 3 • Cecoslovacchia 

punto di vista epidemico e .àll’‘orn"'sl.ah?m'? ' e(/'Tv(>v^ ---—---- 

picdisporie mezz. sempre ,,.,upìuto un felice àtUorag- .......... 

.^empre piu Klone, per la di- Non ri.sultava neppure 

esii immunitana de. rece . durante il viaggio l’ae- 

md’ r reo con a bordo i giocatori 

hmi al d, .sotto dei .sei anni, incontrato 

che accedono o vivono incoi- ddiicoltà o ano- 

lettivita, se sia stata o no ,,inlia 
jiraticat;! la vaccinazione an- ‘ ‘ __ 

tipolio ». Il Ttì • 

Intanto il medico provili- •• 1“ SI apre 

elide (Il itoma Im le.-iii noto i| e/mnii^cc/v 
che nella settimana fia d “ CO«g>’eSSO AINKI 

7 e il 13 coiientf" sono stati 

(lemin/iati ( inriue casi di • del V Congresso Na- 

poliomiehte dei (|uali qual- (Associazio- 

tio a Roma (due bimbi di un „ preannunciano di grande in¬ 
anno. lino di .t ed uno ih u.ros.se tier tutt.'i ropinionc pub- 
di ed uno di nove anni a niiLsi n:i/..on:ile. 11 Congresso 
■Santa .Manneli;i fi bimbo dell’Associazione vedr.à la par¬ 
di (luattro anni e deceduto, tecipa/.ione non solo dei propri 

__ delegati, ma di inolfi.s.sinii invi- 

.4: *''*1 appartenenti ad altre orga- 

bcosse di terremoto nrzznzioni partigiano, uomini 

in Emilio delia eiilUira. della politica Le 

organiz-zazioni giovanili saran- 
C nel Veneto un pure tra i partecipanti Tutti | 

__ avranno conninque diritto di' 

KKCCIt) K.MIi.IA. i:i - Una Partecipare a! ditiattito congres-i 

Itevt.ssiina .^c<•ssa di tericnioto iiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii - 

e .stata avvertila alle ore 12.24 
(la p.arte dell;i popol.izìoiie d; 

Reggio Kinilia La .scos.sa. a 
senso so.s.soUorio. tia avuto una 
durata di o 4 secondi e non 
ha recato aleuti (hanno. 

• * • 

TltlKSTK. 13 - .Al!re \ lolen- 
tc scosse s,»iio stati' avvertite 
iieU.'i giornata (li oggi a TiUNti*. 
làbile, 'l’ieiito, Gonzia e Ve¬ 
rona A Tiic.stc il sLMiiografo 
(ì»4rosserv;ttoi lo e saltiito Lo 
('piceiitro si .suppone sia nella 
C'arma .N'e.ssmi d.'uinn 
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n)iéihife 


'v', ! 

' o,' ^ 


suale apportando critiche, prò- f'I \ 

poste e consigli. p ‘z ) 

I lavori Ei svolgeranno a To- K' . '--m, V 

rino dal 19 al 21 giugno ed Ini- ’ f f j t ! / 

zieranno nella saha di Palazzo ; ' / J i ,XlT /^IT P 

Afadama con seduta solenne e ‘ Lt/l l-^ 

la partecipazione delle autorità - C' . 

cittadine c provinciali. La sccl- » : •:<■>. 'i 

ta di Torino quale sede e di --tì ^ 

Palazzo Madama come luogo t j 

sh"f^ CECOSLOVACCHIA 

vari presso il Teatro Garigna- ÌJ-f 

no. è stata dettata dalla ricor- ‘ f - ' 

renza del centenario dell unifà g/i storici monumenli. teslinioiu 

d'Italia che ijiiesfanno si ce- •; / ' ' .* interessanti (/(’/ suo passato 

O'' i tt! costruzioni della vita attuale 
~~ ~ • 1 ‘t popolo ceco che vi accofilierh 

Orrenda morte cordialmente 

di un bambino l, cedok, l'ufficio dì Vìjggì cecoilovieco, h» oigmicnio p«r voi 

— ^- dogli ilioniri iHnveno li Cotoilovictlii» che vi peimelteianno di 

TOUINO, 13. — NeU'incendio conoiceie, in btevo tempo, il menimo numeio di località del paete 

di una baracca accanto ad un . 

c.'isello ferroviario delha linea /{iru/geieii ni loitro iifltcto di rei^rgi o diretnioieiitc ai 

sfa. un bambino rr.,?',"-;; cedok Na prikope 18 • Praga 3 • Cecoslovacchia 

ciato _ 

• •IIIIMII|l•lllllllllllllllll||l|||||||||||,,1,1111),,,II,|ltlMI|||llll|l|ll|l|lllllllllll•lllllllllllllllll■IIIIMI•■ 


CECOSLOVACCHIA 

f>li storiei monumenli, testimoni 
•; - ' ' ■ interessanti del suo passato 

O'' lo costruzioni della vita attuale 

il popolo ceco che vi accofilierh 
-.il cordialmente 

le CEDOK, l'ufficio di viaggi cecoilovacco, ha oiganiccato per voi 
degli itinerari attraverco la Cecoilovacchia che vi peimetteranno di 
conoteere, in btevo tempo, il manimo numeio di località del paete 

Rifidiieieii id maro iiflicio dì rèi^rgi o diretUioieiitc ai 

CEDOK Na prikope 18 • Praga 3 • Cecoslovacchia 




SWic/ièz'za ? '■ 

PILLOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 



INFANZIA SANA F FFIICF 

TETTARELLE E SUCCHIETTI OLLA 


Uccisa a sassate dalla figlia . . 

uno d onna q Costtgllon e Pepoli 3 Q 


la birra non esistesse 


La viliinia è Klala «'tiipitti 
(loiiiia ad una rela'/.ittntt 


incnlrft lavjiva dt*i panni — L'ostilità della 
dtdlii fiiflia avnddio provovato il diditto 


BOLOGNA, 13. — Un orren- Ge.sù 11 solo A(|Uilln{. ohe a 
do matricidio, come tulli gli Porta Ticine.se ha |ire,so a bor- 
eleiiienti finora raccolti f.inno do il tenente colonnello .‘\ri- 
ntenere, è stato consumalo a sta. mentre il maggiore Fina- 
Casliglionc de' Popoli. l,unedl le er.i ;i(l attendere 1‘,arrivo dtd- 


seorso, la 37enne C’iiiin Paz./.a- 
glia in Mattel, veniva rinve- 


.agoiiiz/.ante. 


cranio letiza 


II solo A(|Uillnl. che a a itiazza Napoli, dove è giunta 
richiese h;i |ire,so a bor- con due minuti di nt-ariio sul 
tenente colonnello .‘\ri- tempo di ieri e dieci di anti- 
l'iitre il maggiore Fina- cipo rispetto ;illa prima prova. 
1(1 attendere l'arrivo dtd- Nulla iiuindi di mutato in 
la ■■ Ciulietta ■■ in tn.i/./a Na- quesfultimo esperimento, spe- 
tioli. Otto iiuiuiti doiH) i.i par- eie se si tiene conto che osso 
la •• (ìiiilietia •• ha rag- sfato e.seguito a fortissima 
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(•iiilietia •• 


fratturato O diverse ferite al guiutd l*,irta 'l'icine.se, anche veloeil.à c guidando sfiericola- 
enrpo. sul greto del torrente (uiesl.i volta .st'irz.t rispettare taiiieiit»', e senza tent'r rotilo 
Itio. a due etiiloinetri dal pae- [j> segnalazioni stradali Uopo (leireloiuento emerso ieri, che 




Itio. a due chilometri dal pae¬ 
se. In (piel punto, l'aeipia for¬ 
ma Un iiierolo bacino, dove le 
donne si ree:iiio a lavare i paii- 


Filosofia spìcciola... 

QuoniJo il è prowiit, di 
un oepo'ezrh'O dentai* 
non c'è (he odopero'* 

Oroiiv per render* pio- ì ^ 
cevote t'uio dello dentie- 
ro' Con Oroiiv è sem-| y|\ 
r''CC . non lo il icnte ' LmA 
• n tvx'CO' In \cr)(lilQ nel- .^^40 
le l.jrrror'e 

ORASIV 


DCPtB 9Ì 

vo&iri pietii I 

Ut j 

una fafierinm 

calihugo 


limili 


donne si recano a lavare i pan- Ai.Upeii.sa. dove disceso il 
II). I,a I azz.igli.i. che atulava ,.(,lntiiiel!o La cor.s;» di ritor¬ 
ni un.i casa colonie.I a breve di- j,,, si;,}., (•oinpiiit;i d;il .solo 

.stanza vi si era appunto reca- secondo l'ordiiian-l 

ta ne h. ardii n.aUiiiata di mer- , q,., <• si è conclusal 

colt’dl. Vetoo le I2..at. una bam¬ 
bina ne scorgeva il corpo in-- - - - — 

sanguinato, bocconi sulla riva, 
i piedi nell'ac(|ua. e dava l'al- /—— 

Ricoverata in una cn.sa di r-— 

cura del luogo, nelle prime ore 'v y[7^V | / 

(lei giorno segiieiifi'. la sven- I 

! turala ib-cedeva Quella che in ^ 

un primo moinenfo era .seni- 
tirata una disgr.izia. doveva jioi 

.apiianro un tremendo delitto rllOSOiia SpiCCIOIB... 

A togliere ogni dubbio veniva. Quondo ii è prowiii, di 
ieri, la perizia del prof. Itieei. nn oppa'ezrh*o dentai* 
deiristituto di iiiedicnia leg.'ile. "on c'è che odoperor* t 
:l (ju.'de diebiarava che le fe- Oroiiv per render* pio- 
rito ri.scontrate sul cadavere cevote t'uio dc'lo dentie- ..TpjPT ~ 
erano state detiTmiuiitn non da 'o' Coo Oroiiv i IVIaI 

una caduta, ma da un gro-so r''cc . non la n sente ' L\l/Y . 
sas.so lam'i.'ditle d.'i altr.a per-i .n l\->cco'Ir, \en<j,ta nel- ' 

.sona j le l.irrror' 

1 c.irabinien. nelle indagini.' m • « 

.nterrog.ivano vi manto tb ll.i ^ M 1% # 

defunta. Ar,.stille ^lattei, di 431 f 

anni, uomo conosiuuio per le % g P W 

sue sfranilier.e. e (|(iindi la fi- 
gli.a Tose.a. 17enne. La l’azza- 
gha ha hisciaio altri duo figli. 

(.Movaniii. di 13 anni o Giu- 

seppina. di ti. rrojirio su Tosca ■ 

finivano di concentrarsi i so- ■ 

spetti, avvalorati dal contegno 9 

cinico della rag.azza — una e.si- 
le biondina — e da certo sin 

poco convincenti risposte. ^ 

l.'Autont.à Cl’.udizi.irìa lia or- . .-«s 

dmato il fenuo della giovane 

Rare orniai clic il fermo debb.i , ‘ ■ 

trainutar.si m .irre.^lo. ^ - ‘ 

F.‘ risult.ato clic in.idre e fi- , 

glia rn?n ami,iv.ino d'accordo s ,■!'i ^ / 

Recentemente I.i ragazza ave- { ^ 

va stretto una rol.'rzionc con iin V A •* • 

operaio La cosa avev.a aggr.i- '' , ' 

vaio i diss.apori in famiglia. . 
niadrc era contr.ina alla rcla- 
z.one 

La sera precedente il delitto 
la r.ig.azza er.i rentrat.i tarj- 
La ni.idre l.i red.irgiil .i-.p.-.i- 
mento e la percosse. S; siij pi- ^ 
ne che la r.igiizz.i — vint.i (..d' 
r.iiicorc — abbia malur.r'o I » 
iefea del delitto 

Le perizie 
automobilistiche 
per il caso Fenaroli 

-MILANO. Ì .3 — .'iltr, ,l;,t 
e.sf^r'nment! autiìmobiiistici .so¬ 
no st.sti condfitt; oggi d;.i l'criti 
Fin.a’e e .-Xr.sempre con 
l'aiuto del piUn.a .\<puiim. sui ( } f ' j ! 

percorso fr.i via Ge-jù c l'acro- i -f | 1 

porto deìla M.ilptU'.i, Il primo, | / 

eseguito ipiesta iiiaKin.i, aveva 5 j 

lo scopo, a tpi.anto li.mno di- ■ ì 

chiaraio i ponti, di «t.-itnhre 1 

l'esatto chr.onietragRio del per- 

corso che Gmani. a bordo del- Ogg 

la - Giulietta - di Fenaroli. «9 

avrebbe compiuto la sera del 

10 .settembre doiranno passato, 

11 secondo si o svolto epie.sta ™ 

sera alle 19- £' partito da via 


(pi.'irant.'i minuti la macchina rioc la strada di G.aRarate il 
si o arrest.ata sulla rotonda del- 10 S(»ttt>iiibre era interrotta, e 
pen.'';i. dove »'• disceso i! che viundi la luacebiiia nvreb- 
el!o La cor.sa di ritor- he dovuto fare una deviazione 
.siaf.i ^•omI>iut;^ d;il solo c-be allunga notevolmente il 
•ente, secondo l'ordinan- tempo necessario a r.aggiiingo- 
giiidice. e si è conclu.s.i re l.a Malpens.a, 











i ^ 

^ m 


»■} <-<f 

W: m 

>’Cp< i'X'’ 

m m 


bisognerebbe 
^ inventarla 




.IL NUOVO- 


FAMULUS super R 66 

IL FAMOSO RASOIO 
AUSTRIACO 

PER TUTTE LE BARBE 



FRIGORIFERI TELEFUNKEN 

anche in Italia! 
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Doppia Garanzia 

la. marca mondiale TELEFUNKEN 
e il marchio ufficiale di qualità 
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n marchio di Qualità di cut sono muniti tutti I 
frigoriferi TELEFUNKEN garantisce: 

^clia la capacRA dichiarata è vffettiira 
^eh« sono riapattata tutta la norma di sicurezza 
^cha afRctanza a randimanfo sono conformi alla 
pili aarara norma Intemazionali 

Lo nuovo lìnea Talmfunken funzionale, sobria, elegante 
5 modelli 





mvENoiTom *uTonizx*Ti TCLEruarci* in totts it*u* 

SONO a VS/ OiSPOSIZtONC PCM PNOVC S CONFRONTI 

























Nel suo celebre messaggio agl|^^ 9 ^^jg^^jatijl^liaiii 
Albei^'^Einsttffn.^e c^T ' feofte haiiho ' 


Albe|^^|S|j||^^ui,' le cui ' feorjle. bai&hó ' a^ir£^4a 
porfe * delPera atomica, lanciò ; rawertimenlo's .. 

« iJaìpotenza scatenata ddÙi^pmo ha carnbiato^!^. 
tuHo, eccetto i nostri modi diypènHi^f « noi sci- ’ , •’£'s 

vqliamo così verso una catastrofe \senza prece^» 
dènti. Una nuova maniera di pepile è eesenziale, >. ì 

«4 V umanità deve sopravvivérè^JStornare flraeafa I 

rrùnaccia è divenuto il problenHa ^mà urgènte del 
nostro tempo ». In che cosa consiste questa ma- < 1 

nier^^|^uova di porci dinanzi alla realtà? Perchè .H 

da ciò dipende la nostra salvezza? Non tente- - 
remo neppure qna risposta completa a queste 
domande. Con la pa|[ma che presentiamo ci stu¬ 
diamo di divulgare un^aolo aspetto della propo- 


Unità 


V “ ii n 






i 






sizione: la diversa scciw^lgente dimensioiiè che 
l’era atomica ha dato ^l’usuale concetto di peri¬ 
colo, di danno, Dalla comprensione di^ 

questo nuovo'‘*?oVicetto^di pericolo dipende,\in 

s.». ^ ^ ^ l'f 

parte, la concreta 1« razza 

umana alla più acuta Tragèdia della sua storia 



S UI GIORNALI ha trovato 
molto spazio nna rovente 
dichiarazione ilei sottose- 
f^ietario alla Sanità, pio- 
fessi>r De Maiia, il (piale 
ha ufficialmente coiifio ni.ito che 
la r.ulioattivita. al livello del suolo 
italiano, e aumentata di circ.i venti 
volte nefth ultimi anni. Kco altiet- 
tanto vasta hanno avuto le sue 
paiole a sostegno della piesun- 
zione che < non vi e motivo di 
creare allarmismi >, in cpianto « fi¬ 
no a ora non v stato superato il 
limite di tollerabilità da parte del- 
ror>>anismo umano ». 

l’rima di sottolineare le stortine 
scientifiche contenute nella secon¬ 
da parte delle affermazioni dello 
onoievole De Maria, non è male 
ricordare brevemente che cosa si 
intende per radioattività. Deter¬ 
minati nuclei atomici, in determi¬ 
nate condizioni < .sparano » detjli 
infinitesimali pioiettili che si dif- 


raged|a della sua stona 

f - : • VÌV^a 

< carbfmIfl»Ì4» # Il « finta.ssio 40 •. 
assunti dall'oi panismo nel corso 
della vita. 

Ma (piesta raduiattu ita, dett.i 

< di fondo», in ttuiipi piu lecenti 
SI e ac.L:iunt.i uuell.i aitificiale 
prodotta dallo nceiche ladiolopi- 
che. dalla i.idioteiapia, d.dla pio¬ 
va radioscopica delle calzatine, 
dalle \'eiIlici fluorescenti dei tpia- 
dianti deeli oioloiji, dayli scheimi 
della teleiisione e — ecco i! pun¬ 
to — dalla ricaduta sulla teli a 
Ifall-oi(t) delle particelle lilierate 
dalle esplosioni speiuneiitali di 
hondie atomiche e tei monucleai i; 
inutile ajjgumftere che le radia¬ 
zioni di (piest'ultiuia fonte sono 
miliardi di volte più impoitanti di 
cpielle provenienti da altre fonti. 

l’er comprendere in che cosa 
consiste tale importanza, occor/e 
chiarire il concetto della perico- 
lo.sità della radiazione. Siamo abi¬ 
tuati a considerare una detei mi- 


La radioattività uccide 


del pericolo e del danno non 
dat.i dalla quantità: ogni pditi- 
cclh; rdilt/Kiffni. iHini riifjiiio loiifz- 
ztuitr pao procociirc mi ddiiiio 
t/rnri' t'hi.uniamo a .•'OCcoi-o un 
(‘.■-enipio Iniiii.ipiiiiaiiio di aien- 
una pi.izz.i .iftollal.i d.i ceiitoniil,i 
peisoiif- il coip,( iiiiiaiio .Su i|ue- 
.-ta piazz.i xolte^fPa un idicotteio 
pilotali) da un p.izzo; una paiti- 
cella radioattiva. Xon saia neci’.*'- 
-ario che .^lano in cielo dieci o 
trenta tdicotteii per piovocaie vit¬ 
time: ba.-^teia pei uccideie una 
persona della piazza che il pilot.i 
di cpieirunuM elicottero lanci un 
sasso. Ossia, basta una radiazioni' 
per iiccideie una cellula: o pec- 
ttio: per ledi'ie la cellula nella sua 
parte piu vitale, il patrimonio >te- 
nico che assicura i caratteri ciedi- 
tari alla discendenza di ct'lliilc; si' 
sono cellule nei minali nasceraniui 
finii deformi; se sono cellule epi¬ 
teliali potianno \'enirne fuori tii- 


E?:*r,S5a:,’ 


Pili organi più colpiti dallo radiazioni alnmicho 
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CAPILLARI 


fondono e che cosliluiMrono J'ele- 
mento pni semplice della radio¬ 
attività. Alcune sostanze, come d 
« radio » emettono sempre questi 
proiettili. .‘Mire sostanze, come il 
« carbonio 14 » li emettono quando 
la loro struttura atomica e stata 
per così dire traumatizzata Le 
line e le altre continuano a omet¬ 
tere particelle fino a qiianiio nim 
si tr.isformano in elenu-nt; p.u 
stabili Va detto anche cìie rent’.-- 
5..‘n(' d: raniti con alto nr.ido d: 
pent'razione e sempre e-i't i.i II 
sole e le stello hanno una so:- 
ponte di eiierp.a costituita d.t un.i 
c.»';,ia uiiiTtosto coniphc.it.i d. 
tra-form.iz.oni nucleari Le rad-..i- 
zioiii. in.'omma, non sono n.ite ,1 
pmrno in cui Knrico Fermi ottenne 
poi la prima voiia energia utile 
«i.illa di.-.!nte.grnzione <in lineuac- 
g!o tecnico; /•.'■.'.onc) delFatonìo. 
oppure la mattina «lei 16 lii- 
glitì 1045 elle vide ad .Mamogordo 
la prima e-plosione sperimentale 
della bomba atomica. Fin dal suo 
apparire sulla terra, al contrario. 
l'uv)m.> e sl.ato sottop«.sto a un 
bombardamento naturale, prove¬ 
niente dalle radiazioni cosmiche, 
da quelle emesse dalle rocce con¬ 
tenenti materiali radioattivi c, per- 
fuio, da certi elementi, come il 


nata materia (ìannnaa all'nrpan:- 
.smo tenendo come metro la quan- 
tUà. Sappiamo, ad esempio, che 
un bicchiere di vino durante i pa¬ 
sti ha effetti benefici sull’attività 
gastrica e sui nervi e che. invece, 
un litro, o due litri producono un 
avvelenamento acuto che ognuno 
cf^nt^sce. 


Danni gravissimi 


Chi n«>n ha sentito parlare del- 
r.ir.'cnico e ilei >uoi compo>ti7 Si 
tr.'itt I «1: un potentissimo veleno 
(In-, pt-ro. .n (jo'i piccole, dell'or- 
d.ne di urHi f.'^.T/ionc di mdli- 
cramnio. e.-plu .-i ori'azmne cur.iti- 
v.i In centigramm<i provoca già 
n.mse.i. vomito, deliri e convulsio¬ 
ni. Oli re qiie.'t.n (piantila. Feffetto 
c mort.ale II pencolo c dato oltre 
che dalla cpi.antita. anche da fat- 
t>>ri individuali (piali ad esempio 
ra.-<suef.azione. {*er l’arsenico e no¬ 
tissimo che certi montanari della 
Stiria e del Tirolo usano lenta¬ 
mente abituarsi a ingerirne nu.an- 
titativi enormi, fino a mezzo gram¬ 
mo al giorno, senza subire alcuna 
conseguenza. 

Ma por le radiazioni, l’entità 


mori; se sono cellule progenitrici 
delle cellule del sangue potranno 
insorgere le leucemie. 

II dirigente della sezione Per 
la ricerca sulle cellule deU’Army 
Medicai Research I.aboratory di 
Fort Kn«).\. Kentucky, Fduard 
Spoerl h.a scritto; « C’e un’invisi- 
b.le forz.i mortale che all'improv- 
1 che si pos-'.T .sentirla o 
prt'VcOff I.t in alcun modo, p.issa 
.dlatt.Kco t- in un periodo varia- 
bil«‘ < 1.1 gioì 111 ad anni provoc.a la 
morte (teirorgani-nio. K’ evidente 
che la di>tru/ione e la morte han¬ 
no luogo n«'i prilli ipuli centri vi¬ 
tali; le (clhile del (orjxi. Ma il mo¬ 
do in cui d fenomeno m manifesta 
jieim.me m.-te! lo'-o l*<)>'i.imo sol- 
t.into ,i\.inz.ne v.irie ipotesi. Saji- 
puuno die celti te.^uti del corpo 
.-.olio piu scn.Mbili degli altri alle 
radiazioni. In genere le celRile che 
SI .scindono e che si riproducono 
rapidamente vengono colpite piu 
di quelle poco attive. I-a radiazio¬ 
ne provoca i danni maggiori nei 
punti in cui si formano le cellule 
del .sangue. I tessuti linfatici sono 
ì più vulnerabili: ghiandole lin¬ 
fatiche, milza, tonsille, eccetera, 
che producono e immagazzinano i 
globuli bianchì. Le radiazioni dan- 


lu'ggiano questi eeiitii juodutloii 
dei ulol'uh bi.uuiii (' ft.uUumaiU' 
1 l:1«>1»u1i ste.-'Si D.ito «-he i globuli 
bi.mchi -.Olio 1.1 piuicni.di' difes.i 
«•«intuì ! liatteii. ipu'st.i «lutiuzioiu 
diminuuce iioti-v iilnieiite Li i«'-.i- 
-.teiiz.i del eoijio .die uifi'zi.uii 11 
inidiillo os'-i'o. che l.dibiica i ghi- 
biili iiishi di'l >.uu;iu', (‘ l'gu.iliiieii- 
te .seusibile alle i.idi.iztoni Sono 
vulnei.dilli anelu' le ghiatuLde se>- 
‘.ualt. 1,1 pelli', il Iivt'stuneiito d«'l 
ti.itto ca''tunnte''tmaie e le pau'ti 
«li'i viui s.inguigiu eapillaii » 


Assurdo scientiSico 


.N'oii e la sola It'Slimonian'za. Ila 
.illeini.ito il piofe-.sor (jtiitililiani. 
dell‘l.-.t:tuto .supenoie di Sanila, iii 
una sua lela/ione alla ipiaita las- 
M'giia luteina/ionah' l'iettronica e 
nucleare: * L’elletto canci'rogi'uo 
e a lunga scadenza, lino a vent’an- 
ui e oltre. Li* do.si che si calcola 
che abbiano ricevuto coloro cht* 
hanno avuto maiiife.stazioni neo- 
plastiche da iriadia/ioni interne 
o e-teiiie sono generalmente pitil- 
tosto alte Non si dinientiehi però 
che nel e.iso di .sostanze radioatti¬ 
ve a lunga vit.i o con tendenza a 
fissaisi stabilmente m certi organi, 
le quantità iiecessaru' per erogare 
.id’ot'gaiuL lu'l còlio di alcuni lu- 
•'tii. dosi di r.idia/ioni cipuvalenti 
all.a energia di 1000 roentgen di 
laggi .\ fxi.ssorio anche ess«*u. del- 
r<udui(* di fioche decine di micio 
Cune. cio<‘ una dose intinit.inK'n- 
te filli fiiccola » 

I firofessori H .Macmahon. L 
Moller (* .M. Fabel h.imio sostenuto 
che ('Si.ste ima f)ro|)orzione tra 
raunieuto della ladiaziom* e Lau- 
mento (Il freifiieuz.i delle leiici'niie 
Il flK ifi'ssor Rotbiat Fanno scoi.so 
ha allermato che ogni misiiia 
di ladia/ioiu*. convcii/ionalmente 
chiainat.i roi’iPiien. ricevuta dal 
corjio abbrevia statisluameiitc la 
vita (il cias«-un uomo di 15 giorni 
H fier far caf>ir(' (piale sia la niU)- 
va dime.'isioiu* del concetto di 
danno, il già citato fuofe.ssoi (jiiui- 
tdiaiii dice: * RÌMilla che è ciiti- 
eahde il concetto di dose massima 
tolU'r.dille e che Fide.ale san'bbe 
di evitate (fiialiuuiin' dose di ener¬ 
gia radmnte m aggiunta a (juella 
dovuta alla radiazione natiirtde » 

In altre fiarole se. come gli stes- 
.si uoiumt di governo ammettono. 
I.T radioaltu ita c aumentata m 
Italia di venti volte ciò .significa 
tion già che sono aumentati di 
vc'iiti volti' i fiericoli di danni, ma 
«he (fiK'.-ti danni sotio stati già 
Mioltifdic.iti fier venti. Parlare di 
Iinu'.i di toilerabihta e un assurd«> 
'-cientifii'o. un cornetto che fa fi.ii- 
te «Il iin.i mentalità siifieiat.i. 
«piamlo noii tafipreventa un;i «lo- 
losn fal-'dic.i/ione. 

[.'.lomento. -M ^a. e d«iviito e.'.chi- 
>i\aiii»-ute .iL'h ('.'‘Perimenti atoiui- 
l'i «' tei moniiclean che si sono .sue- 
««'(luti nel mollilo. L’t'Sfilosione «li 
uri;( honib.i ;iIoni;c.i delLa fi«)tenz.i 
«il 20 mdo'iii «Ì! chili «li trinit«>l«‘' 
Iiieiic < ti i i'.n .mii'iitt' 20 kdotoii'-i 
[dii'i I .-«ll'Kn fii'r (('Tito d; 

('uergia -otto forma termica, eniis- 
v-.oiii c.iinm.i e neutroni, anche nn 
undici fx-r cento di energna sotto 
forma «li fiolveri radioattive ch«- 
rK',ad«'no lentamente sulla terra 
Tra I f)r«*«ioHi delLa fissione, ch«- 
.‘‘ono circa HO. alriini hanno vita 
firecana. /Miri, pero, hanno un 
fiotere radiante che dura molto 
temfio Iy> « jodic 131 » ha 8 giorni 
e 14 ore di vita. Io < zirconio 95 » 
nc h.a 6.5 giorni, il « cerio 144 » 275 
giorni, il «rutenio 106» un anno, 
lo «stronzio 90» diciannov'e anni 
e nove mesi e. infine, il «cesio 137 » 
•rent.atTC anni 


Mutazioni genetiche 


Le fiarticelle radioattive i>iu 
daniio'e --oMo <pi(*.stc ultime. Le 
«•-filo-atri!, .-fierie (fueWe di boni- 
l.i' 11 «' Ili «’o-.«i< lei «e bolrilie I *((i 
fiotcn/a fi.in a milioni di tonnel¬ 
late di e-filosivo convenzionale I. 
lanci.IMO 1 firodot^i radioattivi nel¬ 
la strato.sfera I>a ricaduta sulla 
terra avviene fino a dieci anni 
dopo, uniformemente. I-o stronzio 
90 assorbito dall’erba, passa nel- 
Torganism,) degli ammali erbivo¬ 
ri e da qui, attraverso il latte, nel 
corpiv degli uomini Pitrlicolari 
proprietà spingono poi lo stron¬ 
zio 90 a fissarsi nelle ossa, pro¬ 
vocando la morte delle cellule, 
oppure, come abbiamo visto, augli 


oig.im clu' fabbiii-;uio i globuli 
(u.uu hi R.ulio,qti\ it.i .luiiu'utat.i 
«Il v«'iùi \'olU' («' «1>'-Hn.\i.i .id au- 
UU'Ut.lll' ulU'l lOl IIU'UU'. l'IU' fl.l 
dii'i'i .iiiiii -iilt.iiito fiiiiia «Il iic.i- 
«h'it' -ull.i ti'ii.i il pul\ i-('o|o 1 . 1 - 

dli),ùtili) |)l oilott,) ti.illt' |)UI ii'Ci'li- 

ti. pott'Mli-siuu' .limi uui'tcaii' 
-iguifu'.t r.uinu'uti) 111 t.ih' uu-ui.i 




z.i i«'gi-tia Un aumento ih'lla ra¬ 
dio.iUi\ il.i fH l'voclu'i a di-ti u-’U'Ui 
in qiU'lK' 11 . 11 1ici'lle ~ gi'iii e cio- 
mosomt — che a-sicuiaui) Li di- 
-«•('udi'M/a. (ttifiuie defoi m.i/ioiu 
« Ih' possono mamli'staisi «lofio umi 
Il due gt'iu'i. 1 / 10111 . « !,(' ladi.iziiiui 
loiu/^.oùi (val«' a due «)gui ladia- 
/loiu' «■.qt.ii'i' «Il tuli'.Ile l'cqudi- 


-l'iUa «■.luUli'M «li maggiore prob.i- 
bdit.i e «■«i-litiusi'i' fu'it.into quello 
attuino al «pi.iU' e jmLinz/ata 
.ùtualmi'uti' r.ùti'n/ioiu' degli stu- 
duisi. liioltie Li'lli'tlo è cumula¬ 
ti Vii «' ni«'fi.iilibili' » 

.Ma r.di.Il Uh' fini immediato vie¬ 
ne. fot SI', dalie cifie l’er (pianto 
ugualità la h'uci'iui.i si e scofiorto 
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(Igni I spliisii'iii- Il liln-i.i lll■lr.^l^lll'-f^■r.l nui'-ti- vi—i iii/e r.ulti'iti ivi' i tu' « viveiie - i ti'ijiiii si'gn.'iii nel gr.aficii 


delli' It'sioni ci'llulaii che fimvo- 
caiiii |(■uc('lllla. (anelli, -.iicomi 
ossi'i, mut.i/iom gi'iu'liclii' 

(.di scK'uziati liaiuio, anche ii'- 
i cntemeiiU'. gi'ttato l’allaiiui' su 
«luesl’iiltimo inulto. La ladia/ioiu' 
uatiiiale. l'ssi dieouo. (> re.-fious;.- 
bile delh' miilazioiii cht' Li sck m- 


hiio atomico) — come sjnt'g.i il 
l)iol«'.--oi t^iiiiitihaui — «IH. nido 
-i.iiio as-oiliite dagli eh'iiU'iiti ci'l- 
liiLiii dt'ILi linea gi'iuiuiali' jios- 
soiio jiiovoc.ii (' d.uiiu'ggiaiiienti 
(h'i t'iomo-omi. ofifiiiii' aumento 
del miiiu'ro di'lle mutazioni. IRie- 
-fultmio ('ffi'tlo i‘ ifiiello che pre- 
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Aumento del casi di 
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1943 al 1955. 
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Aumento del casi d* 
feuce.mia in Italia dal 
1943 al 1955. 

(Dati deiriSTAT) 


(•)i(', ti.i gli .sfaiiifiati di Miroshi- 
m.i ('sfiosti alle radiazioni, la nior- 
t;dita fu'r leucomi,i e stata del 7 
fu'r mille, meiilie tra i non e.sfio- 
-ti alli' tadia/ioni firovocate dal- 
rt'sjilo-h'ne atomica, il tasso e 
stato dello 0.1 fier mille. 

Per (filanto riguarda il nostro 
fiaese. anche se in materia non 
sono stati ancora pubblicati i ii- 
siiltati degli studi intraf'resi. la 
li'iicemin ha segnato Un costante e 
gravi.ssimo aumento Fcco le cifre 
sulle (fU.ali non .sarebbe male ri¬ 
flettere: nel 1943 morirono fier 
quest«v terribile canem del sangue 
873 inilividiii; nel 1945 i morti fu¬ 
rono 1.084; nel 1947 1.202; nel ’ÓO 
1 .537; nel 1932 il niuiiero sali a 
1 738 e infine nel 1955 i moiii 
fiiiono 2 097. 


Siamo già in pericolo 


Per « IO che -i riferisce al cancro 
-'.uno ji.is-ati in vt'iù'.mni d.i 40 252 
l'.i-i di morte .a 58 458. nonostante 
I gl .uidi-simi f)iogri's-i compiuti 
nel c.imf'o dell.i di.igiiosi firecoce 
e anche delle cure chirur.giche e 
railiologiche. II nu:iier.' dei mort; 
e piu che raddof'fiiato per i tu¬ 
mori maligni dell'aj'fiarato geni¬ 
tale dell’uomo; ed e più che tri- 
fihcati* per i decessi dovuti a can¬ 
cro del cervelLi c di altre parti 
del sistema nerviìso. 

Nonostante le parole traniiuil- 
lanti di taluni uonuni di scienza e 
dei governanti, proprio per il ca¬ 
rattere del danno prodotto dalle 
radiazioni artificiali, dobbiamo per¬ 
ciò ritenere di essere già d.a tempo 
in per.coL'. Phe Lintensila railu’- 
attiv.a raggiunga. «> moiu\ iiuci pre¬ 
tesi e qiocriti limiti «li tollerabi- 
bt.» a-tr.ùtameni*' s.'gnati «la ipial- 
cun«a lu'n uuf'iirta .\umentera s«'l- 
tanto il numero delle distruzioni 
che avvong«'no neH’organismia di 
ciascuni'; ma non vorrà cancellata 
una sola delle distruzióni già in¬ 
tervenute. Formare (piesti mortali 
esperimenti at<am:ci rappresenta il 
-•«•li) moilo di ferma-i-s; suILa china 
che inavvertuameiTte spinge gli 
uomini verso un baratro insonda¬ 
bile. F«l e sommamente dolonvso 
constatare come, a differenza «li 
CIÒ che acca«le nel resto del mon¬ 
ili'*, la classe politica dirigente del 
nostro paese iion avverta la neces¬ 
sità di vinire i suoi sforzi a quelli 
di Cidoro che tengono a spegnere 
la fonte da cui fluisce solo morte 
e distruzione. 

ANTONIO rCMltA 
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Come le S,S. rastrellarono e deportarono 


mille ebrei di Roma il 16 ottobre 1943 


La razzia nel ghetto 


di GIACOMO DEBENEDETTI 


Pubblichiamo qui ale»tu' branf (iella 
drammatica riei'ocuziane falla da (ìia- 
coma Ucbcnedetli della razzia cnmpiuta 
dalle SS. tcdetchc nel qliellii di noma 
il Ili ollobre l!H3. Le jieriane che »;>- 
paiono nel racconto (iiulihlicato per la 
prima Polla in MiTriino def dicembre 
1044f Mono tulle reali e t loro fienli, le 
loro parole sono ipiali li ilescrn^ero 
testimoni ocliliin Anche ijnesta pat/ina 
indichiamo come pro-iiiemoria al/'api’o- 
calo Cioccetli e ai suoi amici fascisti. 

E X'I'HIAMO in 1,'NA (IASA (li 
vili S. Anihr(»»i(», ik»! (JlicHo. 
l’olrcnio .se«iiiit> In nizzin in 
liillf le sue fiisi. Verso le fi 
. In si“norn Kniirinn S. viene 
eniiinint,'i (liillii .slnnlji, !•,’ unii niiiote 
che le jiridn : 

— Zia, zia. seenili! I tedeschi nor- 
Ifliio vili tulli I 

(.liiesla ranjizza, (|nalche nionienin 
jiriina, uscendo di ensa in via della 
llei'iiKdla, aveva veduto porinr via 
iin’inleiH fnini«|in con sei hainhini, 
In niiifi^'iore dei (|nali di dieci anni, 
ha .signora .S. si nll'ncein nlln linesirn. 
Vede ai lati del porloncino due tede¬ 
schi, nrinati dj inosehidto (o di nii- 
tra. non sa spccilieare). 

Dapprima In sinnorn S. suppose, eo- 
ine lutti, che i tedeschi fossero venuti 
a portar via «li uomini per il servizio 
d(‘l lavoro, nuesla idea, sparsa proha- 
hilmenl(‘ ad arte*, fu la rovina d| mol¬ 
te famiglie, che non pensarono n met¬ 
tere in salvo vecchi, donne e ham- 
hini. Comumiue. fidando nella presun¬ 
ta imninniln delle donne. In .S. si rifa 
cuore, si veste alla me«IÌo, prende 
carte nnnonarii» (• horsa della spesa, 
poi scende per cercar di capire di che 
si Ir.alli. Dnalche «iorno prima è ca¬ 
duta, lras(*ina una «amlia in«essnln. 

fliunla per via. .si avvicina ai tede¬ 
schi di sentinella, olire loro da fuma¬ 
re. (prelli accettano. Dei due, rimo po¬ 
teva avere un ‘Jó anni, rallro ne dimo¬ 
strava una (ptaranlina. (’omc in tul¬ 
le le Mir Erifiiniii v'è sempre un car¬ 
ceriere hiiono, cosi in ipiesla razzia 
ci saranno le .S.S di «ran cuore: cpie- 
sti due, per esemnio. I.a Ie}!»enda for¬ 
matasi poi nel fìhello ha deciso clic 
fossero due austriaci. 

— Portarci via tulli ebrei... — ri¬ 
sponde il |)iù anziano alla donna. Po- 
slei si halle la palma suirin«essatnra; 

— Ma io fjainha ndla... Andare via 
con la famiglia... ospedale... 

— .la. ja — annuisce !’« austriaco ». 
c con la mano le fa cenno di sviiinar- 
sela. Mentre nsiietla la famiglia, la S. 
pensa di mettere a frullo la sua ami¬ 
cizia con i due srddati per veder di 
salvata* ((italche vicino, ('hiama anche 
lei dalla strada; 

— .Sleriiia! .Slerina! 

— f'.he c’è? — fa ipiella dalla fi¬ 
nestra. 

— .Scappa, che prendono tutti! 

— l’n momento, vesto pnpelto, c 
velino. 

Puriropno vestire impello le fu fa¬ 
tale: la sinnora .Slerina fu iiresa con 
pnoello e con tulli i suoi. 

Dalla via del Portico di Ottavia 
«iiinnono lamenti miscliiali con «ri¬ 
da. Da si«nora S. si alV iccia all’annido 
della via Sanl’Aiiihroijin col Portico, 
('oin’f* vero che prendono liilli ma 
proprio Inni, pennio di (pianto potes¬ 
se iinmapinare. Nel mezzo della via 
passano, in liln indiana un po’ scon¬ 
nessa, le fami«Iie rastrellale: ima .S.S 
in testa e ima in roda sorvegliano i 
piccoli mani|io1i. li tendono snnper- 
«iù incolonnali, li sninnoiio avanti coi 
calci dei niitra«lialori. (lunnlnippie 
nessuno opponpa altra resisicn/a chi* 
il |)ianlo. i «emili. le richieste 
là. le smarrite inlerro«a/ioni. (iià sui 
visi c* ne«li allc««iamcnli di (|nesli 
ebrei, più forte ancora che la sidl’c- 
renza, si è impressa la rasseena/ionc. 
Pare che (pielPatroce. rc|)cnlina sor¬ 
presa «là non li stupisca t‘iù. Taluno 
lincia le proprie cre.iliire: un lincio 
che cerca di nascondere ai ledcscln. 
un ultimo liacio Ira (pielle vie. ipiellc 
case, (pici Inolili che li hanno visti 
nascere, sorridere per la prima volta 
alla vita. 

.Nella fila la sipnora S. vide anche 
zia ('.hcle una vecchia di oUaiil'anni 
mezza .andata di mente: si trascinava 
tra «li altri, come un po’ saltellando, 
senza c.i|)ire che cosa le facessero fare, 
c risiiondeva con saluti e sorrisi ebeti 
e pedino un po’ fatui apli s«uardi del- 
la «ente; ma poi trasaliva d’improv- 
s'iso c si spaventava, hiascicando 
frammenti di prc«hiera. (piando i te¬ 
deschi si rimettevano a urlare, rila¬ 


vano senza un motivo, prohahiimcntc 
solo per tenere desto il terrore e vivo 
il senso della loro autorità, allinché 
non nascessero inioiipi e le cose fos¬ 
sero sliri«ale alla svelta. Passa un’al¬ 
tra vecchia di ottaiitaciiuiue anni, sor- 
da e maiala. Passa un paralitico, mu¬ 
talo a braccia sulla sua sedia, l'na 
donna con un lattanti* in collo si slac¬ 
cia la camicetta, estrae la niamm(‘lla 
e la spreme per mostrare al siddato 
che non ha più latte per la cri*atnra: 
ma ipiello le |umla il milra«liatore 
contro il llanco perchi* cammini, l’na 
altra all'erra la mano dì un l(‘dcsco e 
«bela ha(*in pinn«(*n(lo. per impi(*ln- 
sirlo. per chie(l(*r«li chi sa (piale «ra- 
zia da nulla, forse sido p(*rch(* «li ù 
riconoscenle, dal (irofondo dell’umi¬ 
liazione, che non l’ahhia nialirallala 
di più. l’ila percossa h* rispondi*. (* 
un urlo. .\i lati della via, immollili, 
allibiti, impideiiti a preslari* (pialun- 
(pie soccorso, i iiassaiiti stanno a 
«uardnre; ma poi ì lcd(*schì non ne 
vo«linno più sapere dì (pi(‘sli spetta¬ 
tori e mimicciosamente intimano di 
riprendere la circolazione. 

De lllc ven«ono siiinte verso la «olla 
palazzina (l(*IÌe Antichità c H(*lle Arti. 




Da razzia si protrasse fin verso le 
13. Quando fu la line, per le vie del 
Ghetto non si vedeva iiiù anima, vi 
re«iuiva la desolazione della Gerusa¬ 
lemme dì Geremia: (///omoi/o .sedei 
siitii ciiiitii.s... 'rulla lloma era rimasta 
allibila. .Ne«li altri (piartieri, il ra- 
str(*llamento si (*ra sv(dlo (*(m la stes¬ 
sa procedura che nel Ghcllo, ma natu¬ 
ralmente |>ìù alla spicci(dida. Da città 
era stala divisa in parecchi settori: 
per ciascuno era adibito un camion, 
che andava a fermarsi via via presso 
i portoni se«nalì sull’elenco. Di pri¬ 
mo mattino, (piando li trovavano an¬ 
cora chiusi le SS se li facevano apri¬ 
re da p(di/i(dtì italiani. Di soliln un 
«radnalo riniaiieva di «iiardia al ca¬ 
mion, mentre due militi salivano nelle 
case. Se rapparlamcnio era di aspetto 
hor«h(*se o a«Ìalo, per prima cosa 
(pici militi si facevano indicare i| te- 
h*fono (* lu* stra|)()avano i tili. -Si rac¬ 
conta che in Prati un oiieraio. avendo 
mdat.i una momenlan(*a distrazione 
del «radiiato di «uardia, salili su un 
camion e a tutta v(*locilà lo portri via 
con lutto il cari(*o, che insp(*rafam(*n- 
l(* si trovi! lilieralo. (Perii di (|n(*sti 
miiacolali non ci (* riuscito p(*rs(inal- 
mcnli* di vederne nessiiiioD 
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UKNATO (ÌUTTlj.SO. — nUecnii da - ruiH mit iin!i . 


che sor«e al «omito del Portico di 
Ottavia (lì fronte alla via (àilalaiia. Ira 
la Ghi(*sa di Sanl’.\n«c|o c il 'l'eatro 
di .Marcello. Ai pi(*dì della palazzina 
si stende una breve ari*a di scavi, in- 
«oinhra di ruderi, (|ualche metro |)iù 
bassa die la strada, lùitro (|uesta fos¬ 
sa venivano raccolti «li direi, e messi 
in ri«a ad aspettare il ritorno dei tre 
(I (luallro camion, die facevano la 
spola tra il (ìlicllo e il lu(i«o dove era 
slahìlita la prima lap|)a. Que«li auto¬ 
carri erano c(ip(*rli da Icmionì im- 
pcrmeahili (continuava a piovi««ìna- 
re) scurì o, secondo altri, tinti addi¬ 
rittura di nero; come pure di n(*ro, 
dicono (pic«li stessi, sarchheni stali 
tìnti anche i camion. 1*7 |iìù prohahile 
che (pici nero ce raldiiaiio veduto «li 
occhi del dolore (* dello s«omeulo. in 
realtà doveva trattarsi di ipiel cupo, c 
.«ià aliliaslaii/a lii'«ulir(*. color dì pioiii- 
lio. clit* t* la vernici*. pi*r cosi dir»*, di 
iiiiìfornie de«lì aiilomezzi dì «iierra 
lcd(*schi. 

Dai camion vi*niva alihassala la 
sponda destra, i* si cominciava a fare 
il carico. I maiali, «li im|i(*dilì. i r»*- 
stìi erano sliiuolalì con insulti, urlar¬ 
ci e spintoni, percossi coi calci dei 
fucili. Il paralitico con la sua sedia 
venne h*llcralmenl<* scaraventalo sul 
camion, come un mollile fuori uso su 
un fur«oni* da trasloco. (Juanlo ai 
liamliinì, strappali alle liraccia delle 
madri, siiliìvano il trattamento dei 
pacchi, (piando ne«Ii nUiri postali si 
pres(*nla il fur«(»ncino. Is i camion ri¬ 
partivano, né si sap(*va per dove; ma 
(pici loro iicriodico tornare, sempre 
«li stessi, facev.i supporre che non si 
trattasse di un liio.«n troppo innlaiio. 
Iv (piesto nei « razziali • potè forse ac¬ 
cendere una specie di speranza. Non 
ci mandano via da noma, ei terranno 
(pii a lavorare. 


De .S.S (*lie eompiroiio ipiesla razzia 
appartenevano a un reparto specializ¬ 
zalo. «iiinlo dal .Nord la sera {iriina, 
all’insaputa di tulle le altre truppe le- 
d(*schc di stanza a lloma. Non erano 
pratici della città, e non ehiicro il 
tempo di compiere s(»pralu(i«hi nei 
|iunli in cnì dovevano operare; tanto 
e vero elle uno dei reparti coiuandalì 
al Ghetto si ferim'i sulla Via del .Mare 
ad aspettare dei p.'issaniì, rari in (piel- 
l'ura niaitniina. eh»* «li indicassero 
(l(iv’(*ra via della lla«anella. (Intende¬ 
vano: della Ite«inella). 

.\ taluni di ipiei «ìovanolli non seni- 
hn'i vero di poter disporre di un au¬ 
tomezzo. sia pure carico di ebrei raz¬ 
ziati. per far un po’ di «irò turistico 
d(*lla città, .Si('('lié. prima di ra.«.«iun- 
«ere il |uo«o dì eonceniramenlo. i di- 
s«raziali che stavano ncH’inlerno do- 
vcll(*ro sniiirc I»« pìi'i capricciose |)e- 
r»*«i'ìuazioni, s(*ni|iri* più incerti sul 
loro deslinn e. ad (|•«ni nuova svolta, 
ad o«ni nuova via clic iniìlasscro, as¬ 
salili da diverse e tulle impiietaiilì 
con«(*ltur(*. .Naluralni(*nlc. la meta più 
amliila di (pici turisti era IMazza .San 
l’ictro. dove jiarecehi dei camion sta¬ 
zionarono a Iun«o. M»*nlre i tedeschi 
scc(*rn(*vano i wundcrhar da costel¬ 
larne il racconto elle si ris»*rvavano 
di fare, in patria, a (pialelie I-Hi Mar- 
lén, dal dì dentro dei v»*iroli si alza¬ 
vano «rida e invocazioni al Papa, che 
intercedesse, che venisse in aiuto. Poi 
i camion ripartivano, e aui'he ipiella 
ullinia sncranza (*ra svanita. 

Gli (*tir(>i furono ammassali al Gol- 
Ic«i(i Militare. I ramion entravano, 
andavano a ferni.'irsi davanti al por¬ 
ticato di fondo. De operazioni «lì sca¬ 
rico si svolgevano con la stessa riis’i- 
dezza e sommarietà con cui erano av¬ 
venute cpiclle di carico. T nuovi arri¬ 
vati erano falli schierare iier tre. a 


(pialchc distanza da «ru|ipi consimili, 
che «ià stazionavano .sotto hi .sorve- 
«lianza di numerose sentinelle tede¬ 
sche armate lino ai denti. 'IVa un 
«nippli e l’allro, con liiirlianzoso ci- 
pi«lio (li isjietturi e aria soddisfatta 
da «ionio di sa«ra, furono veduti cir- 
col.'iri* alcuni fascisti repnhhlìchìni. 

•A parlìri* da una certa ora. v(*nnero 
formale delle sipiadre (“he sep.irali «li 
uomini dalle donne, furono convo- 
«liale nelle aule del Golh*«i(i. Me«nava 
in ipiesle una o.seurità da limlio, per¬ 
ché le imposte erano stale ermetica¬ 
mente chiuse. I*'in dal corlile — dove 
pi*r lutto il «ionio dmò la massima 
confusione — sì mlivaiiit le «rida di 
airanno e le hi«uliri vociferazioni di 
pena che si mes(*olavano in (pielle au¬ 
lì*. <>«ni tallio Un ordini* minaccioso, 
urlato in italiano, rislaliiliva un ino 
nientanco e ipiasj più an«oscioso si- 
h*nzì(i. Poche oi»* erano bastate per- 
chè, nei locali slipatissimi, comin¬ 
ciasse a .sla«narf ipiella vita infetta, 
elle è come il miasma di lutti* le car¬ 
ceri e luo«hÌ di depoilazionc. .Senti¬ 
nelle e sorve«lianti impedivano ipiasi 
sempre di ra««iun«(*re h* latrim*. Il 
proposito dì umiliare, dì ih*primi>r(*, 
di ridurre (picll.i «ente a stracci uma¬ 
ni. senza più una volontà, (piasi senza 
più rispetto dì sé sti'ssi. fu subito evi¬ 
dente. 

|•*orse i ledesclii non si aspettavano 
un cosi completo siicci'sso. D'ahlion- 
danza del materiale rastrellato supe¬ 
ri’» le previsioni, almeno a «indicare 
dal |ii(i«(» |»r(*sci*lto per ammassarlo, 
cIk* Ileo presto sì rivelo insullieìcnic. 
Is hìs(»«n(> lasciare siitlo il porticalo 
«ran numero di persone, che h* aule 
non potevano più contenere. Gli uo¬ 
mini più lien portanti. (|nelli da cui 
c’era da temer (piah*h(* « alzala *, fu¬ 
rono messi col (*apo volto v(*rso il 
muro, che é rorpiai (“lassil a pissiz.io- 
ne. umiliante e intimidatoria. ìiivmi- 
tata dai inizi iin dalle prime persecu¬ 
zioni contro «li clir»*i. -Se ipialchc 
hamliìno si provava a «iocari*. le *ii‘n- 
linelh* intimavano alla madre di farlo 
smettere, con la .solila minaccia di fu¬ 
cilazione. Imi stesa (pialche brancata 
di pa«lia, e dato ordine di sdraìarvìsi. 

('osi trascorsero la notte del sabato, 
la «ìornata della donu'nica. la notte 
della domenica. In città e nel Ghetto 
si era intanto saputo dove «li seia- 
«iirali erano stati condotti. I parenti, 
.spacciandosi |)er amici « ariani », 
«illusero alle |»orle del (’.olh*«io, con- 
se«narono viveri e hi«li(*l|| (ler i re¬ 
clusi. ma non seppero mai .se ipiei 
conforti fossero arrivali ;i destina¬ 
zione. 

Verso Talba del luni'di, i razziali 
furono messi su autofurgoni e (“ondol- 
tì alla .stazione di lloma - Tibiirlina. 
dove lì stivarono sn carri licstiame, 
che per Inlla la mattina rimasero su 
un binario morto. Dna ventina dì !(*- 
deschi armali im|>edivano a chìiin- 
(pie di avvicinarsi al c(>nv(»«|ìo. 

Alle ore 13,30 il treno fu dato in eon- 
.se«na al macchinista (Jnirino /.azza, 
(àisliiì appre.se (piasi subito che nei 
carri bestiame « erano ra(*chiusi — 
così .si esprime una relazione — nn- 
mcrosi hor«he.si promìscui per sesso 
e per età, che |»ni «li risiill.irono ap¬ 
partenere a razza ebraica ». 

Il treno si mosse alle 1 I. .Nei firessi 
di Orte, il treno Irosa» un semaforo 
eliiiiso e dovette fermarsi per una die- 
('ina dì mimili. « A richiesta dei via«- 
«ialori inva«nnati » — é ancora il mac- 
cliiiiisla che parla — alcuni carri fu¬ 
rono sblncrali perché « dii ne avesse 
bìso.«no fosse andato per le funzioni 
c(»rporali ». 

.A Gliìiisi altra breve fermala. 1 )er 
scaricare il cadavere dì una vecchia, 
dcccdiita durante il via«*«io. .\ Kirenze 
il si«nor Zaz.za smonta, senza essere 
riuscito a parlare con nessuno di colo¬ 
ro a cui aveva fallo (»erc(»rrere I.a pri¬ 
ma lappa verso la deporlaz.ione. (".am¬ 
bialo il jierson.ile di s(*rvÌ7Ì(», il Iri'iio 
prose«uì per ll(ilo«na. 

Né il Valicano, né hi (!roce Mossa, 
né hi Svizzera, né .'diri Stali lU'iiIrali 
sono riusciti ad avere notizie dei de¬ 
portali. Si calcola clic solo ipidli del 
16 ottobre ammontino a |iiù di mille, 
ina certamente la cifra é inferiore al 
vero, perché molle famiglie furono 
portate via al completo, senza lasei.ire 
traccia di sé. né parenti o amici che 
ne potessero se«nalarr l.i scomparsa. 








La questione 
tedesca 

Al ccMtro della Conferen¬ 
za rio; muiistr; dejili Esteri. 
eb(‘ SI tiene in (pie.sti «torn' 
a Ciiievra. sta :1 problema 
tede-eo: si tratta di un pro- 
blem.i eoiiijilesso. conie sap- 
p.iifiio. che «ioe.'i im molo 
foiiriamentale ne; rapporti 
mternazinnal' Ecco perehè. 
a chi voglia seguire «!■ at¬ 
tuali avvi'.'.iment' eri .iiipro- 

foiiriiri* i nricede’.t' o««i 
[liii ebe mai neci ssario ri- 
euiiSiderare at’eiitainenti' la 
<|iie.st:oi'e teriesea in tutti i 
.suoi riflessi politici, eeoiio- 
miei. riidiiari 

Seruiii .Scure, die ^ stato 
corri.sponrieiite del no.>tro 
«iornale ria Herlino ne«li an¬ 
ni l!i.'»'J-.‘>7. ha fatto ii.selre 
proprio iie’ln settMnana scor. 
sa un vohimetto diiaro e 
eonciso che raccomandiamo 
vivanien'e ai no-tri lettori. 
il.n questione tedesca. Edito¬ 
ri Miuniti. pa«« ‘212. L 400' 
Se«r(“ ci «iiiri.i dai primis¬ 
simi piani (‘lahortiti in Ocri- 
denlt* a'icora durante la 
«tierra .dl'aeeordo di Pot.s- 
(iam. dall'involuzione della 
polifiea americana alla ri¬ 
nascita dei monopoli tede¬ 
schi. via via attraverso le 
vii'is.situdini d; tutti (piosti 
ic'ni (Ili avvenimi'nti più 
r-'oentl scu'o documentati 
neiranneiulice. che contiene 
fra Taltro la parte fonda¬ 
mentale del dise.irso tenuto 
da K'usciov iH'l novemlire 
del l'.t.àH. il firouetto sovie¬ 
tico del «ennnio di (icosfan- 
■lo per un tr.'ittato di pace 
con la ('.(“rmnnia parti del 
discorso di Krusciev a Lip¬ 
sia. eccetera, eeee'i'ra 

Sulla sociatdemocr t/.in te- 
de.sca è apparso andtc. re¬ 
centemente. un sa««io di 
Kti/.o Collotti, ne; - Libn 
tiianchi - di Einaudi 

Per ehi volesse documen¬ 
tarsi ulteriormente sulla sto¬ 
ria della Gennanin ir» «e- 
i ernie. sptn«ondosi più in¬ 
dietro ne«Ii anni e nei se¬ 
coli. .segnaliamo tre volumi 
che uniscono al pregio della 
chiarezza e della scriet.’i sto. 
r:ca. anche c.uello di un 
rirezzo economico: la .Storia 
della Germania moderna, di 
.Alexander A bus eh fdalln 
l’iierr.'» dei contadini del se¬ 
colo XVI a: «iorni nostri: 
edito da Einaudi, paec 4fì0. 
L La Storia dalla Grr- 

niuatii di J Droz feditore 
Garzanti. pa«R .IO. L 200) 
e la Storio della Germania 
moderna di Franz Mehrini: 
ft'niver.'.ale Economica Fel. 
trincili, page 350. L. 450. con 
prefazione di F.rnesto Ra¬ 
gionieri) 


fi pianeta 
artificiale 


n pubblico italiano non 
specialista, che ha seguito 
sulla stampa le fasi dell’as¬ 
salto airuniviTso intr.apreso 
in pacifica competizione dal¬ 
la scie*'7.a deirÓriente e del- 
rOcctdente. si è trovato di 
fron‘e a pas.sj giganteschi 
compiuti in brevissimo tem. 
no- da; satelliti artificiali 
della Terra al pianeta arti- 
fici.ale. la cOTUpiista dello 
spazio «* avanzata rapida¬ 
mente e. per la stragrande 
maggioranza degli spettatori, 
m modo misterioso La pub- 
bl-cazione di (piesto libro 
<V I l.ev.antovski. Dagli 
soiifail; ni n'aeeti nrtifirinli. 
Edi'or' Riuniti, pagg. 208. 
L 1 700). dovuto ad un gio¬ 
vane ma e.spertiss-mo sne- 
cialista sovietico di astro¬ 
nautica, ^ i’-tesa ad illumi¬ 
nare i lettor; sulla affasci¬ 
nante storia dello studio, del¬ 
la costruzione e del lancio 
di questi •entaroli della 
mente umana, lanciati a son¬ 
dare le profondità dello spa¬ 
zio. p sui primi risultati del¬ 
le - ricerche - che questi 
messaggeri erano incaricati 
di svolgere 


Diario di scuola 

Lia Giudice, autrice di 
ques'o diario (tui anno di 
sciiolii, Ed Parenti. pa«g 2(ts 
L. 1 300). è una in.scgnante 
nelle nostre scuole medie 
pubbliche, il cui intelligente 
interesse per i problemi pe¬ 
dagogici ò g.à noto a chi si 
occupa di l|U•“'■;i argomcn'i 

Il diario CiistMuisce tutta¬ 
via qunlco.-'a di nuovo che, 
nella ormai vasta IcMeratura 
conrernente la situ.i/.iuiie o. 
dierna della s •uoia italiana 
e la iieeessit.à rii riformarne 
la struttura educativa e di¬ 
dattica. ha una fisiononna 
propria La caratter .-ticn d' I 
diario, cioè. cu;is;.--te n(*l fat¬ 
ti» che nessuna eoneezmne 
pedagugica vi appare e.spli- 
citamente presupposta L'au¬ 
trice si limita a regi.strare 
fatti ehi* accadono in classe, 
o neiramhieiite dt*! suo isti, 
tutu .Sciila.stieo; e li sceglie, 
s; intendi*, eon la preocctipa- 
zione di ricordare tinello 
che non va. es.s(*iulo troppo 
animata da un serio intetito 
di migliorare le cose per 
soffermarsi su (pianto può 
andare; col risultato di ag- 



COLORI 

In un recente coii;;rc.s,so 
(li psicologia dedicalo alla 
influenza dei colori sui com¬ 
portamento umano, è stato 
stabìfito che il piallo fa be¬ 
ne apli intellettuali, perchè 
ne .sitinola le idee, che l'az- 
znrro e il niobi so»io ntilì 
contro rinsoiinia. che il cc- 
le.ste fa bene olla pelle e 
Varandone nph ormoni. Un 
uomo soffrirti di alta pres¬ 
sione sanpiiipna; sua moplie 
rinunciò a vestirsi .sempre 
di rosso, e subito il malato 
ebbe un miptioramenlo. Il 
rosso però, secondo un me¬ 
dico indiano, fa bene ai sen¬ 
si: curato col rosso, un vec¬ 
chietto di settantanni po¬ 
trebbe sposare senza trepi¬ 
dazione una lussuTreppinnte 
ventenne Del nero p’i 
scienziati non sì sono oc¬ 
cupati. perchè non è un co¬ 
lore. Tutti .sanno però che 
il nero (sia fascista che cle¬ 
ricale) alVItalia fa molto 
male. 

DEBITI 

fvedi: Villeggiatura) 

DIKTAT 

Parola tedesca che non 
l’Ilo.' dire -dettato-, ma -im¬ 
posizione-. I nazisti fecero 
fortuna protestando contro 
il trattato di Versaplia ini- 
posto alla Germania, da lo¬ 
ro chiamato - diktat -. Per 
i piornali filoatlantici. quan¬ 
do pii orcidenlali a Ginr- 
rra fanno una proposta, è 
una proposta: se la proposta 
la fanno i soeiefici. è nn 
* diktat -. Quando Ilerter fa 
un discorso, è un discorso: 
quando ne fa uno Grom-ko. 
è una - minaccia - K non si 
■sbapliano mai. hanno due 
penne: una per parlare di 
Ilerter. l'altra oer parlare 
dt Gromiko Hanno due lin¬ 
gue: quanto a testa, forse 
ne hanno meno di una. o ne 
hanno una per tutti: ijurlla 
del portavoce atner:ccno. 

MICROFONO DI DIO 

Pare che Padre Lombardi 
stia per ritirarsi a rifa pri- 
t’cfa. deluso per tl fallimen¬ 
to delle sue numerose cro- 


giungere sempre nuove li¬ 
nee a un quadro che diven¬ 
ta di mano in mano sempre 
più cupo e angoscioso, sino 
H far pensare che ci si trovi 
dinanzi ad un insolubile 
problema umand, c che 
manchi la possibilità di af¬ 
frontarlo alla luce di un 
unico e coerente principio. 

Ma questo è proprio un 
indizia dell’alta qualità di 
(piesto diario, la cui s.nce- 
rità dolorosa è agli antipodi 
(il ogni sicurezza propagan¬ 
distica. messa a ,sen.’izio di 
una tosi preconcetta. Qui 
tutti possono trovare c.ual- 
co.ci su cui riflettere: gli ot¬ 
timisti come i pessimisti, 
chi sente la necessità di mu¬ 
tare certe cose e chi prefe¬ 
risce camliiare il meno pos- 
- bile 

Piccola posta 

Le Italiane si confessano 
(Ed rareti’i. pagg :’n2. lire 
1 OOOi. e comp'Ksto d.i alcu¬ 
ne centinaia di lettere, che 
C!.ihr:t'!l:i l’.'irea tia 'i-elto e 
ordinato fra lo ottomila in¬ 
viate alla ~ Piccola posta - 
(i: due (i.ffu'i'siiU! giornali 
a fumetti. Donne e ragazze 
di tutte le rt'gio'ii d’I'alia. 
(Il tutti i ceti .sociali, di tut¬ 
te lo convin/mni poliiietie 
e rclig;o.-:t> hanno dutupie 
collatiorato a (pit .^'o libro, 
che ci mostri un asjietto 
inedito dei ro-tro pae.-e con 
magginro eviden.'a d. qiml- 
sia.s; trattato sociolog.co Le 
italiane .si confessano scopre 
voi!; delia donna it.diana. 
con i suoi prolilemi sessuali. 

1 suoi pregiudizi, le sue in- 
eredihdi arretratezze, la sua 
noliil'à il suo candore Mol- 
*1 arrossiranno nel legger# 
(pi( .'te pagine: molti .si indi- 
gnt'ranno nel eonstatart* clte. 
come dice Zavattini. prefii- 
tore del libro. •• da noi si 
pr.-itie.i ima niorale eon la 
in.ìdre. ii.na eon l’;imant#. 
lina eon il deputato, una con 
il figlio, una con l'amico-, 
sicché in definitiva ~ l'Italia 
è :ineora un grande harem, 
la nostra è una società fat'a 
di quello clic .sì tace e non 
di (pieilo che .si dice 


DIZIO.N.ARIO 

DELLA 

DOMENICA 


date. Se scriverà un libro 
dt rnemonr pii supperiamo 
questo titolo: - Come ho aiu¬ 
tato la Democrazia Cristia¬ 
na a render.si antipatica -. 

MISSILI 

Ci sono anche quelli po¬ 
stali, o ci saranno presto: 
uno è piò- stalo sperimen¬ 
tato con successo e ha re¬ 
capitato la posta a velocità 
balistica, missile a testata 
epistolare anziché atomica, 
e dinuiue benvenuto. Po¬ 
trebbero nascere nei mitten¬ 
ti delle preoccupazioni, se i 
mi.ssili postuli venissero lan¬ 
ciati da Cape Canavernl. 
dove va bene un iaiicio noni 
quattro o rinipie: il disser¬ 
vìzio postale coinvolperebbe 
anche In stratosfera In noni 
caso, il passappio dei missili 
dalla competenza del iiifni- 
5 tero della Difesa a quella 
del iiiini.srero delle Poste sa¬ 
rà salutato, quando avverrà, 
con sollievo 

PREDIZIONI 

l*n fribiinair di Herlino 
Ovest ha condannato a 15 
mesi di prigione e 5 mila 
marchi di multa il più fa¬ 
moso indovino della Germa¬ 
nia Occidentale, sentenzian¬ 
do che predire l’avvenire è 
una truffa. Il mago aveva 
predetto che i giudici lo 
avrebbero assolto. 

SCHERZI 

Belli: per es. quello che i 
.siciliani hanno fatto dome- 
nira scorsa al Cardinal Ruf- 
frni. Brutti- per es, quello 
che la TV ha fatto ri te- 
lesvettatori martedì scorso 
facendo loro credere che 
K .tf .falerno fosse iisci’o 
pazzo Ga'tivi- per es quello 
che .■ìtlenauer ha giocato a 
flrhar,!;. decidendo di non 
mol’are la Cancelleria. Fer¬ 
roviari- Tier es il governo 
che dec’iie di aurnentare t 
prezzi dei b'O’fefft. Oue- 
st'ultimn s''hrrzo potrebbe 
essere definito estivo, festi¬ 
vo. o premio ferie; ma ri¬ 
mane uno scherzo da prete. 

VILLEGGIATURA 

(vcxli Debiti) 

Paneinst 



PER L'ENIGMISTA 


CRUCIVERBA SILLABICO 



ORIZZONTALI: 1) canti 
a più voci; macchina per 
lanciare pesi; 2) graziosa e 
piacevole: 3) non lasciano 
passare i raggi luminosi; 
quando nasce si chiama gi¬ 
rino; 4) i fianchi del mon¬ 
te; fiamma vivace; 5) re¬ 
galo; se ne fa strage a 
Natale per li cenone: 6) 1 


denti buoni por ruminare 
e triturare: T) si sente 
quando la temperatura é 
.alta; ovunque tu vada c; 
cammini sopra. 

VERTICALI; 1) prolun¬ 
gamento della colonna ver¬ 
tebrale: il vecchio orologio 
presente in ogni casa al 
tempo che fu: 2> il primo 


degl; dei della mitologia 
nordica; 3) ci sanno fare; 
diga portuale: 4) la caval¬ 
leria le fa al gran galoppo; 
scendere, diminuire; 5) abi¬ 
turo per animai:; gro.ss: pi¬ 
pistrelli avidi di san.gue; 
«>) gl; hanno tagliato i ca¬ 
pelli fino alta cotenna; 7* 
m;sora e infelice; Io dice il 
poeta per d:re che é come 
la neve. 

IL TITOLO NASCOSTO 
(an.Agr.-imma frase: 6. 5. 5. 10 
.-Anacr.-immando le lettere 
di que.'ta in.scgna commer¬ 
ciale potrete ricostruire il 
titolo di un film che pre¬ 
senta Belinda Lee e Daniel 
Gelin in una dr.ammatica 
contesa tr.i i diie pese.alor: 
d: cozze che si contendono 
una pescairice d; uom;n.; 


Torquito Dosadei 

scope 

_ Trento 

DAMA 


Due formazioni di caval¬ 
leria si lanciano una contro 
l'altra e avviene la mischia. 


Ecco il quadro tracciato da 
Gino Tr.vclllni in questo 
drammatico diagramma che 
ha certamente richie.-to 
molto stud o ed un intuito 
veramente ragguardevole 
qualora si pensi alle nove 
mosse da mettere in <riic- 
cess.one senza inciampare: 


sm; r ■■■ I 


. J?j 


I crf ! i ' ' i •" ^ 

iZidliT 

L-. 

ì ^ 


il B.anco muove e v.r.ce 
in nove mosse 

Non vogliamo trascurare 
la dama internazionale che 
da molti seguita con en¬ 
tusiasmo e VI proponiamo 
questo bel tema di Ranier; 
Foraboschi nel quale è ar¬ 
monizzata. con un gustoso 
svolgimento, la sorpresa 
della penultima presa del 
r anco che suscita mera¬ 
viglia: 


^ i _ S:_;•_J 

I ;®i 5^ ì''_l 

hi.fi- 


il Bianco rr.iioxe o v ree 
in c.r.qiie mosse 

c rhiud .-tnio con un - tj- 
p do - d: G.'K'Vm.o Sor.'if r. . 
tre mosso o un solo ;-.ro nia 
o.-.stru to co.*-, un.-i ;r.*ii z o- 
r.e degna d un esporto c.i- 
s'ru*:ore d; probli-m; da- 
mistic.; 


I li ri-: ®i_ 

! ?■-> o"-: ìm 

l‘^-^ -'•'«i i>U 


il Bianco muove e vince 
:n tre mosse 


Notiziario 

domistico 

Con recente decisione de; 
Com.tato direttivo della Fe- 
derazore Ital.ana Dama, 
a; r.o.«:r! valenti collabo* 
r.Ator; Ranieri Foraboschi e 
Loris Bertini. è st.ata oon- 
(•'n:.-» .a nomina a Maestri 
d: n.ìma accomur..-;!; con la 
s’e-:-.! d.sposiz.one al nula- 
nose U no D. Pasqua A 
t-u;;. r.volg.amo ; nostri p ù 
v.\ ; l'ornpl n'.er.t; e l'augu- 
r o di illustrare col loro 
nome, per molti e mol'i 
ann. .ancora tut'e le ni- 
brichc d.ìm.st.che d lt.al a 

Soluzioni 
di domenica 
7 giugno 

CRTCIATIRBA - Orizzon¬ 
tali: I) supersoniche; 2) in- 
s pida: 3) leva: mela: be; 
4) ire; Ciro; sud; 5) TO; 
mola: Magi; fi) angeli; ze¬ 
nit; 7) reato; Igea; 8) ir¬ 


riso; 9) ovaie: ardere. Ver¬ 
ticali: 1) solitario; 2) Ero- 
oe; 3) pive; gaia; 4) ENA; 
metri: 5) rs; colore; 6> si¬ 
mili; 7) opera; Isa; 8' Nilo; 
or: 9) Ida; me.; 10) CA; 
sangue; 11) bugie; 12) ere¬ 
ditare. 

D.AM.A; P.ariita Gentili- 
Mazz 11;; 13-14. II-IR; 22-13, 
0-LS; 2.')-1.3. 1-5 a); L3-9. 

.S-IO: 20-1-s. 10-13; 19-14. 

12-10; 14-10. fi-11; 27-2.3. 

10- 2.3; 31-24. 11-14: 10-5, 

14-18; .5-1. 18-22; 1-5. 22-27; 
5-10. 1.3-L3; 10-14. 18-22; 

14-11 patta a) se 12-Ifi .1 
B anco v;rce cosi; 27-22. 
l»7-20: 15-11, P-15 oppure 

T-14; 10-13 Pror.tezz.a d'in- 
tu :o de'. Ner.i che. eoi trat¬ 
to 3-7 ha impe.i to a'.l av- 
versario di risolvere la par- 
t.ta a proprio vantacg.o. 

Problema di Loris Bcrti- 
n ; 10-15, n-20; 32-28. 26*19; 
23-2.1 13-22; 25-27. 19-28 a'; 
31-15. 30-23; 15-11, 8-15: 

11- 27 e v;nce. a) 13-22; 
25-27. 19-28 ecc vince 

Problema di Franco P;- 
sciottaro; 15-19, 6-24; 13-6, 
2-11; 22-13. 9-18; 19-15, 

11-20: 12-16. 28-19; 16-23 e 
vince. 
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TRIONFALE ESORDIO DEL TENORE ITALIANO IERI SERA AL « BOLSCIO! » 

L/A voce dì Modo Del Monoeo 
Ilo eoiiqiiiistoio ì iiioiseoviti 


LA BATTAGLIA SI RIACCENDERÀ DOMANI DAVANTI AI “JUKE BOX,, 

Sì è chiuso con la vittoria dì Murolo 
il festival della canzone napoletana 

In teita alla votazione ^^Sarrà.., chiigà,, sef^nita da **Padrone d*o niaro-^^ *^y^icrìcnie *nzu(mno,^ 
**Cerai€llaff e ^*Primmavera,, - Tono di modiocritìi - Le ultimo battuto della manifostaziono 



\ t'r<i Nrpy ha duhtillatii in kotiiI uI r(‘sli\al ili 

Napoli. La cluviine t-anlaiilo può vanlorsi (l'un aiiton-xulo 
iriudizlu dalo su di lt‘i dal icrande Fievassu. Il quale ha 
definito il volto di Vera rorne • uno Ira I più stimolanti • 
rhe gli-fosse toerato di sedere. Sulla voce della Nepy. 
Invece. Il grande pittore non ha muiiirestato opinioni 


FILO DIRETTO CON 


Massimo Girotti 



— Frullio? Massimo Gi¬ 
roni? 

— SI. Chi parla, prego? 

— Uni • I l mia .. viir- 
remmn rUoIgrrIr airone 
domande siill.i »iia alili il.a 

— Dica pure. 

— Mliialmeiile quale film 
fi* girando? 

— Con la regia di Giulio 
PeIronI sio Inlerprrlando 


« Onlo rhllomelrl >. 

— Quale C II suo iilllmo 
lilm liscilo nelle sale clne- 
tnalograllehe? 

— « l.a slrnda lunga un 
anno ». giralo In .liigosla- 
ila per la regia di De San- 
tis (fiieslo nini C sialo gl.i 
prolellalo in dlierse clll.I 
d'Ilalia t* a Roma lerr.^ 
prrseiilalo in ollohre. 

— Quali allrl film ha In 
programma? 

— Ilo lerminalu In qiirsll 
giorni la mia parte In 

• Giovani volpi * e sio stu¬ 
diando numerose proposte 
che mi sono stale falle. 

— O fra I tanll lilm da 
lei girali qiialriino che rl- 
rorda con p.-irllrolare pia¬ 
re re'’ 

— Senza diititdo. • l.a co¬ 
rona di ferro • di Illasrlll 
che segiih II mio esordio rl- 
nemalogr.anro, « In nome 
della legge • di Germi. 
. Ossessione • di Vlsronll. 

• l.a slrada lunga un an¬ 
no » di Ile Sanlls. perché 
ogniiiio di essi mi ha dalo 
modo di moslrare un Gi¬ 
roni nuovo al piihhUro. Il 
film di iJe Sanlls poi In 
ricordo con spedale soddi¬ 
sfazione perche mi ha frul¬ 
lalo un premio della crlll- 
ca di San Francisco 

— Prevede un suo pros¬ 
simo ritorno al lealm'’ 

— Non cinesi anno per¬ 
che lo dedicherò al cine¬ 
ma. F poi f.ire del leairo 
e diventalo Iroiipo dltllrlle. 
come l.a passata si.igione 
ha insegnalo Forse l'anno 
prossimo. se troverò un 
buon lavorr e la posslhlllt.-l 
di formare una solida rom- 
pacnia sar.a possibile un 
mio ritorno alta prosa 


(Dal noatro Inviato) 

NAFDLI, 13. — Sarrà 
chissà (fi Roberto Muralo, 
ha l’into li \'f/ Fe.sfirnl dcl- 
Jd Cdiuoue nupolctunii, Ciui 
I.I7 l'oti 

.•II seconda posto *i ^ 
classificata Padrone d’ ’o 
mare di .MiiMlio-D'f'',s'posiro 
con roti 11!>, al terco \‘.e- 
neme 'iiciioiino (!• /un/nynii 
Renedefto con roti !>l, al 
(inarto Cerasella di Diinipa- 
Sciorilli con ro’i lìó e al 
Quinto Priiinnavern di l‘n- 
Ofie.se-Cofo'tnio con ro¬ 
ti 70 

Si è chiuso cosi, relatifa- 
nirnte pacificamente, un 
festiral inicato in modo 
clamoroso 


più corrotto 

(jiornalisti 


Chi 

Fra I (jiornalisti riuia't 
come è d'uso, dopo lo spot 
iaculo, alla • Rer.Midlierii -. 
era sorta, (incita notte, una 
animata discussione se fos¬ 
se. ciot>. più (Orrotto i! Fe¬ 
stival di Sanremo o lineilo 
di Sapoli Fa maaiiioran-a 
dei firesenti optarli per il 
secondo .Ma l no-^tr: co’le- 
uhi. rosi ii.ndìcando. mo- 
sfriino di lasc-arsi inuanna '-e 
dalle apparence In realn) 
uh imbrouU di Xapoli s<ìuo 
quelli di San l{emo F." lii 
eornire, che e lìirrrsa ì a 
corrucione a San Kemo ha 
un ( iirattere impersonale (' 
una o’-iiaii'ccacione di t po 
•adusi naie, che stritola sen- 
'(I pietà I deboli e uh Inca¬ 
pile! (.hit a .Xapo’i p'u 
f.intas'osa. si alimenta <!>'!'•• 
I ne.sauribth capaciti) ’tiiral- 
laccistiehe di certi personau- 
( 11 . che sono un po’ come il 
p'Tio delle eartidine tllnstrii- 
te. fanno parte riot' det pae- 
stiffpio cittadino F. si ali¬ 
menta altresì ih (inella rena 
di fo>'in che I uraudi del 
passato, I Di Cidcomo i 
Borio, t Cìambn rdella. bau 
lasciato, unico ed estremo 
retafjpio. ai loro indetim 
pro.seenfori Pere!,*' nuciie 
ni loro tempi di follie ne 
succedevano Solo che esse 
avevano per oitrtetto .sttipen. 
de cancorii. e non autenti¬ 
che • schifecce », come i nii- 
poìetani unanimemente de- 
fìniscotin la mapuioranca dei 
motivi in (tara .-1 .San Remo. 
la battauha st decirle riei 
snIOMi dei ijriindi alberuhi. 
ha per autori impassib'h 
consipheri d'arn ’ir riist re ' o 
ne. silfidi uomini d'at'itr: 
assotufatnenie privi di fan¬ 
tasia .A Vnpofi si (fende un 
po’ in sala, un po' nei vichi. 

I persomviiii sono cafr -una n. 
pi e ' mammassantissimu - 
Fossimo a l’nlermo. la (<<^<1 
.SI ri so're r.’bfie forse cj eo'- 

pf dì ' lupara • 

I a tercn serata, più cal¬ 
ma all'apparenca. c ha fe¬ 
to riasce'tare le d-cci ran- 
zoni rfie pfi intrnftd -,'1 de'. 
le * Cose . hanno portiito ’n 
finale Fa riftorm di .^fn^o- 
fo con Chissà sirrà •' <•<:- 
fa un po' una sorpresi: 

II piibbfico. ietten-fniei 'i 
scatenato per .Ve-p-o lìr’tni 
mostrava di preferire V t - 
nenie "nziionno (he aiu >•,• 
ter; sera ha avuto un b ivn 
successo e efir .si c'iis^ t - 
cara terca F. .\ee.issi. (he 
SI vale di Aureh(} f m -- 
ro .Aecus.s) è seric'alt ro rpie'. 
lo che .SI definisce una br'it- 
ta cancone f" brutta co're 
mus'ca. cont’cne i-erc, che 
I diilore ferite lUI'duo di mi 
blhfare cori mamme e 'da- 
donne rune Delle alt'r ean. 
roni. un cenno mer ta fosse 
fora'-'II'i un mofiro svel¬ 
to e nrecch’dbile al iiuaìe 
'o’-rebbe arridere un sicu- 
'O Successo di pubblico 

F'e.Uriosfera è pjù ecirrid 
anche perche praticamente 
t'it't I cantanti maQijion so¬ 


no entrati in dnute Le ro- 
ru-’ioni della prima seriitn 
iivevano lascuifo fuori, per 
.•s,'mpi(> -S'erij'o Rruiii. Mi¬ 
randa .Ifdrfiuo. Teddp Be¬ 
no Ieri tutti tiuesfi ciitiidti- 
tl S()r|{) • rientrali • lusienie 
(OU Vtffd Pi-'-'l. prest'iifdtd- 
si all'ultimo rriomeuto a ri¬ 
scuotere la sua parte di tri¬ 
buti l.a RC.I. fiiltra siTd. 
era stata coniph-taniente 

• fdtfd fuori . F ieri (jite.l- 
ehe accorilo (fere e.sst'rci 
std’o. peri •li’’ ! cdufdutl (h'I 
’d Cd'd. dopo aver dieh'ii 
Siiti! il Io r(l r ' r ’ '•O. filiti no 
preso fuirre dflo sj'r’ttdcolo. 
otteinuido tutti splendidi 

pie Ili e liti 

Per tiittii 111 (iiorudtd. it 
murtiMo dur,Ulte le prore e 
il pouierid<?’o neuh uffici 
della OdlIe'Ki uh ed-fort 
dncrdrio pe rie.'ioiidf(> (jfi dc- 
l'ordt e 1 colleiiitment' sui 
i/uah stast'ra si siirebbe- 
so M o'fe le rofd’roni l e 
(hscussiotn contniiiaviiuo un 
I )ie ne' cor'^idcu (fé! teatro 
tua oriiidi SI drerd F'in- 
presstone che if oiiioi'o era 
fatto Cria colfre di eorifor- 
mismo eri! sceso sidlii pla¬ 
tea. jifi ineideiifi dell'altru 
sera aei'Viino foM'idfo uiid 
impressioiie troppo forte, if 

- buini nome di \'apnh • 
non ('(iiiserife cfie ( erri fatti 
.11 ripetano II tifo itc- 
lO'uiu'diid .sempre i edii- 
fdii". Ilio non ha hi pittore- 
o II. l'spios; "d vtvaciti) e 

f.rit.is II (/ell'd’frd seni Xoii 
abbiamo sentito urlare di 
!' ridiri.TO d’ Bruni - .S'ei la 
Flo'fd I aulii-. Felonio mas. 
s ino ('Ile - ■() fie .. M.iin- 
in.i'aiit'.'Siiiin di ufan p'c- 

tutto, sta in drudo di de¬ 
dicare (I un eantnnte l 
f (II-; (Il l’•llnasl•( i a. roeea- 
fo’te di .Vu'izio (iiiffo. .solili 
assenti F ‘l'ielli di Chtaiii 
e l’dsfo. feudo di .^ertilo 
Bruni, seiriono Io spetfdi'o 
Io per fi' f d forro. poi 
proseouiru uffrorerso i 
Mike l'‘i\ ('he orme’, in que 
sfu sfruiiii Vupoli ai eoiifhit 
fra la civilli) mcecantea r 
quella urcuicu, fenijou Iiiouo 
dei romiiut’Ci • posteuipa- 
tori . 

Fatti clainorosi 

Oscure lotte di itifineuca 
SI sviluppano qui attorno ui 
]iik>‘-lio.\ {'estollo, natural¬ 
mente. I putirli un po' lac¬ 
ca rniieschi un po' romuiif’- 
ci deffu • uuapparia s F' un 
fatto, pi'ri'i. che : Jiike box 
(/' Biunasi'rra sono pieni di 
\inicin Culfo. e queffi di 
CfliUiU (fi Ferino Bruni fri 
diorrio uri </iiiippn - di l'ni- 
berfo ' 'O [lacco -. prati so- 
sfeuifore di Srrpui Bruni, 
entrò in un bar di f’ipriu- 
sercu e. irifìfutu una rnone- 
firiu. st ascoltò refirjiosurneri 
fe un (fisco di Yiiri.-id fful 
lo [n-r il dU'fo di delinirUt 
poi, ad alta roce e ul co¬ 
spetto del popolo. • una 
elriii"ra - .'''•ibi - 'a morfid- 

( d,' (T'e ,. ri..; Il'df’e.-iifc sor¬ 
to (orme d- sch'i'ffi e eidc o- 
ri: ma Ir 'eMi dopo tornò. 

• lì 1 orlipi.ijri’.i ,(• f ' rri fi#'rfri 

- ■( > pa"o • >• ih ’ triitello di 
I osfii / fre tirarono fuor- 
'r‘ p'.s'ofr’ e sfasciarono un 
i rr'iì n'.'rir -o (fi fioff’rpìe. 
noni h’ 'iivi rirere /I l’i- 
ijni's.'rra situo conrinfi cfie 
s r-r fu 'r' di lina firoinca- 

•osii tiri II sdiniita 

\KTt K<» f’.ISMtINDI 


Querele a Napoli 

N.'\P0L1 Lì - 1 d r-Acn 

*; deli'.'\s''i)c nne ii.ipo'e- 

fina deli.i fi.in*.o 

• spres-fi ;■ II', nz one d 
sririrgore rj lere a Contro i 
r-iiTi'ji ’ dor 'le’, m'rn fe-'’» 
firmato di iin.i non bene 
'I*:;* Rr'di - .•\ssr rnlile.i d* . 


eli autori n.ipo’.v'taui • U 
iiiaiufe.sto. a g luliz o dell.i 
.tssoci.iz.one st.oiip.i parte- 
impea. conterri'blie appre/- 
zanienti personali e l'eiiera- 
li passibili (I: piM'-egti'iuen 
to in .sedo peli,(le 


Del Mtìnaco ha cantato nella « Carmen » insieme ad artisti 
sovietici — Mezz’ora di applausi — Dichiarazioni del te¬ 
nore, commosso per le grandi accoglienze ricevute in URSS 


(Noitro servizio) 

MOSCA. 13 — Una voce 
italiana ha coiuiuistato sta¬ 
dera li piililil co nioscovit.i 
la V <)i'e d' .Mano Del Mo- 
n.ico Me.’/'or.i di ipplaii.s. 
Hunteri'vitti alla tino dello 
spettacolo e una Carmen 
(la brava Ark pov .D pian ■ 
aentc d a 1 1 a coiiiiiiozioiu' 
per la intensità della a/io- 
tu‘ dr.immat.c i ilei teiere 
itahauo hanno san.' on.i'u 
un -.uci'e-'-'it l'he i \ ei'ch. 
app..'^ on.d. di imisica pre- 
s'Mif CI h.ruio di'''o lui'i ' 
r.pi'lcv.i al Uv'l'-c.oi- di 
.liniciio tleu*' 11.11 

11 ti oiifo d. De! Miiii.ico 
è t.iiito p u ! ilev l’Ue sc •• 
pi'iisa ('ile il pubi’! co d 
ijvu'S’ 1 scr.i ci.i composto 
sopiattii'to d; iiitendi'ori c 



llvltnil.i I.ec e Rriiutn S.vlvuturl sniin Ir.v gli Interprcll 
prlni'l|i<i1l ilei nuovo film di Tr.inceseo Rosi w Vallea di 
vivere », Ispirato alle «vvenliirose vicende del ■ mugllurl • 


IL FILM DELLA SETTIMANA 


Ancora vampiri 


Ancora vampiri sullo 
schermo. L'ultimo è un me¬ 
dico, una specie di dottor 
JeKylI. che alte undici di 
sera si trasforma in mostro, 
uccide creature indifese, e 
si nutre del sangue delle sue 
vittime. Il film si intitola, 
laconicamente, li v.iinpiio. 
ed è stato prodotto a Hol¬ 
lywood. Gli inglesi non han¬ 
no più, quindi, il monopo¬ 
llo dei vampiri. Gracula ha 
mitatori dappertutto. Anche 
m Francia, dove il capo¬ 
scuola della ni’iivelle vaguc. 
Roger Vadim. con l'eclet¬ 
tismo che lo distingue, dopo 
avere terminalo le riprese 
delle l.l.ii-.oii'. it.iiigci«'iisc'- 
si apprest.a a dirigere un 
film sui v.ampirl. ambienta¬ 
to in It.alia, a Siena. 

I produttori si sono butta¬ 
ti su questo genere di film, 
dopo avere constatato che 
il pubblico si lascia adesca¬ 
re volentieri dalla truculen¬ 
ta morbosit.à dei divoratori 
di sangue. II fenomeno é 
allarmante, e non ha man¬ 
cato di suscitare l'interesse 
del sociologi. Di questo in¬ 
teressamento troviamo trac¬ 
cia in una polemica tra 
Guido Piovene e lo psico¬ 
logo Emilio Servadio. Scri¬ 
ve il Servadio: • Lo spetta¬ 
tore che ama e ricerca tali 
film è parzialmente regre¬ 


dito, senza saperlo, a stadi 
dell'evoluzione psichica in 
cui predominano fantasie di 
incorporazione orale (can- 
nibalistiche), e in cui I rap¬ 
porti tra individui sono con¬ 
trassegnati appunto dall’an¬ 
titesi divorare o essere di¬ 
vorati ». Piovene replica 
che la presa che I vampiri 
hanno sul pubblico va mes¬ 
sa in «rei.azione con le an¬ 
sietà generate dalla sug¬ 
gestione delle letture quoti¬ 
diane di vicende atomiche, 
di raggi micidiali, d'inco¬ 
gnite degli spazi eterei po¬ 
polati da forze vive, non 
però al modo umano, di 
opcr.Tzioni e di innesti chi¬ 
rurgici prodigiosi e paurosi, 
di macchine intelligenti •. 

Le due posizioni non st 
contrappongono, ma si in- 
tvgr.ino. E c’è sìcur.imente 
un terzo elemento: la per¬ 
versione erotica, che la so- 
ciet.à capitalistica ha in- 
dustriaiizz.ato per farne 
strumento di evasione col- 
Icttiv.T. Ecco, dunque, un 
possibile dibattito sulle ten¬ 
denze del gusto nel largo 
pubblico, occasionato d,a un 
prodotto che sul piano del¬ 
l'arte potrebbe essere li¬ 
quidato con un’alzata di 
spalle. La parola quindi al 
nostri sociologi. 

F.NZt) MUZII 
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RADIO 


che la - Canneti • non è 
un'opera In cui 11 tenore 
domini contìmiami'nte la 
scena Del M.maco è riu- 
a iloiniii.irl.i eiJual- 
mente. .accomp (.;• ato da 
una sch.cr.i di ct’inu o.se- 
cutori sovietici, tra i quali 
ta C'à citaha .\rkirova nel 
molli dell I l'rot i.;iiii --'a. 
Irma Ma.il'.enn kov.t iMi- 
(> il bar-'o-i 1 1 , .'izn 
l K-iC.miilloI, che h .i’i’i o 
i-onfv'bii ’o .1 1 1 a l’erfcM i 
riU':i".ta (lelln hi>ett.ii'olo. 
m'r ih-!nii'-''i' mi '<'0 -n '•l'e- 
!i.i li li II'.;''! Kii”uv"ki'\. 

.M ‘!('C(i-id(> .i“o. -il ter 
ni' 'le dell i iom in/a •• I 
tìoic che .IV evi a me tu 
.i.ito - :1 jnibbl co - qlic ■ 
-.tu caloro'ii c ■^•mp.ilu’o 
liut'blu'o mo.-^e.iv ta è 

sco|ii>:a!o ui un .qipl uimi 
iri'e(ii”>.d).le. dur Ho oltre 
cini|ue m.iuiti C'.li appLuis; 
SI sono riiH'tuti. j’ni’iine.it;. 
al telili .le di o.:n' .itto per 
eo’ic'udersi con la ov izioue 
fin'i'o I. ptilih! Co si'inbra- 
v.i non volersi st.iceare d.i! 
le.atro e sulo qn rulo le luei 
si soiiii eoimneuite a spi*- 
C’iere h i sfol'ntii lent.imeii- 
te In sala 

Ahi)!.mio trovi'o nel suo 
e imenno il tenore priifo:»- 
damente commosso jier '1 
siieeosso e per M calore del 
Iiuhtiheo' 1 suoi comi'aifiii 
di siK'ttacolii SI orano aii- 
iiena eomted.iti da hu dono 
essi'rs; (-iv'cr'ilu'it-. calda¬ 
mente ancora m’a volta 
•Sono fel ei'. contimt ' ss-- 
mo — C' h 1 detto Un 'Uc- 
ei'sso CO') im riemice di 
Cima e non h.i ji.i racone 
Forse lo jiiisso confrontare 
solo con il successo avuto 
con l“'01ello'‘ a Vienna, 
ma allora si trattava dePo 
" Ot(*llo qui mveee era 
la - Carmen - Sono conten¬ 
to d; averi' Stlpel.i'o ipies’o 
es ime davanti al |>iibb! co 
del " Itolsi-ur ". ehi- e no'o 
come un inibblieo ass.ii esi- 
ci'iitv \'e.fli tilliini .fiorili 
ero a.s'.n iiri'oeeiiiiato l'cr 
(picstn i>rov 1 mi sono pre 
I’tr..to con iiunt'.;lo e ho 
d Ito tutto me 'tfssii Or.i 
mi sento st;i-iehissimo m i 
t.'l'ce (' tra-iqmllo Di'vo 
i'.;4inn.:ere che sin l'orche- 
^•-1 elu' i e-tnlanti sovie. 
t'C sono eeeellent' ■ 

IJiies’o et dice M.ir'O De! 
Moti'ieo mentre si to':!;.' il 
trueen e il costume. .i ut ito 
dalla mftitu'.dvle (* sim- 
p.i* e ssima s'ifiiora Rina 
che Io sraii,. (I.'iiipertutto e 
lo nmin in ogni modo 

()u indo iiroi'lo h-soitna 
' t'cttariv ai'cor.i un b*') l'o' 
e eomp.ere .•deuni and.riv.e- 


ni jxir 11 teatro allo «copo 
di eludere la folla che at¬ 
tende fuori Pr ma che il te¬ 
nore pos.s.'i .salire sulla mne- 
eh :>a e .ivv 'ar.- <> 11 ’ilherito 

.ileiim ti'ovan: sono tut'.v a 
.sopr-a^iunt. i;r d.uuio • Hr.t- 
voi Bravo' -. C; è stato dot¬ 
to, ma non ablnamo avuto 
'etiijHi d; i-on'roll .rio, che 
M.ir o Del Mo”.ae(> è 1 prl- 
mi> t('”ort' t il a' o che e in- 
’ 1 d nuiivo .n Ru'S a dopo 
e i.iiu .iit'ai'i' . e [iree ime-'- 
■e d.i’ ’empo di B itt jl r'. 
che ti onfo a Odi-"-a e che 
nel HK'a dal molo d- Napoli, 
- d.ii'ò con la sua voce pns- 
■•en’e ; m il'.'-.i; I ils-- che 
': a.sport.ivano i superst.t; de' 
•erremoto d, Mes.- i a da lo- 
t o - >'V i* .U può il re co 
ii'Ut quo senza ’ema d; shn- 
s;! ate .'he la trnd'Z'ono con 



l'a r' 'r.-ic- 
medo p.ù degno 
pt ma dello speMa- 


Del Monaco 
e ,.t.i :.t 
Plico 

colo avi'vamo accmiipagmio 
’ tenore dair.i'.he: 40 .ù tea- 
tii). ed l'itli aveva eorte-e- 
mente r..sposto al'i» iio.stre 
dom.ituK'. con pieii 1 cosc en- 
•' I di 1 propr i> V i'ori' ma 
s-nza a!bne-a Da uomo vi- 
'uito " d.il'a 4avet’.i - comi; 
e4l. ami defili-rsi C: r,.e- 
eontava della sua lum; i e 
'•.OH f.ae le e.arr'i ra. degl: 
ost.ieol; i-ho dovette supe- 
r.re in .-Vmcrici. ilove la 
'•.iiiipi gli era o-*:Ie all'in- 
z.o mentre egl:. d'altra par- 
■(' non voleva sottoinetter.s: 
1 !'I loit'te cobi unpci.iire 
della plilihl'c tà Negl- lllt;- 
m .imi. però, vinta l i bat- 
1 .4l'..i eo’i i soli me//: vii- 

l'.il'. h.i av 11*0 ! 1 sodd sf t- 

z one d: in uie.nr.ire per 


■Mario Del 3Ioii.u ■ 

qu ittio vo’.'e d. seuu-.'ia la 
s’a 4 o: e al •• .Metropolitan 
.N'ell’ult-mo anno da'-l'-Àmc- 
: e.a ò pi.ssa’o in C» .appo;,e, 
d.a qu. n tlermin.'.i. po; in 
l’.i’ a. ilove hi c.in' to alla 
■ '^e,.l 1 •. che h i laso.n'o ora 
pe;- ven :e (|u; su espres-o 
••'v ’o del TU n'-'t'ro della 
Cultura '\ Mosca e g'iinto 
fe'.:eeuie",'e. ma con un cer¬ 
to i.i.irdo dovuto ille sol *• 
- '(‘ntezze burocra'.che - con 
le qu ’’ le nostre venerande 
nutor.'.à concedono i v:stt 
per FU R SS 

.Nt'Il'U B S S . dove è tra 
l'il'r.i .assai conosciuto nt- 
trivers.v ; d’schi. ha ricevu¬ 
to aoeegl ('l'ze d- st.ma e di 
s mp.o a che lo haiuTO com- 
mo'-.i 

GIUSEITE OAUIUT.XNO 


lUliiiie (lolla radio-TV 


.S ihato 18 luglio la Tele¬ 
visione italiana si collej’herà 
con il Fe.stival di z\ix-en- 
Piovence por la ripresa del 
secondo atto dell'oper.i iVeI 
mondo della luna di H.iydn. 
sili libretto di Carlo Goldo¬ 
ni. L’opera, che sarà diret¬ 
ta da Carlo Maria Guilini. 
;ivrà per interpreti: Maria 
Adani. Bianca Mana Caso¬ 
ni. Bruno Rizzoli. Lui£;i 
.'\Il>a. Marcello Portis Pao¬ 
lo Ped.im e Michel Ilamel. 
• • • 

Sabato -l luglio, alle ore 
IT. prenderà il via sul Se¬ 
condo Programma radiofo¬ 
nico una tiasnussionc a cu¬ 
ra di Renato Taghuni dal 


titolo Fc fabbriche dei so- 
pni. 

O.i’m puntata del program¬ 
ma s.ir.i dedicata a questa 
o lineila org.imzzazione di 
spettiicoli. a questo o quel 
teatro, per mo.strarne il 
funzionamento -dietro le 
quinte ». Sar.inno cosi pre¬ 
sentate. attraverso inserti 
documentaristici, brani di 
spettacoli o di colonne so¬ 
nore. registrazion: di inter- 
pri'tazToni di artisti 0 di 
vedettes internanonali, le 
maggiori organizzazioni che 
producono spettacoli legge¬ 
ri’ dalla Radio City di New 
York alla BBC. dal Centro 
TV di Roma a Culvert City. 
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TELEVISIONE 




FORMAGGINO 


I) 1 C> 

PKOGR\MM\ V\7ION’\I.K 

7 -15 Mii«lra p* r rrrh.xln ci’ar- 
chi. a. Giom«:c r.'ili f . 
fn.i della ■‘l .n.pj 1 ? ...jUj. .-l .10 
Vit.i nei c.in.ri u M imica «,i- 
cra 9.10- La Mr<s-ì :o:fi Tra- 
rmi'-mne per le Fvrrr .Arm.at*-. 
13 to II mondo dell., . ,,rzi ne. 
12 .TO' Album m.u«:ca!e 1.1 
Gl. male r«dio - Pr«'.i'..'rl il-l 
t«npo. 1-1 Gi< rn.i.e r tUu), 
H 15 .Mu-ica fprinl. 1-1 ■>(' .Mu- 
fu.i eperi«tic.i. 14.ir Tr.v‘ri'- 
s:. ni regi.,n .II, 15 Fr.-.n...' V-r.- 
turir.r I divi brvitti c< riro 1 
divi bvl’i li.iO Coppa L..-. p 1 
iTon.e.» per 1 r^g. rri ir. i 
c.inqi.'r; ri. n.i • . --v z- 

zer.i-Dai.im.arca ». 16 15 Cin t '- 
nr.t Frigni. Ir -(i F ' t..'i . 
mii-lca:.' 17 ;.S CanZ' ni r.-i;' - 
Itl^ne Il1t«-ipr« l..Te Uh G.iis< ; pe 
Iti -''Ut.:... IT fi U,t>, r. I-l 
H irtioer.'n ic-r u , Bf'logr . c!, 1 

f, cc-.do terr.p< cloirinci n'T'S .1; 

ei’.i. Il "ti <-Fr .n. 1 « p« r il gi- 
r-re fin ilo d* I torneo i-'t* rna- 
Ti'.nUe milit .re . Ri-u.t.ii e 
resoConTi sp. rtivl l'« C «nl.i il 
Qu in. iT.i C. tr.i t9 15 Le gran¬ 
di giorn .Te del ‘.ss’ *La e.rrj'i- 
gra garibaitlin •). 19 ■(.i La 

g. omata sponiva 20 Kicordi 
u. Cuba. 20 ."Jt Gli male r.idio 
- B .(ijosport. 2 : P.,*»,-. ridotti^, 
«uro - » Clr.-ju >nf .nm di r.-.n- 
Zoni d’amore i\anelò musica¬ 
le». 21 .Vi I.eTUire del Purg.To- 
no. 22 1.5 Voci dal mf rdo, 

22 A5 C< nc» no detta clavui-n- 
lvill«ta Fgila Giordani Sart'.ri 

23 15 Giornale radio - Vusjca 

da ballo. Ultime notizie 

SECONDO PRor.nxMMA 
7 50- Lavoro Italiano nel mon¬ 
do 3 30 Notizie del m. «nino . 
Abbiamo trasmesso iParte pri¬ 


ma». 10 15; La domenica delle 
ilonne. 10 45‘ Parla il program- 
11: Abbiamo tra«m*-*«o 
(p.irte Seconda). Il-tS' itala 
stampa Sport. 13; Si e no’ 
15 .■’Xi Giornale radio . Spen«ie- 
riti«firr.o (Rivistina della do- 
m.Lnical. M Scatola a sorpre- 
14 05 Canzoni in allegria. 

14 30 Trasmls'loni regionali. 

15 II discobolo; 1530 Orehe- 
«tra diretta da Dino Olivieri 
I. 1 - La Mongolfiera. 17- Mu*ir.i 
»■ sport. 13 10- Ballate con r.oi 
-( : Radieser-i. 20 3C P.a««o rl- 
.1. Ttl'-irr.o - V* nt;quattre«inia 
<r. (Pr.s.nla Mario Riva», 
21 .0 Mini-Ture rp*-TisTicbe. 22- 
B«n-te ci n Nunzio Hotondo; 


22 15 I,a voce di Perry Como. 
?? so Di-rr.ni.-a •p'^rt. 23- Or- 
fi..‘Ir 1 li r. 11.1 di V.’ .\Ia!g< ni 

TLRZO PROGKX.MMA 
!6 Feilerl o li di S-.evia a eu 
ra di E Dupre Ttes. ider. I6;.(' 
(iabrl. ! Fa'ue 'pi ,n'>f"rte». 17 
F.mTi ma*, i’ g.n.' del delilt.' 
19 C'n ur.u'vz.f r.i- de ta Cf m 
n*' lì .r f ; < r l.f Co. {-• 
r-zi.'n. (;*•< r.-iea I-l» m izi'.r.a- 
•e , BlMioTeca l'CiO 
Vaugan \Vi": .n ''• L Afr.. . 
cambia volio. l'(j 15 C'rcen.- 
rii egri ‘f r.< 2’ II G; r-T'< 

del Terzo. 2 ; Z-<I * I a d 
-erpenle » (Op* ra fi.b.a di ( e- 
«are Vico I-d"viri - ?.T"-'lca ri. 
Alfredo Ca«. Ila ) 



.\rmand e .Michaela Denis 


I' K J. .K 

'.(• l.a TV degli Agrlcollort. 

■: l.a Messa. 

:::0 Vale la pena d| sivere? 
. cur.f di Gu«l.asf> Boyer — 
I e cron.'.ojie del giornali cl 
Uuf'ti.. ebe troppi orm-ai rl- 
-P-'ndf no ,a qui «t.a dom.ind.. 
t on atti disperati L.i ricerca 
di una soluzione ragionevole 
e umana .ai problemi piO .aa- 
-lii .liti d« llVsi'fenza t- 1<. 

;o ili que«t't tr.f«nii««i.jne 
. Pomeriggio sportivo: * Sto¬ 
ri- di uno scufletto » servizi" 
'portivi, -ulte vicfnde del 
C'..mj lonalo di C.ilcio ’SS-'S:» - 


* E R r 


,1 erro (ino, Lauro c C. 


I lettori CI scuse¬ 
ranno se parleremo 
anche oggi del mini¬ 
stro della Manna Mer¬ 
cantile, ma CIÒ che è 
accaduto al Giornale- 
radio delle 13 di ieri 
non può assolutamen¬ 
te essere passato sot¬ 
to silenzio. Ancora 
una volta dunque tre 
cittadini, i signori 
Lauro. Costa e Passio, 
sono riusciti a far 
trasmettere dalla Rai 
un lungo appello, fir¬ 
mato personalmente 
dal ministro Jervoli- 
no. diretto al maritti¬ 
mi in sciopero per in¬ 


durli a desistere dalla 
lotta. Il messaggio dei 
tre armatori, sotto- 
scntto da un ministro 
(che, non dimentichia¬ 
molo, aveva giurato, 
prendendo possesso 
della carica, di ri¬ 
spettare e far rispet¬ 
tare quella Costitu¬ 
zione che prevede, tra 
l’altro, il diritto di 
sciopero) è un esem¬ 
pio farsesco d’ipocri¬ 
sia farisalco-patriot- 
tarda. Dice anzitutto 
che il ministro è 
< preoccupato », che il 
• prestigio del paese > 
è in pericolo a che 


dunque al povero In¬ 
nocente ministro non 
rimane che • confida¬ 
re nel senso d» respon¬ 
sabilità dei maritti¬ 
mi • I quali sono per¬ 
tanto invitati a so¬ 
spendere lo sciopero. 

Mai — a memoria 
nostra — un ministro 
aveva dato un cosi 
incredibile esemplo di 
sudditanza al « padro¬ 
ni (non metaforici) 
del vapore», mai ave¬ 
vamo visto un mem¬ 
bro di governo tra¬ 
sformarsi così rapi¬ 
damente In un sem- 
plics portavoce del 


padronato, e ma), for¬ 
se, come in occasione 
di questo magnifico 
sciopero unitario dei 
marittimi, la Rai si 
era schierata così to¬ 
talmente contro un’in¬ 
tera categoria di la¬ 
voratori. Perchè in ul¬ 
tima analisi la situa¬ 
zione è poi questa: 
gli armatori sono tre. 
e I marittimi sono de¬ 
cine di migliaia. E 
tulle ragioni, sull’an¬ 
damento della lotta 
di questi ultimi, sul¬ 
le Immediate risposte 
delle organizzazioni 
sindacali (CisI com¬ 


presa) agli appelli di 
Jervolino e di Lauro, 
la Rai non ha detto 
una sola parola. 

Non sarà male te¬ 
nere a mente ancora 
che uno del tre arma¬ 
tori. li Passio, è da 
qualche tempo impe¬ 
gnato, a modo suo, a 
combattere II • mono¬ 
pollo • della Ral-Tv 
per Impiantare una 
compagnia televiciva 
personale In concor¬ 
renza con quella di 
Stato. Che, aotto I no¬ 
stri occhi, abbia già 
fatto il colpo Impos¬ 
sessandosi della Rai 7 


j SS 1 t > rs 1-: 

niprr'f dlrrllr di avx-rnl- 
nif-nll agonistici 

li La TV dri ragazzi: t Le «v- 
vrr.Ture di Rln 1 In Tina - 
« Il nonno cr..e > (TeUfllm - 
It. già di Holx-rt f; W.dkcr). 

li C Trlrglornalr. 

Id 45 I-a » houllijtir • della can¬ 
zone IProgr.inima di musica 
1' gg« r • ciir.i di Riccardo 
.Moilzclll - Pr. nt.ito il.t Nu¬ 
lo Nav.irrii.i - Complesso di 
l'i< r Lniiiio H 1 S.SI . R. già di 
Gianfranco UeUcTinl) 

1 ” 15 .Xwrnliire In Africa a 
1 ur.a di .-Min.ind r Michaela 
Deni- <XXV. - Alla c.attura 
di gir ilici 

19 45 « Il srgrrin drila monta¬ 

gna • (Scienza > fantasia) - 
H.fcconlo Mcm ggiato - Regia 
di Paul Guilfi.ylc 

21. 10. (■|nrsrlezl..nr. 

20 30; Telegiornale. 

4fi .50 rarnsrlln. 

21: Un. due. tre (Spettacolo 
music.'fle presentato d.* Ugo 
Tognazzt e Raimondo Via- 
neilo) 

15- Inrnniro a fitrrsa (Dal 
reatro del Palazzo dei Con¬ 
gressi . Ripresa di un.i parte 
dclli» rpclt.icolo di v.arirtA in- 
Icrnazionale organizzato a 
111 neflclo delta 1 Pro Juven- 
tute » In occasione del Con- 
grerso Titanus 1959 . Ripresa 
televisiva di Alberto Cagliar- 
delli). 

23 50- Telegiornale e f.a Dome¬ 
nica Sportiva (Risultali, cro¬ 
nache filmate e rommentl sul 
principali avvenimenti della 
glorr..ila). 



come prima... 

il Formaggino MIO 
vitaminizzato 
resta sempre 
ii formaggino dei bambini 


fi 
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più di prima 


il nuovo Formaggino MIO 
rinnovato nel gusto 
e nel sapore 
diventa anche 
il formaggino per tutti 


it rendendo al rostro fornitore 

I gli astucci vuoti dml Formaggino MIO 
riceverete bellissimi regali 
















CENTAURI MONDIALI IN GARA A IMÓl 
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noCKKVIIKIM. 13 — «(ipo 

Il Gran i'rrinlo ili Francia ni 
Il ToiirUI Tropliy, eccncl alla 
Icr/a gara per II rainpiiiiiatn <|rt 
niondu di motociclismo che ve¬ 
de di fronte I formidabili cam¬ 
pioni del brivido, 
f.a classifica delle due gare 
disputate C nota; due uomini 
giganteggiano sugli altri per es¬ 


sersi Imposti con spericolata 
braviir .1 su lutti gli altri. KssI 
sono John Hurtees che su MV 
Augusta ditnilna nelle SUO cmi. 
e nelle 330 cmc. e Provini II 
nostro asso che non conosce ri¬ 
vali nelle 250 cmc. e nelle I2S 
K* Inutile dire che II prono¬ 
stico del circuito di Ilocken- 
helm che si dIspulerA domani 


Il vede f.ivorlll anche se alle 
loro spalle, la lotta per le piaz¬ 
ze d’onore e, forse, per la vit¬ 
toria finale, vede uomini di 
grandissima iiualltS. 

fn ruoli di primissimo plano 
saraiitio anche Venturi e King 
nelle 300 cmc., liartle nelle 350 
cmc., Ubblalt nelle 250 cmc. e 
Taverl nelle 125 cmc. K’ proba¬ 


bile che (iil.llclino di (|uestl 
campioni riesca a spezzare II 
mottopollu del leader ed Ini- 
lioiiga I diritti della propela 
classe. 

• • • 

IMOhA, 13. — Il motocross 
vivrà questa volta la sua gran¬ 
de giornata ad Imola che sarà 
teatro della quinta prova del 


campionato mondiale. Il quale 
sta avviandosi decisamente alla 
loncluslone. Anche In questa 
speclatli,'k I nomi che ricorrono 
di frequente sono gli stessi: lo 
Inglese Archer vede la propria 
posizione minacciata da presso 
dagli svedesi I.undin e Nllsson. 
i due maggiori aspiranti al tl- 
tido. 


mm mmm mwS amm m mwM 
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pnft d.trsi che II successo del¬ 
la gar,i Imolese .irrida a cam¬ 
pioni precedcntcnicnte h.ittull 
e che II • nostro » circuito por¬ 
ti alla ribalta gli esclusi dal 
titolo 

Tr.i questi maggiore spicco fan¬ 
no Dlrcks. Ilaeten c Curtis, tre 
specialisti riniisti a boera 
asciutt.i 


ANQUETIL E LO “SPIETATO,, RIVIERE DURI AVVERSARI PER ERCOLE OGGI NELL’“UNIVERSAAL„ A CRONOMETRO 


Baldini gioca la carta de 


res 






A Dologna Itaiia-Francìa 
per il torneo dei militari 

Se 11 calcolo matematico potesse essere trasportato « di 
peso » nella dialettica del caldo, cl sarebbe da conclu¬ 
dere che a Ilolognu la nostra Militare dovrebbe battere oggi 
la Francia per 9-1! 

Qiiesle, Infatti, sono le distanze che separano I nostri 
militari da fiuelll francesi, visto che I ragazzi del capitano 
Roberti hanno baltnlo II Portogallo per Sai eil I lusitani 
hanno prevalso sul francesi per I a 0. 

Il linguaggio delle cifre, pero, non corrisponde esatta- 
meiite a (|uello del divario delle forze In campo; f vero 
che I francesi rappresentano, oggi, nel mondo calclstleo 
militare forse una delle nazionali meno elllearl. ma non 
lino a questo punto. 

U’altra parte al nostri militari basta un pareggio per 
conquistare II titolo di canqilonl Internazionali militari, e 
con ogni probabilità un punto al francesi lo strapperanno. 

Il titolo, dnniiue non dovrebbe sfuggire al nostri, visto 
che l'attuale formazione del grigloverill llla via col vento 
In poppa, e cl6 non tanto per II risiili.ito contro II Porto¬ 
gallo (che ne e. In fondo, la diretta conseguenza) quanto 
iter l'atmosfera che II capitano Roberti e l'allenatore Al- 
laslo hanno saputo creare nell'ambiente del nostri militari 

Rispetto alla formazione vitlorlos.i sul Portogallo una 
sola variante rappresenta il ritocco della nostra naziona¬ 
le: a mediano sinistro. Infatti, gluocher.'l Gasperl. 

Reco le formazioni; 

ITAI.IA: Matirel; Capra, Hnrtl: Zngllo, Rosi. Gasperl; Ile 
Robertis, liertiicco. Da Costa, Pestrln, liean. 

FRANCIA: Talllandler; Naziman, Chorda; /.Irmezark, 
Rolseati, Tyllnsky; WIsiileskI, Peyroche, Iloiirgeols. Ilocchl, 
MciiItc. 

La Coppa deiramicizia 

Oppi ai plocano in Francia le cinque piirlile lidia Cop¬ 
pa ilcirAmicizia che pone ili frifiilc le mipllori conipopini 
dei intnaiiiii carnpiomilt ilallnnl e franceae e le vinrilnci 
del Tispellivl tornei ili sene lì. l’er Vllalia aaranno in 
campo li Afihin. la Fiorentina, la Jiive, l'Inler e r/ltiiliinla, 
per la Francia, il Nizza, il Nirries. il Ilacinu, il ileima 
ed il Re llavrc. 

A Nizza, contro la squadra locale che é campione di 
Francia, il Milan ai batterà per riacattare le brulle pre¬ 
stazioni offerte nella sua lournàe pnripina. Spera il «dia¬ 
volo • di tramutare in appianai i molli /ischi ricevuti a 
Parifji nel corao defili incontri con il llacirifj etì il Vaaco 
de Gama. In quelle occaaioni il Afihin pioed veramente 
male, e quella delle numerose assenze inni essere una allo~ 
nitanlc, ma non una piusti/ieazioiie al suo pinco vera¬ 
mente scadente sul piano tecnico e su quello oponisiieo. 

Rn Fiorentina aarà ili acena a Afarsiplla contro il Nt- 
mea. 1 viola accnderanno in campo nella loro mipliore 
formazione del momento faenza Montiiori, ma con Chiap- 
pella. Cervulo, Uamrim e Lojiicono) e deciai, acmbra. a 
farai valere in questa competizione ver attenuare l'amarez- 
*n della aconfitia anbila in campionato. Il Aiirnes è una 
buona squadra, battaplicra e ben repistrata ma ani plano 
tecnico la Fiorentina vale di piu; suo pertanto i il favore 
del pronoatico 

*' - ? Ilacinfj e Inter al inconlre- 

^ ' ranno a Hordeanx, i franceai 

con di confermare 

In bella 

. fornita Afihiri i 

milanesi decisi a « vendicare • 
# lu scoii/ilia dei cupini per una 

qiieationc di campanile che 

ben si comprende. 

V ^ zi fViripi ili Jiinc, una Jnve 

S galvanizzata dal recente aiic- 

t cesso sulla Fiorentina in Cop- 

} l’d Italia, affronterà il Itcìma 

jÈjt Per i bianconeri la vita aarà 

dura, mollo dura, ma ac sii- 
priinno batterai con impegno 
alla fine potrebbe venire il bel 
& 'V premio della vittoria. 

l.'Atalanla, infine, ae la ve- 
* l " SP ' drd con il l.e llavre nella 

aiur-ri •• i r» i™ tana di qiiesCullima. E' un 

ANGERIRI.O guiderà lo difficile quello dei 

attaceo nero-azzurro « naalri • ma non impossibile. 


Alla viffìlia della partenza per il « Tour » il « direttissimo » di Romapna ha bisogno 
di una vittoria che gli rinsaldi il morale - Gli altri corridori in gara possono solo 
aspirare a buoni piazzamenti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FOULI*, l.'l — Se c'è una 
cor.sa eia llaUlim drv'rssere 
grato, riconoscente, qiie.sfa è 
il 'l'rofoo IJiiivcrsa.'il, una cor¬ 
sa contro il tempo, .sulla lun¬ 
ga, piatta di.Mnnza di chilo- 
tiielrt UD.aOI) 1,'anno pa.ssalo 
gli .servi per rompere iiriraii- 
fesimo, per baltere, finalmen- 




t 




RARIIINI 


le, Ariquelil E la vittoria ani 
grande rivale, lo speciahata 
maestro fu la spinta, la carica 
elettrica che proietlà Ercole 
nella luce del trionfo nel 
• diro - Quesl'anno. Haldnit 
ha deluso, profondamente de¬ 
luso nella nostra maggiore 
gara a tappe II Trofem R'ni- 
viTsaal giunge, però, al tem¬ 
po giusto: è di nuovo l'àn¬ 
cora di salvalaggio che st of¬ 
fre al prestigio, all'orgoglio. 
alla popolarità del campione 
del mondo, prima della diffi¬ 
cile avreiitura che l'as/ietta 
sulle strade di Francia nel 

- Tour - l'iOa 

Non fosse stato ingaggiato 
/{intere, /orse /laldtnt non 
Olirebbe dovuto temere mol¬ 
to Aiigueltl. col quale, nel 

- Ciro • 19')'), ha finilo per 

stringere un palio d'alleanza 
f.n partecipazione di Unger ha 
sconvolto I piani di Ercole e 
di Jacques II campione del¬ 
l'ora è un tipo eccezionale. 
un professionista seno che, 
quando può. non peritomi 
/{intére e come Vari f.oog: 
non specula sui conti del da¬ 
re e dell'avere: gli jiiare vin¬ 
cere, è anche ca/mee di infie¬ 
rire sugli avversari Anquetil 
lo sa E lo sa /{aldini, pur- 
Iroppo' Ercole è stalo rag¬ 
giunto da Unger, ni una gara 
all'iiiseguiinento sulla pista di 
Milano, pochi giorni dopo la 


« BRUCIATI » IN VOLATA ZAMBONI E MONTI 

A Rino Benedetti 
il Giro del Veneto 

Favero e Tosato non si sono presentati al « via! » 


ANGERIRRO guiderà lo 
attacco nero-azzurro 

La Coppa Italia 


Perduti reeentemente due allori Illustri come l.i Fioren¬ 
tina e la Lazio (vincitrire dell'iiltl’n.i edizione) l.i Coppi 
Italia tornerà In scena oggi con Genoa-llologn.i e Venez.i.\- 
Torino per gli ultimi due ijti.'irti di Un.ile. L/iiali s.'ir.iiiiio 
le dite reniilliialiste che aiidr.iniio a f:ir roiiip:igni.i a Inter 
c Juventus? Forse il Torino c il Dologiia 


PADOVA. i:i - nino Iteiio- 
dettl. Il veloei.st.i e.ipo dell.i 
Chigi, ha eiaKiiiisbito il suo ter¬ 
zo hiieei'hso ht.igloll.ile vhieenilo 
in vol:it.i il Ciro del Veneto 
<1.IV.Ulti <1 /'..•Milioni, Monti e .i|- 
tii dieci iorridori proi.igonisll 
ileirultini.i v.illd.i fiig.i inizi.il.i 
tr.i M.ilo e Vicenz.i e svilupp.i- 
tasi |ioi sulle r.iiiiiu- del llerieo, 
del S Gott.irdo e negli Kug.i- 
nei ;i Teoio. 

R'.ifferni.izione del veloelst.i 
tose.Ilio assillile intiggior rilievo 
se si eoiisiiler.mo le due for:i- 
tiire elle lo li.iniio .itt.ird.ito 
quando er.i in gruppo eoi mi¬ 
gliori e Impervers.iv.i Toffensi- 
va di Z.iinliont, Si-iidell.iro. 
S.ilib.idin. Kii'eiV lienedetti li.i 
ripreso coni.ilio .issoconil.ilo 
il.i Monti «■ M.izz.ieiir.iti e st 
A in,intoiiiilo nell.i sei.i lungo 
la str.itl.'i ripid.'i iinpononilo 
Infine il suo sprint :iir:irrivo 
So llenodotli A primo non ine- 


DOMANI SERA SUL RING DEL « PALAZZETTO » 

Cìioeai Ca i*ii«€R 

Cdkiitro 

Interesse anche per il <c match » Calcaterra-Gomez 


Domani sera avrà luogo al 
< Pal.izzetio » la riunione pii- 
gilistiea iin|>enii.it.i sul in.iteli 
Caniso-Doiiglas. Coniro il firo- 
tetfo di Jiinin.v King il rom.ino- 
cataiiese Caruso gioea l;i e.irta 
dell'.iz-z.iriio nel leiitativo ili 
qii.ilillearsi nell.i ristretta « ro¬ 
sa » ilei migliori ix-si leggeri 
Douglas A un avversano mollo 
)><‘rieoloso: i suoi < ih-str.ieci », 
impri-eisi ma secchi e potenti, 
a suo tempo « iiif.isthlirono » 
Roi (Duilio elle .ivev.i comin- 
cRato .1 eiior leggero fu ei'slret- 
to .'I sfiHlcr.ire tiitt.i 1,1 sii.i el.IS¬ 
SO piT .iver ragione ili-l ni'gn 1- 
lo) c rn.il furono iligeriti il.il 
campione tl'Il.ili.a V«-cehi.illo 
Nenci coniro Doiigl.is ts-nlctte 
nett.imente .a Rom.i e riuscì ad 
imporsi a I.lvomo (ma molto 
fatico>.mi«-iite i- ilopo l■ss^•rl• ll- 
nlto piu volle al t.apiM'to) e .li¬ 
tri p<-sl leggeri it.ili.ini oggi si 
rammaricano ili aver .accettato 
di misurarsi con 11 negretto CiA 


premesso ben si capisce i>orrhè 
C.iniso gioc.i la carta dcll'.az- 
z.irilo se una vittoria lo qu,ali- 
llclii-rà in e.impo ii.azion.ile 
•mille aero ehi' una seonllll.i 
riilimeiisioner.à le sue sper.mze 
ili .arriv.iri' ,111 un m.itcli con 
Vi'cclii.allo. 

Per imporsi a Douglas 11 vl- 
vaee C.im«o avrà bisogno di 
tutl.a Ri sii.i mobilit.à (e se in 
forma ne ha p.irecclii.i) e di 
tiitl.a la su.i fre<hlezz..i Sopr.il- 
tutto Caniso dovrà f.ire .ittcn- 
zione al destro ebe Cli.irU' por- 
t.i Vi locissimo il piu ilelli- Volle 
« .s.dt.milo * \iTSo r,i\\iTs.irio 
Se riuvi-irà a non f.irsi |H-sc.ire 
ed imporre al eomb.attimento 
un ritmo veloce il s pupillo » 
Mi P.m.iccione può spuiit.arl.a. 
tllvers.amente pi-r lui sar.à l.a 
sconlltt.i 

Nel sotioclou C.alc.aterr.a af¬ 
fronterà Gomez' SI' non vorr.à 
sllgiir.ire contro i) hrleso riva¬ 
le. il romano ilovrà valersi di 


liilt.a l.a sua es|MTÌeiiz.a E fr.m- 
e.imeiite non sappi.imo se gli 
basterà IiitiTess.mti gli altri 
iiii'oiitri In pri'gr.imm.a da lieti 
All H«•ebl^-FllrIo a Fogli-C.istol- 
ill a Sdo-H.iv.isi chi- d irà il l.à 
.ill.i numoiie 

E. V. 

Vittorioso il francese Saint 
nel Tour del Lussemburgo 

nTrrTKMnopRc,. ii n 

fr.meese >.iiiit b ■ vini., oggi m 
I or.i It/.'ir' l.i t.ipp.i .1 I reii,.- 
nielro ikm .'.ài di Hi-llombourg 
si'coiid.i ilol foro I ii-lisiie,> ih 1 
Rlisseminirgo 

Seguono- 21 (..-.ut (I.iiss I Jn 
.'Il Ilolz m (l.usM-mb l 
R1(»'I7”. 4) Gi-Idonn.ans (DI I 

RI9'.f5”; 51 Von Sleeiivixtriloil 

(DI ) R20’I.H”. 101 IVIli grmi ili I 
R2r4.T*. 12) .Motr.a Ut ) 1.22 27 '. 


no di lui si sono posti 'iti liieo 
por tomit.i noi 2l(i Km Monti. 
X.iinbiaii. To/z.i. Kroo. KieiO. 
Ani, Di Fioio, Si-mioll.iro, 

G. iridmi. sompro prosonti nel 
leni.itivi di fiig.i elle li.inno e.i- 

r. illi nz/.ilo l.i eors.i 

Assoliti F.ivoro o Tos.ito |.i 
l'ois.i 0 se.Iti.il .1 .die 10.20 A 
5 km d.il vi.i fogge Gandlni. 
rmseguono e r.iCelu.ipp.mo in 
un li.illor d'oecbl S.ibb.idm. 
Seudell.iro. P.idov.m ed .din 
Irediei oorridori A metà dell.i 

s. dil.i elle port.i .1 Coneoii e 
.1(1 AsI.igo 1 qiihidiei sono r.ig- 
gilinti <1.1 Z.imbiait Un .ittimo 
di riposo o poi il voronos<> dol- 

1.1 Torp.ido se.iti.I e resi.i solo 
•il eom.ilido doll.i eors.i Seguo 
P.iidini I ’JO" Itieei'i mi.mio 

11.1 (or.ilo m.< non t.ird.i .i ri- 
1 oiigiiiiigersi .igli msogmiofi 
di /..imbonì elo- tr.aiisit.mo d i 
Asi.igo (77 km I eon :i5” di v.m- 

t. iggio su Il.ir.iU*. M.issoceis 
S.ibb.idiii e Fn-o. a r2(t" sono 
Gorrini, Gr.issi e Vl.inl 

Il grosso <lol plotono 0 .a 2'40" 
e eimipreiide Ib'iieili'Ul. Monti, 
(■«•stari e Tozza Nulla «-.ambia 
fino a Scimi. Valli di P.isiiblo 
«• P.isso Xon (I.'II km ) «li>v«- 

H. araU- pr«-«-«'do Zamboni II 
qu.alo era si.ito raggiunto dal 
gmppetto 

R.a ^lis«'«•.s.a f.avorl'«-e II rl- 
eoiigiimgimonlo di Ben«-dettl e 
M<mli moiitr»- lo r.impe del Ite- 
ri«-o e di S Gott.arvlo mellono 
In diffieoltà s«>lo Scinh-ll.ar» 
ohe si st.i«-«-.a Sono or.i In !«-- 
sl.a 13 corridori .a T«-oIo dopo 
225 km e senza sorprese si 
«'«>mpi«- la m.«r« i.i «Il trasf«>rl- 
ineiilo a P.idov'.i. «love Il«*iir- 
«lolli regi'l.a in vol.at.i II gnip- 
I'«'llo pr«’C«-«l«-n«lo /..milioni «li 
mozz.i niol.i 

L’ordine d’arrivo 

tl IIRN FUETTI RINO (t’bt- 
gi» che Implrg.a ore 6 tl'IE" a 
compiere I 2IK km del percor¬ 
so .alba nirill.a orari.a di clillo- 
niclrl 16.719: 2) /..aiiiboni .Ailrl.a- 
tiii (Torpadol; Il 51<mll llriilio 
l.\t.ilal: t) 5I.azz.aciir.ill: 5) 

Zorzoll: 61 S.abb.adin: 7i Clolll: 
81 parditil. 9> i>r(nn.itl: 10) ll.i- 
r.alr. Ili Tezz.a. 121 .\rcordl: 
111 Ricco. Iiilli r«»n l«» stesso 
tempo «Il lleiie«lrlli. Il) llrimt 
•a 6'I9”: 151 ll.igii.ar.i: 16) Ce- 
sl.ari: 17) (tiirrrlnl; 18) ll.ar.de, 
19) ('allaiir«i: 20) Vi,aiil: 21) 
Sl.assocco: 221 Orlandi: 21) Sni- 
ilrllaro. tulli con II tempo «li 
llriinl: 21) lllrhrion a 8'«)r’; 
21) .\rii st; 26) Freo a t2l5', 
27) Mora a I3 I5 ”. 

Iscrtili 86. partiti 70. arrivati 
34. 


fnrrntdahtle impresa di Retms 

Ma l'Irrispettoso e superbo, 
il magnifico Uiviòre, ch'ò an¬ 
che uno specialista delle cor¬ 
se contro il tempo ancora non 
lo ha dimostrato E' bravo, 
molto bravo e, certo, non st 
smarrirà nel 'l’rofeo l’ii.ver- 
s.'n'it. .Vii dt lui UaUlint ha t 
■■eguenti vantaggi 

a) tinello della maggiore e- 
sperienza: 

b) quello del terreno, che 
presenta lunghi rettilinei per 
distende,-e la potenza di una 
azione rapida e sicura, deri¬ 
sa nella progressione: 

c) quello di gareggiare sul 
le strade di casa, fra la genti- 
amica 

("altla. scatenala, disperata¬ 
mente ti‘sa s’aiitiuiicia la cor¬ 
sa ih Italihm, per il quale il 
tratiuardo di domani è impor- 
litiite. importantissimo Freil- 
da, spietata st preeede la cor¬ 
sa di Uiviòre l,'atli‘ta non 
trema Egli possiede, ormai, 
nervi d'acciaio, è divenuto 
iiiseiisilhle alle inanifestazioni 
di passione Fra i due c'à An- 
guetil. /'ria sconfitta nel con¬ 
fronto con Ercole poirehbe 
far .sorridere, .serenamente, 
lacqnes La battuta dt Uoger. 
invece, se la porterebbe in 
Francia come il peso di una 
grave colpa E allora tutto e 
po.sstbile. fi campione del 
mondo potrebbe far le spese 
della rivalità Anqiietil-Uivie- 
re. una rivalità e.sasperati: 
della quale parleremo spesso 
ilurante tl « Tour • I9.‘i9, per¬ 
ché Anquetil dovrà correre 
con la squadra di lìidot. che 
vani la squadra dt fiobet, di 
Cìemiuiiini e dt Uivit'-re. 

fi Trofeo Uiiiver.saa/ ha, co¬ 
munque. un favorito: è l'uo¬ 
mo del cuore della gente dt 
Romagna: è ftaldini 

Riviere ha le sue buone 
passibititA. 

E Anquetil è un punto in- 
terrogativo. 

Glt altri dovrebbero costar 
poco per il grosso giuoco, il 
giuoco che vince Gli altri 
.sono: Roncìiim. che vorrà 
confermare le ultime buone 
cor.ie; Car/e.ai. che lotta tri 
tiiiiiiiera ammirevole per u- 
•scir (fa/ grigio: Catalano, che 
non troverà a Farli la strada 
per rischiare: Titiitrelli, che 
ha sostituito l'ammalato Mo- 
ser: l'iin Gencudgen, i cut li¬ 
miti nella specialità sono no¬ 
ti: Pambianco (ma sarà dt 
scena'/), che dorrà lottare an¬ 
che con un gtriocchio malan¬ 
dato: Dono, che non deluderà 
luftìie. Coppi che chiude II 
'i’rofeo Univorsaal vedrà /’i/- 
liistre, caro campione impe¬ 
gnato per l’ultima volta in 
una corsa contro il tempo 
«Voi gli auguriamo di cavar¬ 
sela bene, di far bella figura 

l.’ordiiie di partenza della 
corsa à stalo rosi .stabilito 
ilall'orga n izza zinne- 


ore 15,^2: Van Geneudgen 
'Ghigi): 

ore 15.14- PainbiancQ (I.e- 
qnano); 

ore I5,1f>- Catalano (iDun- 
ch I ) : 

ore 15,1H: Rivii-re (St. Ra- 
phiiel ): 

ore 15,40- /{onchini fBlan¬ 
ch I ). 

ore 15.42- Carlesi fMolteni), 

ore 15,44- Anipietll (ìle- 
liictt): 

ore 15,40- Coppi (Tricofi- 
t III al: 

ore 15.4S Dono (.5'an Pelle- 
qrino); 

ore 15 50 Daldini flgiiis) 

l.a gara si ihspulerà su uu 
triangolo stradaìr, ni pianu¬ 
ra. (il l.iii IH.IDI), da percor¬ 
rere 5 volte l.a distanza e. 
i/nnqne. di I in ‘‘0 500 I lati 
del t riaiuiolo sono lunghi htii 
7 100. I:m 7.\00 e Km 4/00 

Il ri‘iiolamcato del Trofei) 
riiivi-r-.aal ainnicite tl cam¬ 
bio di biricletta e delle riiole, 
in ca.so di guasto e di fora¬ 
tura. e iiroibisce l'uso delle 
maghe ih seta Anquetil. che 
l'anno jnlssato dimentieò d< 
nidossnre la rnaii/ia ih lana, 
venite folto dalla cliissi/irn. 
in CHI figurava al terzo po¬ 
sto. a 4'55"4 ' IO da Daldiut 
e a 49"4M0 da Gritf Ma tl 
giudice ih partenza non s'ac¬ 
corse dell'irregolarità'.’ . 

ATTILIO CAMDKIANO 


COPPA DAVIS: ITALIA-SUD AFRICA 3-0 DOPO LA SECONDA GIORNATA 

Agli azzurri anche il doppio 
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L x-.ù> 


(Dalla nostra redazione) 

F1RKN/,E. 13. — Vliicemlo aii- 
clir II doppio, Plelrungell e Si- 
rol.i hanno conquistalo II dirit¬ 
to di disputare Ir semifliiali del¬ 
la zona europea di Coppa U.i- 




VIS. I siid.lfnc.iiil I orbes r Se¬ 
gai sono siali batliitl dagli ila- 
llani 6-4. 6-3 r 14-12. 

Cielo coperto anctir per la 
second.i giornata. Nelle tribune 
circa 2 mila persone tra cui gli 
azzurri della < militare > di c.il- 


NELL'AMICHEVOLE DI OGGI ALLA FAVORITA 

La Roma contro il Palermo 
con Orlando centravanti? 

Per tornare alla Roma il ragazzo vuole 10 milioni di ingaggio 


ore Pi 
palla): 


T inarelli 


FAI.KUMO. 13 — Dopo 

un viaggio punteggiato di 
eontr.'ittcMiipi (viaggio in ae¬ 
reo oslacol.ito d.i lu.iltompo 
e trono perduto a Mossili,i) la 
/{orna ò giurit.i .stasera a tar- 
d,i or.-à a P.tlermo dove dom.-i- 
Mi ineontrer.à in ainieliev ole 
1.1 sfjuadra rosalioro 
Cè in eilt.à. fra gli spor¬ 
tivi. una verta attesa per la 
partita, ma l’iiiteresse ni.ig- 
giore .SI accentra sul •• ca.so •• 
Clrl.indo die .sta diventando 
più eomplic.ito del più com- 
l'iicato dei reliiis l.a - stona - 
del c.i.so Orl.'iiidi) è ijiie.sta Jo 
vuole tenore il Me.ssma e il 
ginc.-ilore dice che resterebbe 
volenluTi. lo vuole il Paler¬ 
mo e Orl.uido dice che di gm- 
care nella .sipiadra della ca¬ 
pitale siciliana «' arcicon'en- 
to. lo rivuole la Roiiri e a 


IERI NELLA «PISCINA DELLE ROSE» 

Record di Dennerlein 
nei 100 m. delfino: r2''5 

Tutti di scarso rilievo gli altri risultati 


Gr.izle a Fritz Dennerlein la 
« Piscin.i «Ielle rese » (uno de¬ 
gli impi.mti ««•«’oiid.arl cestnil- 

tl p«T t (•lei III (li H<>m,i) {V sl.v- 
t.i m.aiigur.il.t cen iin prim.ite 
n.izien.ib- Fritz hi «lemelite il 
r«-«-er«I ll.ili.mi' «lei m UHI «lel- 
fine pert.iiulele .'««1 ^■02".5 lr«-- 
«enl pr«-«-« «l«•nl^• riU") I m«-- 
tri 100 «l«■lfm«• nell sene I.v g.«- 
r.i ili l)<-im«-rl« m II feri»- tri- 
lem- n.ipob.t.me h.i inf.itli bi 
•■«•gilè «Icll I «l■•ppi.< «lisl.mz i p*-r 
poter m<-tt«-r«- m mi-s|r.i tuli i 

1.1 sii.a p,,teiiz.i «-ppiir»- ieri «b-- 

pe pe«-b«- br.i«-«-|-il<- .«v«-miin> 

netl.i l.i s«-ns izn'iie «-lie il re- 
«-er«l s.ireblH- «Teli.ile t.mt.i er.i 

1.1 pet«-iiz.i d«-lla sii.i brai-t-i.-il.i 
Fritz b.i «-l'i-si. {-r.iSu-.iim-nte so¬ 
le p«-r«-ln' i) fr.in«-«-«e Pirelley 
si e sulnte sf ie«-.ite ed il sue 
lompe (r<»7"6> non F cert.v- 
nienle tr.ise«'n«lentale. 

In effetti l.a prima parte 


**CIH VIIVCERA’ IL GIRO CICLISTICO D’ITALIA?,, J 

M del Èìosliup eoneorso 


Un grande successo ha arri¬ 
so al concorso indetto d.il- 
l.'Unità su - Chi vincerà il 42. 
Giro d’Italia Seno pervenu¬ 
te infatti al nostro ufTicio pro¬ 
paganda ben 22 722 c.artoiine. 

I concorrenti, che hanno ri¬ 
sposto esattamente a tutte o 
tre le domando sono stati 3653, 
un numero assai alto, ma che 
si spiega facilmente so si pens.-» 
che non presentava molte dif¬ 
ficoltà l'indicare in Gaul la 
maglia rosa dopo la cninosca- 
lata del Vesuvio, il vincitore 
del Gran S. Bernardo e il vin¬ 
citore finale del € Giro ». 

Bingraziando tutti i concor¬ 
renti e congratulandoci con 1 
preferiti dalla sorte, comuni¬ 
chiamo che i premi saranno 
consegnati entro la fine del 
mese. 

Ed ecco l’elenco dei premiati; 
Fra tutti coloro che hanno 
risposto con esattezza a tutte 
e tre le domande ha vinto il 
televisore posto In palio il sig. 
CEMAS9E Scipione, Via Fas- 
siano Nardini 1, inR 1 - Roma 
Segue al secondo posto (un 
giradischi) 

ICNEDeTTI Guelfo • Marti 
(Pisa) 

4al 3 . al 24. attratto («sa eoa- 
■otta pMt a Meta) 

■ONCnii Tronco, via Giulio 


della Ti'rre 11 - La Sp^-zi » 
Gabrielli Asranlo, \i,t Schizz.j- 
loc.i 52 - B.ignai.v (Vit<-rl><>) 
Miissio Pietro, vja Rom.-) 220 - 
Livorno 

Dattero Ciro, vl.a Sorrentino 23 

- N.i(h>Ii 

Bnttazzl Itriino. vi.i l’m V.-in- 
nuc«-lu - l’ratii ( Fir«-nz«-) 
Chetiel Leonello. \ m M«-rcoIi 35 
Impninet.i (Fm-nzi-l 
Urbani Mario. \ia A Biillic.in- 
te 113 - Kom » 

Borgognoni Kllore, vi.f tV No¬ 
vi mbre 6 - Chi.irav.ille (.\n- 
cona) 

Corteo Giovanni, via Vittorio 
Veneto 221 - Torre Annun- 
zi.ita (Napoli) 

Orlando Vincenzo, via Giacomo 
bavarese 109 - Napoli 
Ceceacel Cesare, via Roma 79 

- Umbertide (Perugia) 
Capecchi G. Carlo, \ia C.tpez- 

zlne - Cortona (Arezzo) 
dal 15. ai 34. estratto turi- 
pacco libri) 

Ercoli Gino, via Fonte Mosse 
n. 30-r - Firenze 
Annetta Filippo, via Boccadl- 
falco (50 - Palermo 
Crccarinl Antonio, via Giaco¬ 
melli 67 - Livorno 
Zalfanclll Dortano, via Fratelli 
Rosselli - Firenze 
nisquadro Giovanni, via S. Gio¬ 
vanni c Paolo 141 • Napoli 


Npaz/afiimo Umberto. vl.i Mi- 
rnn-«-i,-i 1 - S Benedetto «li-I 
Tronto (.\<«'«'li) 

Maiiiirri 4 nnio. via R«'>ssini 25 

- C« « in.i (Li\«'mo) 

SUI Leonetlo. vi.i A Fratti 3 

- ol.•'■.-« 2,i.1 r,*;io*,.-^ (G*.-::r-et.-' 
Rnmili \ illitriigo, \ia Rom.i 301 

- Pr.it»' iKinnze) 

Zollo Carlo. \ i.i Biri I . Bt-n«-- 
\« nio 

Mancini Dario. \is Cu-«ign."» 

Titi.iiiov.i Hr.iooiolini (Ar«-z ) 
Morlrhini Daiid. P, Font.m.i I 

- Spob-to (IVnigi.«> 

.Mazzi Giuliano. \i,i Firenze 2l‘4 

- Pr.ilii iFir.-nzo) 

Fapaliip«t Xmalia. \i.i C.«s,rle 

- Av< limo 

Dolfi Otello. \i.i Pis.rna («36 - 
Firenz»' 

Pagllaeeia .\lberto, via Sol.Ui- 
zio - Vign.inello (Viterbo) 
Ferretll Olga. \ia K.-g Man* 
Pi.« 24 . i.ido «li Roma 
DonninI OlUiero - \ia S C.a 
terina - Cortona (Arezz«i) 
Raramla Mtron - M«->sca 
Carlo Fllldei. via Tosco Romi- 
gnoI«-) 9.33 - Navacchio (Pis.il 
Fra lutti coloro che hann.) 
ntporfo con ezaflczza ad aime- 
no una di’IIe tre domande 
jono sorteggiati per i trenta 
premi (un pacco di libri): 
Noci Gino, sia Mars.ila 9 . àlas. 
sa Marittima (Grosseto) 


SellimrlII Donalo, via del Mez- 
7«-tt.T 2 - Firenze 
Vanni Ferdinando, via F. Ca- 
v.ilb-'tti 20 - l’iombln»-» (Liv ) 
Riiggerl .\drlana. via Sora 45 - 
Hom.-i 

Ilei Ofiavio. Via Nic.Uò IH. 4 

- Rom.i 

Sarrocco .\nIonl«’. vi.i Dielr«) 
(■««rt»' - Ri\ is«'n«loII (.-\«]uil.«) 
Itriini Fabio. \ia «lell.i R«>«'c.i 37 

- Poggilx’iisi (Sii-n.i) 

I.oiii Pietr«». \i.i S«-.irp.)nto 45 - 
Hom.i 

Piiggelli Mario, vi.i R Gtuli.ini 
n 211 - Fir«-n7«' 

Esposito Raffaele, vi.i Nomt-n- 
l.in.a 137 - R«'>ma 
Macrani. vi.r S .à Fiuminc, 10 

- Temi 

Renassi Pietro, sta Castel M.i- 
«l.ima 50 - Ri-ima 
Coniemo Romolo, via R. D'.Xl- 
I.isilla 14 - R«ima 
NIeoira Sergio, p zza Carlo Al¬ 
berti-) SciUtt 20 - Roma 
Ronchinl Pietro, via Faentina 
n. 269 - Firenze 
Pizzolla Ubaldo, via Garibaldi 
n 250-2 A - Taranto 
Raponi .XIrssandro. via Sora 45. 
Roma 

Ravaoll Giuseppe, via Rapi SO 

- Borgo S. Lorenzo (Firenze) 
Fiata Giordano, x-la Ex cinta 

Daziaria - Ancona 
Del Dottore Brano, via V. Ema¬ 


nuele 79 - Arezzo 
Tarantino Salerno, sta Umber¬ 
to Nobile - Eb.'li (SaU-moI 
Palma l«1.s. sla V Ein.snuelr 25 
- .\«piil.a 

Dani Damasco, sia Zara - Ras'i 
(s5r« «•l«') 

IMn/ani >«.-:..!ii-,a. V!,i !V N---- 
s. mbre - N«-r<-I.i iHoni.i» 
Urbani Mano, si.i A Bullican* 
t«- 1.5 - 

X iolini Saserlo. si.i Rom.a 48 - 
l’mlH-rtule (P«-rugia> 

Morichiiil Dasid. \ i.» P. Fi-inta- 
n.) I - Sp,>I«-to (IVnigia) 
X’isaldi Ferruccio, sia B.«ssa 20 
L:s .'mi' 

Irka R.s<lzirn irz. UL XX’iktorska 
.-5.1 S5 m 52 - Varsas-ia (P«-<1 ) 
Xlitrolo Riccardo. \-ia Cas.«m«'- 
r.it.a 12 - F'irenze 

pÌLLOLr FÒSTER 


Isdicati per iffezioni 
del RENI e VESCICA 
cole IflfitiiizlHe, 

irli! bricliiti I 

rttiizitfi il iriie. 



«Iella riunione Inaugurale ha 
vissuto RII que.sto primato poi¬ 
ché s«* si eccettua i) reeoril 
frann-se «Iella V«'r\-enne n«'i 
2('f) r.ina (2’5‘)”4) nienl’altro «li 
pri-gevoh- O st.ito f.ilto il ii 
tl nostri ». dai fr.inees, e «l.igli 
JllgOsl.lVI 

Fors«- Il tempo -ilqii.mto In¬ 
certo «’ r.icqii.i ilcll.i pi»«-iii I 
piiitl.isio frciiil.i 11 inno inDtiito 
lu-g.itis-.«menti' s\ii;li .itlvti «■«•- 
me III I «- is). ili G.ilietii « bli'C- 
« .ilo » «I il freddo .u .520 ni I ul¬ 
to il.i giungi re « on rmeredibi- 
I«- b-mpo di 4 »■< ”7! Coniiinqtii 
-- rom«- abbi.imo detto — i-.es 
siimi degli .din Ila s.iputo f ir 
«oM- i-gregie. non Ila s.ipnl,, 
f irle Kls.i n«'i loo dorso. «l.>\i- 
Christophe (1"P.S".1) h) domin.i- 
to d.iU’alto «lelLa s-;a rl.isse. 
non ha sapulo farle Lazzari rtu- 
con ri4"9 ha s-into i m lOo 
rana rimanendo molto lontano 
«tal suo record Nel 100 m s 1 
assente Paolo Pucci (perche’* 
sarebbe interessante saperlo) 
si è imposto Perondint In 58”9. 
seguito dallo slavo Koemur In 
60” Elena Zennaro con 11 suo 
3’07”1 nel 200 m rana, domi¬ 
nati dalla Varvenne. ha vera¬ 
mente deluso Net 400 m si la 
Frost (5’t8”) ha dominato la 
X'alle e Paola Satni. nei 1()0 m 
dorso la francese Piacentini 
(ri5”6) s’e imposta alla Faldiga. 
nel 400 metri s I Monserret 
(4’47”4) ha battuto il connazio¬ 
nale Curtillet. nel 100 dors.-- 
f<-mminili \ilton« di-lla Con- 
tarilo n’2'-”M sulla Hruska «- 
inlliii- II» I lOo n-, r.in.r «ii«'«'«-*«ti 
«Il L izz in liti 8) «u 15 1« 

Junkermann leader 
al Giro della Svizzera 

W ET/.IKON, 13 — Hms Ju:-.- 
k«-rni.«nn. «teli.* G«-mi.inia o\«'s|. 
hi \ml«' oggi la s<-eon«la t,«pp i 
«Il 165 chilonii-tn d«'l gir«i ci- 
clisTieo «bill S\ izzer.a ed 0 pis- 
s«lii in tt-Rta alla cl.issifica g,-- 
nerab- Lci-o I ordini- «t’airiv.. 

1) Junkermann iGer > 1 H’I7”: 
2) ('ellhrandt «Bel ) a 35”; 3) 
Sehellenberg IS\I.) a 38”; Il 
SrhMellzer (S\l.) a 40”: 5) Jans- 
sens (Bel.); 6) Biitzrn (Bel,); 
7) Flscherkeller (Ger.); 8) De- 
miinser (Bel.); S) Rolf Graf 
(81177.): 10) TInazzl (II.); tl) 
SIrehIer (8vl.>; 12) Anglade 

(Francia), lutti col tempo dt 
Schwellzer. 

CL.XSSIFirA aENER.\I.B; 1) 
Junkermann (Ger.) 9.48'I9''; 2) 
R. Graf (Svi.) a 3”; 3) TInazxi 
(It.) a 2’33”; 4) .Xngtade (Fr.) 
a 2’5I”; 5) E. Graf (Sv.) a 4’23”; 
6) Ulset (Sp.) Id. Id.: 7) Schel- 
lenberger (S\-i.) a 4’37”: 8) Con- 
lerno (IL) a 4’54”; 9) 8egu (Sp.) 
a 5’39”. 


Roma Orlando è felice di tor¬ 
nare ma a condizione die 1 
(/ingenti gialloros.si coinple- 
tuio la .sua fclicit.'i con d.ei-i 
miJioni per din* ,«nni (I.-i'mot.’) 
di ()U,int«> vern‘l>bi‘ d.ito a 
l),i Costa) e l’assu'ura/.ionc 
di ji.irtiro titolare in jinina 
sipiadra Int.into a Messimi 
SI a.s.sH'iira die - cert.iinento 
Orlando disputerà il pro.ssi- 
mo l'ainpion.'ito ndlt' fil(> della 
squadra locale -. a l’alernio 
SI afferma die - l’affare è 
fatto « (l’ori Vizziiu avrcblie 
eondiiso a Roimi le trattativi* 
per l’aequisto del giocatore' 
e da Honia si fa sapere do- 
•• il prossimo enmpionato Or 
landò lo giodier.5 in magi. i 
giaUoro.ss,» “ 

Domani. Contro la Roma. :i 
P.ilerinn fc.stegger.i la sin 
promozione m sene A I. i 
s(|uadra rosanero, che prove- 
r.à .ilciini acquisti, ha .inmin- 
ciato la seguente forniaz.one 
iniziale- 

Pontel, Benedetti. Sereii. 
Cocco. Piovanelli, Malava.si 
Vornazza, Biagini, Perii, .-àz- 
zali. Marchetto 

Per quanto riguarda la Rii- 
ma tutto dipende dalla pre¬ 
senza o meno in stiuadra d 
Orlando Ecco comunque I t 
probabile formazione: 

Panetti, CrnfllTh, C«/iSi'ii 
Themips. Mazzone. Guarnae 
ci. Ohiggia. Menegotti. Orbi-, 
do • Tasso). Sdmo.sson, I.oj.) 
dire 

Rovinata dalla pioggia 
la riunione a Varsavia 

VAR.SWI.x, 13 — Tempor.iìl 
e r.>\et.«-i «1; pioggia h.mno per 
p.i-«i m.iiiil.ito ., mi'nte la pr.- 
m.« giorn.tl.i «lei’.», piu gr.iride 
m.in.tif-l.iz.one <1: .afi-lii-.i I« ggt-- 
r.« f’«>Iiin!.i. .1 -Kiu-"»- :i- 

t-ki .Memori.iì -, ogg, a X’.irri- 
\ la .« CUI preiulon.» pirte 
.'111 .it’.«-ti «Il 21 put-l 

Lei i> : r.sulta!, «b-’.’e gare 
II 1 ><». p ir,: - -1 - J • Zb.- 
gn \v ()r>wi; iPi.’i 3’4fi”4 3' 

B «r.« il: I II 1 3 .»()'8. 3' K'-.iHR 

IVI.ieb (Ger «h-c ' .l.s.S’I 

1f 1 il»), par,! - B - I' K«-nt- 
-•m.th I lugli ) 3 .50'5. 2> R.zz.") 
'It' 3’51” 

Ifcfri IMO Pr.ma bittena 1) 
B.at.hl k.)V it’R.si.S' 10”T. 2) .Ar- 
«■hiptchuk il'RSS’ I0”7, 3' Caz- 
zota 'Il • 10 .1 

Seconda batterla- 1' Batch- 
var.iv iButgi 10”6. 2) Folk 

I ivi ' IO’6. 3i Terovareeyan 
tl R-SS) 10 ”7 

Terza batterla D Detecour 
'Fr ) 10”6. 2' Burg (Ger occ ) 
20”7; 3) P.qUemal ( Fr ' 10”7 
Finale: 1> Batchvarov 'B-a’.g' 
:0”5. 2) Folk iP.v ) 10 ”5. 3) 

Deìecour (Fr • I0”7. 4i Burg 

iGcr Occ I I0”7 

Stasera a Villa Glori 
il Premio Cecilia Metella 

nìt*nio.ì:t* tl. a’.: .ppi-xl-»'- 

ni»'' > li \ ia 7 ^ 

irr.pern a » ►«'ra i. n^. 

47 o Pri'Ti'**' ’ » ?*!«'*x* 4 

fZic \ t* •■'fri"'*.* > j la 

il '•Tan7.4 *1. rt» TIU’T X - 

' «Ih if»’T i t »•» C'*! 1 t J'f »; «- 

\ t .Iti .J*T . t 7-» .1'-^ ij 

• ”«* *• 

■\ !r«* n*t »• •. ^ 7« \ •* 

Ljii 1^ *'*'!' t .tn'.^'. l'N.'* 1 I .1- 

t »*nìp'»** !•■)(• . p'i C'ìnv 

m « ib-'.’., Ri-r.i'I eh)- .-,v r.i - 17:0 
.r.’«- 2ì ì.ec.) ’.«- n.V'Ti- f«- ez 
; «-.-ri-a I r-.eo',-. H 

('.5 rn«2 c.-rs . B.-'w’ 

X’t'nar, D.acel.'.. .1 c.>n=. 

Oa.i.’fl.*. -Artio». C.ipcr. :ch«’-, 4 

«■«'rea Biri-'lin.i. Struzzo. 

5 Cisre.i Turno. Be.’.agio. Z-ibo¬ 
to. 6 c,'ns.i FI Va.’:CTjrc. Cipne- 
eio. B.i.'.Jbanij. 7 corsa .'fctr.i. 
Cirnolo, Mi.io. S consa l:,.c.i. 
'squillo. Pofir.ino da Kozir 

Vittoria di Quoziente 
nei Premio Sannio 

Quoziente, guliiato da Ugo 
’ Biittoni, ha \-Tnto il Premio San- 
nio (lire 630 miU. metri 2040'. 
prova dt centro del coni»egno d: 
coree al trotto di ieri sera a 
V:tla Glori 

Ecco 1 rjsu’.tat! 1 cori.) Il 


Fiorbello. 2) Cefeo Tot v 29, 
p 14. 13, .■\«-L' 15. 2 corni- Il 

.Mizio. 2) Tuffo Tot V 53. p 
2»), 20 .lei- 73. .1 conti- 1) Ir- 
c.igna, 2> Flegi ).R .31 fclo Tot 
V 49. p 13 19. 21. .i«-c 46.3. 4. 

corsa ]) .Soni.oro, 2' L t-lon. 
Tot V 17, p l.i 15. acc P). a 
conti 11 Tt'verm.i. 2i .S.ipit'n»!', 
.31 Eri-ditier.-). tot \ 32. )) 1.5. 

IR. 2t). .K-e 51 li corsa i) (;iio- 
zn-nte. 2' Siitr; e 2) G'i-nn 1 p 1 - 
nlà». tot V 16. p 14, 26. 26. 
.ii-c 100 e 74. 7 cono 1) Poni- 
gmo. 2) Pi'i-om.no 3i D.ìikIv 
\’ oio Tot V 31. p .35. 26, .«( «• 
2") 


i-ii) clii- iloiD.dii ■.:io( b<‘r.iiino .1 
Itologii.i colli ri) 1.1 i r.iiicla. 

Il prillili siTvIziii e .iirilalla rd 
Il iiiaiieiiiii Segai sbaglia due 
p.ille die roiisfiitiiiio alla cop¬ 
pia azzurra di spingere a fondo 
ed aggiudicarsi II primo game. 
Il ritiiriio dei siiiiafricanl d ot¬ 
timo perche Segai si fa perdo¬ 
nare gli errori precedenti con 
alcuni ottimi servizi e del buo¬ 
ni rovesci a rete e si giunge 
hno al 3-3. Poi 1 due azzurri, 
niello rallosi, si avvantaggiano 
aggliidicaniliisl la prima partita 
per 6-4 dopo 18' di gioco. 

Anche la seconda partita ha 
tnlzlalmciite una (Islonunil.i 
equilibrata come la preceden¬ 
te, ma 11 gioco e molto pii) fal¬ 
loso, sla da parte del sudafri¬ 
cani clic degli azzurri. Questi 
iilllnil per* con I forti servizi 
(Il Sirol.i ed alcuni aggiustati 
rovesci di IMdrangrll. dopo es¬ 
sere rimasti In p.irlt.à fino a 3-1. 
si aggiudicano anche la secoli- 
da partita, in 15’. per 6-1. 

Nella lerz.i partila che ò poi 
quella derisiva, gli azzurri han¬ 
no rallentato un po' il ritmo 
ronsentendo al due sudafricani 
di .irquisire .ilciini ganics. Nel¬ 
la (irima f.isc di i|iirstii terzo 
set Sirola e Pleir.ingell hanno 
arriiniul.ito una serie di errori 
(.illetido delle palle-partita, eon- 
s(-nli-nilo ai siidafrlr.inl di giun¬ 
gere lino a 12-12. poi. sul 11-12 
in fallire delTltalia. il senizio 
à spettato .1 Strnl.i e glt azziiczJ 
liaiiiio ronriiisn \Ittoriosameiite 
rotiquislando anche la terza par¬ 
tita per II a 12, dopo .51 mimili 
di gioco. 

1. r. 








t'Iiarl} (ìaiil. il 1 iiipilore del Clini d’Ilalia. menile rime 
dalle mani di un funzionario Olivetti Fomaggin di una 
macchina porlollle • Lettera 22 ». C)uesto dono, a dire tl 
lero. era stato consegnalo al corndore lussemburghese 
quando egli era ancora In corsa, sla pure con la speciale 
distinzione della • maglia rosa «. Nel ripartire da Milano 
dopo le lunghe fatirlie r Falloso • trionfo -. Gaul ha recato 
con «è. come ricordo del F2. Giro rirlisliro d’Italia, anche 
questo utilissimo • portafortuna > 


AVVISI ECONOMICI' AVVISI SANITARI 


I I COMMt K( I XI I l- 30, 

.\ X XPPKOUTTA ffc Grandi.■!«• 
sundil.i m.'tiill tutto stile Cantu | 
e priKluzione loc.ile Pri ZZI «b « j 
l.irdlTivi M.isslir.e lacilitazioni 
p.g.Tmentl S .ma Gi-r.naro Miari' 
via Chi «la 238 Nap.'Il 
A A ARTIGIANI Canto «vandon» 
camera letto pranzo ecc - Arre¬ 
damenti gran lusso economici 
facilitazioni . Tarsia n 3: 
(dirimpetto ENaLI . Napoli 
nXTTELI.I. MXTF.R.ASSI. articoh 
rigonfiabllL gomma, plastica Rl- 
p.irazionl e«. guisce laboratori, 
«prclallzzato. Lupa 4-A 

4) AUTO < in.l SPORT I- H ‘ 
ALTtlKlMLSSX - Via IMSC.'Iar. . 

1176 , di Franco Tranquilli M<- 
«lern.i st.izb re di servizio lav.g 
gi.-i Irgr.issagglo assistenza terni 
ca gr .tutta ,.t sigg clientu per 
S -naie specializzato tn nparazt. r: 
Tariffe specilli per autorirr*ss ' 
diurni Prezzi m-^dicl .-.ru-stà • I 
pi. risi.Te h cord Aul.tiri.' , 
SI Tr .r,Tui"i \ : . Fuse. I .r * ' '7- 
PRIVXTO X’F.NDF. el«ftt.i 19.16 » , 
hi: n C' •'i;z.. r.i - Tr.*fin.r«» a 
71»( -2 d .l'e ore 13..30 alle 15 } 

7l OCCASIONI U 3» ! 

K XN XK K.ANAN ZHiGOHrit 
Ri d.. L 63fssi - LAV.ATRICI 
I'. I .'1 americani « gru ebttro 
.i n»«l;co mig’i.'ri rr «rrhi- 

PRE’/./D \ ERA CON) ORREN/A ■ 
r..t*- com.'di- • VISIT-XTECI 
CONFRONT.ARE Pioto F.milio. 2/ 

I ej-.q,, St ,rd « ) 

I ti I.F.ZIONi COI I.FGI I- IC 

> IKNdOA t I ILO(>K AMA - Me 
n. grafia Dittilografta anche cor 
n-accblne elellnche a Olivetti » 
ICSX) mensili Sangennaro 2f 
V.mer.. NAPOLI 

23) ARTIGIANATO L .« 

ALT! PREZZI conC..irenza - Re | 
staurlamo Vostri Appartamvnt, | 
l.irnendo direttamente qualsi .,5 
materiale per pavinientt. bagni j 
cucine ecc. • Preventivi gratuiti 
- X'islt.ite esposizione m..t«-ri i'. 
pr«s<o n.'sTrl mig.zzinl RlXtP'l 
(via Cim.irra 62 b . Tel 16 .I 1.171 • 


ENDOCRINE 

I -studio Medico per i« cura delle 

j « fole » disfunzioni e debolezze 
..rssuall di origine nervosa, pfi- 
•■hica. end.>cf1na (Neurastenio, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DolL P, 
MOS.ACO. Roma, Via Salarla 73 
int 4 (Pzza Fiume) Orario 10-12, 
16-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 362 960 - 9 445 131. (AuL 
CVm Roma 16019 del 25 ott 1956). 


S(,,«D «Sili oavo ua(a*0«4a 

ESQUIIINO*-* 

mn aSruNZOMI • OCàOttZZB 

SESSUALI •ZSS'.ZZSr 
—ìahcue V|NER|8 

Wf-sostitinissocAu HcLLC 
tmarrom ^ei*uara e»-r.cMJutom 

AUL Com. o. 370(g> (M n-A-lsM 


\LFRED0 STROM 

VENE V.VRICOSE 

X’F.N’FRFF. - PELLE 
DISELN’/IONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

: 61 £.29 - Ore 3 20 - Fest 3-13 


"D”xV.r STROM 

SPECIALISTA DEKMATOLUO# 
Cara tclrruaanir della 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA DI RIEII20 152 

'’el 354 501 - Ore S-SO - Wemt. $-lM 
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MANIFESTAZIONE DI UNITA' ANTIFASCISTA IN UNA COMMISSIONE COMUNALE 


Accolta con l'opposizione del consigliere missino 
la proposta di un monumento a don Minzoni 

La ricliìpsta dei compagno Trotnhadori approvata dai ìiheraìe Liipinacci e dai demorrisiìano 
Mastino del Rio - Rabbiosa reazione di Vanni Teodorani - Omaggio ai sacerdote antifascista 


Ili Kr:i:icle nianifostazio- 

!’.o (vi iK'.itaria .-l- 

l'Aii: all ), la colclir.i/.a'i’.i- cita 
I\' (iiiimio iii'i ciiii' rami dvl 
l’arlatni'iFi). la battaglia (li ila»- 
Vi'cii '(-(irsi) ia C'ami'i(l<''ir!i>' c 
li"* !n;z.a'.;v(' appil'vate dal Ciiii. 
siillio pr()\ilici iK* l't'r lacurd.ir.' 
cd t^saliaro la H(V')..'‘.t‘irz.i. li 
•• c.iso CìdcccMÌ li;, avuto Ila 
sinitolarc (vi '.l'.aspt'ttaio con¬ 
traccolpo, elio ha rotto, si., [iiirc 
monumta!ic..iii.‘ntc. ma su una 
(|uostioiic di chiar.i importanza 
j'olitica, rallcanza fra dcmocr.- 
st.ani. libcr. li (' fascisti, su cui 
si ressio la f’.iurita comuii.iio d: 
Rom.'i. 

I.'episodio si è svilito in una 
sodo in ai>parcnza p.ico ad.itt.i 
alle decisioni piilitichc. cd ha 
avuto oriitinc da un f.itt.) estra¬ 
neo alle ro\o;iti polemiche dei 
Ciorni scorsi .S; discuteva, in 
seno .all:, c.'nimis.-i.mc del Con- 



Doti IMinziini 


si^lio comunale p<'r lo Hello 
Art;, la destinazione jiiù idonea 
da dare td Mu.-'eo comunale d 
arto moderna, attualmente con- 
iìiiato. in modo non deyno dell;, 
sua imiiortanza. neU’ultimo pia¬ 
no di P.daz/.o Hr.ischi Urano 
presenti l’assessore Manlio Lu- 
pintaeci fliboralc). e i consi¬ 
glieri Antonello Tromb.ador: 
(comunista). Mastino Del Hio 
(democristiano) e Vntini T.'o- 
dorani (fascisi:.). 

Ksaurito l'argomento, e preso 
atto con soddisfa/.;.me del buon 
and.miento dei lavori prepara¬ 
tori della Mostra di vedute (ii 
Roma e dell'Espos'zionc di die¬ 
ci anni di acipiisti dei Mus.-i 
capitolini, di prossima in.aueu- 
razione. I.upinacci ha sollevati) 
il problema d.'l mommi.uito ;. 
Simon Holivar. situato attu:.!- 
mente aircstremitfi dei mardm; 
inibblici delimitati da via Fl.a- 
iiiir.ia e vi;ilc Tiziano. 

I.upinacci spiceava che lo 
scultore Canonica, (lualche fimr- 
iio prima di morire, aveva e- 
spresso il desideri.) eh,- il mo¬ 
numento air.'roe su.i-,'im.'r:c;i- 
:;.) — da lui scolpito — fossi- 
spostato in una sede a suo pa¬ 
rere più acconci.-) e decn.i. v.d- 
a dire ;n inazza D.)n Minz.tni 
Detto (.u.'sto, per dover.- d: .n- 
form.iZii):)»'. l'a.sscssoro a . 1 o 
Hel'e Ar:. (Sprimeva tutta-.:: 
parer,- sf..vorev.)Ie ..Ilo sp.ist.i- 
iiK't't.i: i tre consiitlieri. dal ean- 
to ;or.). si di.-ht.irtiV.'.no d';.c 
e.irdo c,)n lui Resta tutt..via il 
problem.i - osservava I.up - 
n.iCc; — di dare a p az/.i Dot- 
M nz.)ni urta sistemazione m - 
c;;or.- i1i (pii'IIa .-.'tiiale 

.■\ (pie-ito punto, i! cor stzli.-r. 
romiintsta avanzata un., pr-a- 
fiosta: vista la neces.sit.à. da iutt; 
ric.inos.-iut;., d: dare .-.Ila pi .zza 
un ~ (pjalcos:) •• che rabbelltsca. 
pereh.- non erist.-re un n-.ortu- 
•nento a D-m Minzoni ste-;s.), 
•,ll.a c’i: m.nmr.a il luoc) ;-;n- 
ti'.ila" 

n.):: M nz-.n; — come i let¬ 
tori eertamen'e s'.pr.-nr:.) — è 
una di (juel.-- ftstir.- che la sto- 
rtoenf... .it.t fascis'.i ha i ):-to 
ac.-an'o ad .dtr- zran.l: n'...rt:ri 
della lo‘*a c.intr.ì la trannh. 
mus> il.-. r.n Mat'rntti. .-Xm-'n. 
d‘)ia. (Ir nt'C- Il rd.-t--. uc. 
.'tso d.-.t :..^•.•.^ti nedi .attui tra¬ 
cie. dcìt'trts'iura/.o: e della d.'- 
* ittjr.a. è diveitt.a' ) tn un certo 


se- -'■) s.*, t- ).' 

r iZ .rr.'- c "..ite 
R-st^tenz .: r 
di. d: (lu -t ; . 

d.ipo l'.S -. fi 1' 

par-tct -ni. c.-n i 

c 

mo r.n 

La pr.ap.)-' , 
Tromb.a.-ior: s::s. 


1 . 


... 


U’. 

■. .) 


pr.tit.-, 

q-i.n 


nt o 

i). 


ne — d..ppr;iiia conf.enutti a 
denti str.tt. net limiti d: un.-, 
--st.'fiore e-u'rett.'ZZti formai.-, 
po. s. tupfe p.ii est.c.t.ita e rtib. 
1 ) 10 -'.i —■ .le* I.^sc.^t.. rt-.).ii)r.i 11 1 
Costui si oppotieva nU idi-,. d: 
-ric-.-re uti monuim-nt.) in ri¬ 
cordi) ili Don Minzoni. con un 
pr.-t.-st.) t.pti-amenlt- - eiocci-t- 
itano m-l eliiiK. d: - p.icilìc;.- 
zton.- ■■ ) l'osi i f.iS.’.stt cliiamt.tt.ì 
siac.c.ata rivalutazi.me .lei 
tascismo' .h cui la C.iiiiita at¬ 
tuale è (-.spr.-ssion.-. un cosi .-v - 
.lente e tanc.hiii- omacci.) t.il . 
m.-moria d. un martire .in'tf ,- 
se.sta s.irehbe •• inopportuno 
• stoiu-rebhe 

l’er riv.r.s.i — socctunc.'v.a 
Ceneri) d: Arnaldi) Mus.-.)!,ni — 
imi miss ni potr.-mm.) ch.i.ii-r.- 
i’.-r.-znuit- d. ..itn monumenti 
a; im.stri •-marltr. e a (pii-st.) 
punto li e('ns:c'.i''r,- fascist., e.- 
tavti alcuni dei ben noti noni: 
con cu: il .Mitik-ulp,)!' c.-r.-ó d, 
.mliottir.', i i-r..ni diir.itfe .1 
ventèlimo. .M.-clto (lutnd: luui 
l..rne ni.-nt.- con.-iiidcv.i T.-o_ 
d.irant — aneli.- p.-r.-hè l.i zoii . 
intorno a p.az/.i D.'n M.iiz.ut: 
.'- .ihit.it,. .1 . numcr.isi attivisti 
d.-L Mi>vui;.-:ito social.-, i uu.ili 
- iirtat' (ia.la presenza del mo¬ 
numento — p.itrehbcro abb.in¬ 
dili...rsi .id titti di oltr.icc o e 
dt dann.'CCtamento 

La non v.-lata iiitii.accia li.-l 
consicltt re missino riscald .vi. 
.'..tmosfi-ra suscitava un:, fer¬ 
ma r.-pitea d.-l comji.i.cno Tr.im- 
bt.dori (Juest: i.rcomenli — i-cl 
•■sciamav.. -- tmn p.iss.U'.o t-s- 

s. -ii- accettati, dato il loro .-i- 
Ctitftctiti) politici), clic tendi- a 
■tt'Ct.ri- il val.ire na/nint.l.- d.-il; 
lofi antifn.scista. su cui n.ito 
,- st f-uidti :1 n-etm.' d.-ntocr,.- 

t. co e r.-pubbiicaiii) 

Teodorani — eli.* si pr.ifess: 

cattoiieo. iiitre che fascista — 
s: rispettava chi- Lupinacci e 
Masttn.i Del Rio t.ppoccia.ssi-ro 
la su;, tesi. E. in un certi) senso. 
... cosa si sptecti. perchè :1 suo 
rifiuto ad ..pprovare rcrcziom* 
di un monumento a Don Min- 
zoiii si f.):idav.n stic'ii stessi pre- 
•(‘St: da cosiddetta ptu-ifiea- 
zione decii animi ••) con cui 
Cioccetti — sindaco democri- 
sttniio — aveva motivato il ri¬ 
fiuto a celebrare la liberazume 
.li Roma Ma è miche vi-ro che 
esistono limiti oltre i (.unii c.-r- 
te oper.izinni politiche non pos¬ 
sono essere condotte, nel nostro 
Pa.-s.'. neanche con rappoitcm 
del Vaticano. 

Coti (;r.‘inde .s.irpresa di Teo- 
ilorani. Lupinacci c Ma.stino 
Del Rio .si ass'oc:;iv;,iio alia r*-- 
j.iior. 0 alla proposta del cui- 
si'.tli('rc cnimintstti Tcodor.iii. 
rimaneva solo. Nono.stt-.r.ti- 1. 
sue proteste < ■ \'oi dovete dc.-t- 
d.-rv:I — rjridav.-i rtv.i'to al li¬ 
berale e al di'tiiocristittt’.o ~ 
.Mibit.mo il diritti) di st.pere 
con chi state: con im. o con : 
coniiinisti'.'-). la proposta Tr.ini- 
hiidori è stat.'i .-.coìta .- m.-ssa 
.1 veri):.!.'', come raei’Omt.ttda- 


.’IOIU- ti 

lapi.ie t 

rteor.ì 

-i.-l 

M.nzan. 

L’ep 

liti V.ii 1 
f .tt.) i-i 
L-o:.!\-rn 


•IM. 

.liti: 


.m'i- 


iHi.iL-.).-ti 


vi.n 1 

.1 ’. 


•he 
.ii-r.fi.-.ii 
.'t .1 Dan 


ad.a li., II..tur ilm.-nt.- 

te i-l;>- \ 1 .li dt l;i d<-. 
-i-. pur inipa:",K-^sa 
,1 il e.udt.t.a l^;';■e^sa 
i.'ii IÌ..1 ttiistro ^tart'.il.- tn un 
ciinini-.-n-.i tillti tnpl.ce s.-.infitt,. 

cai. rna ..! S.-n.,to- l',,llc.in- 
Iz,. ci.-rte.).fascisi:, s: sf. .1 'er,._ 
4 ..nda, p.i.i-li.'- r.piiitn,. iiaii s.il- 
’ .n'a tiiie 1 .ralle m.issi- pop.)- 
'...Il — .•Olile duna.--: ! .in,i le l.ii- 
-iht- iiil.-s.- un.*,.ri.' .le: a;u,-;i 
sorsi — ni., .itu-lii- tal un., pt.ra- 
dezh SI.'-si d(-ma.-r.s:.,im <- 1.- 
h<'r,.;i eh,- pure 1 . >a.--;cimii:ia 
I.'impuiii-n.’a .1: t'.acc.-'.ti, dei 
:ll..'^.:ll li.’, v.ifi .-t.rd.ti.ili 

‘ r .t.ch.st t ..Ila Riiffim hi siis.-i- 
lin.i luafand.. Iliul .t.i di 
-..li-anchi- liti finita pc: ir.i- 
<.-in .r.' con t.ttchi- p.-rsan.' 
.-he. f.no .1 ter;, ac,-.'" \at a 1,1 
ill.-attz.i k*l.'! ii-a - f.i.-c.,kf i ... 
sas'ciicvano col \'o:.) 


L'orario domenicale e festivo 
dei negozi durante l'estate 


1 . l’icl.'It.) 11 . d.'Po-tti) il r - 
p:;>t.na d.’L'a:: ..i damcttic.il.- 
est:\a di x'elid.t.i ile. Liet.-i: 
.il;ni(-lit.il.. l’citaiil.) de iiilij: 
ifiUMCin.il M ijUnnii' i nczi).'-. 
.--p icci .' im-r.-ati altmcn’.iii o-- 
-tcrvi-ranno il s.-aii.-nu- orari.) 

p.im.llci f rivendite d: iiaiu-. 
per la vendita d: pane, pas’ . 
s.'cca altiiicntari’ c fisa dille 
-ire 7 a''-,- LI: r.v.'itdttc .1; p i.-t.i 
ad'uiiva fii-.'Ca c.m h.-t n.’.i spc 
c:!ica per It. vend '.i .L ii,-‘.!,i 
-icilcr.-' dtllli- ore 1 alle l'J. n<- 
-t.i/t e eli:.ischi p.-i nia-t.-ttt . 
lucic.iti l .ati.ilt e caln-l-.t. pel 
la \'e:;.l.t , lii c.'.ru l r i ha 

c. l'iiu.iit'. o\'tt'i' c r.’ltittvi- 
‘t'i.;l:i’, paiitiiiu’ -k('l\ 1-4.1'- 
p.'sa.- ’r.'-.-.i. I'. r.l-ir.i /**'- 
trmta: il. il.- .'re 7 alle 
l'J: i.\(-nd '(• li: vino a .-or 


v 


.1 ni 
d.-4!; 


pa: d.illi- i)ri’ 7 ,.1,.’ li!. : 
littc d: l.itti'. d.illi- all- . .li 
r.istt.-i'.'rii' t*an e*-^.-!',-:.- 
r..li d,.: li)i-:i!: ..dth.*, ,.'l . 
dtt.i d; alti': Ci’tt.'l:' il.iil. 
7 alle L’il; p.isticceie i 
.Itti- d: ilalciumi .-..in.- t 
..ss4ii-;.it.* ad't'-''»‘ivt.'..> d. 

d.illi- i)!.- 7 tille 1 ) 1 ,■ Ili.’ 

I m'4o.'.i. i m.-rc.i't 
1 chn'schi. 1 h.in.-hi 
huLint; eamuniiiii- d.-t-om 
le coi>pi-rat:\e. eh >p.u-ci .. 
d..!:, U- dtspi-nsi- i h.itu-hi 
.'Ente C.iniutialc 

I i-h-ascht -• .1 t 

II taf Mif .Ci)ii i-'-. 

•ri tih.tt.t: d.-'l' 

L.l!.- or.* 7 all.' 
tt.i h.ln.-t.f il.-l 

are .S tille IH 
alle 'Jl. 


p 

\ .-n- 

- oli- 
\ eli- 
11 : a 


'.II* > 

■im 

rat 

t .-Il 
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DALLA PUi:SIDKN/A DKl. COMITATO 0R(;AMZ/A'1'0HK 


Il Comune sollecitato a dare corso 
ai pr omessi lavori per le Olim piadi 

Si tiatta del miglioramento della rete viaria, illuminazione stradale, servizio 
di nettezza urbana e trasporti - Per gli alloggi, manifesto alla cittadinanza 


.1: fon-m'iia. 
..-mentir: e'), 
t.’t'.t: n.'i ' ’.-ti- 
\-4 11 ) R.)m . 1 -) 
LI: - .-.le la.-.- 
,'..nui:-i- d ' 
i 1...- 'te 1 " 


l.ti piestili’n.’.ti il.’l C’omit.'itn 
orc.iiii/./.itore dei llm.-hi Dlmi- 
pici. faiiiitita d.di'.in .-Xiiilre.)!1 1 . 
pr.'sident.'. da; din- va'C-pr.-si- 
di-nti i:i\v C'i.)i-i-i'tt t I- avv 
l)nesti, pre-aleiite d.-l CONI', 
il.il si’4ret:ii t.) oiii-r.ili' e .It.l 
diii'tt.ir.’ ti’.-n .-i) il.-i Iliaclii. si 
a rtuii.ta ti-r: 

San.. St.ltl eStilir. Il . 1 * i ; pi".)- 

hli'iiii di c.inip.'ti-n.t.i camini de. 
ipi.ili il Iiii'4l:ai .imeilti) li.'ll.i r.'- 
te \ 1 . 111 , 1 . lii'll.i illtimtnti.’ii'iie 
ili-lli- stra.l.' 1 - , 1.-1 nuimimi'iil 1 . 
Iti cura dei ciaialilii .- d.-lli- vil¬ 
le. il .-.i-iv:/:.) ih netti-/-a iir- 
t'.iiia. dei p ir(-ln'44i il.-t Irti- 
-.l'i'i'ti 11 siiid.ici) Ciiic.-i't1 1 liti 
l'ii-s.) rtmpecna d; mlli'V .'re sU- 
!)-ta h- “ for/e d.-l t'.imime ■• pei 
• itti-n.'i.- Ili temt'a nidi- un ,ip- 
)'i <-.’/..bile mi‘4liat .iliii'ill.) Da 
iiu.-<t.) '.mp.- ;na di-a-.-n.l.- It. | 

i-an<t.it;i.'tan.'. d.’l i i--;ti) Ui.. ; 
evid. nti- .-hi- finora 1.- - f.'r/e 
.lei (’.ituiui.- ■ ii.'li SI san.) aii- 
ci'r.i ma-M- 11 C.'iiitt.il.) oi caiii.t- 
/.itali- de\ .ivi'i.' |-< rcii'> senti¬ 
lo l i iii-.'e<';d.'i ih sall.-ca.ii 1.- 

l’.-r l'a.lilahha d.-lh. p.-r 


-eli cs(-icizi i-ommerciah. è stati) 
deciso di rivolgersi ti-zli .-nli 
pubblici all.' i-a!t-'4i'rii- cconu- 
micln- il.-lla i-itt;.. Infine, per il 
4 r.i\i' |ii ohlt-nia dcll.i nct-fi- 
vit.'i 1 - .--tati) can.-.t,it.do chi- - la 
s.-;irsi’/.'..i dc-.tli all.)‘4'4i >' ma- 
mfcst.i • e i-l'.- pila i-ss.-fi- .it't- 
miat.i rie.)!!.-iiili) all.i ospdtdi- 
!.i .1.-; i-itta.lim I ti ..ppcllo m 
<|Ui'sta senso veliti rivolto all.i 
pi<Ii.)la/ione 

Infili.' l.i l’i.'sidcnza ha sta- 
h;!:'.) di colivi.cari- in s.'ilut i 
pli-naria entro il mese ih sct- 
temhr.- d Comit.iti) ar-.tatr/’i- 
'.'ii-, an.’lu’ pi-r riferir.- sulh- 
l'peri- ih-cist- lu-ll.i numi)!!.' d: 
i.-r: 

Piccola nonaca . 


STAMANE 
ASSEMBLEA 
DEI BAINCARI 

Staiinttina alle ore IO. al c.- 
nema Altt<-r:. i btincar: roman: 

rtuntranno tu a.ssi'iid'lea ge¬ 
nerale. alla vtafa.a delio setn- 
p.-ro n i.’.'on'.ii' a tetnjio inde- 
ternitnati) ch(’ r.vra intzto da 
.'iiimant, lunedi L'assemblea 
a.-ner de s- .t i in,letta da tut- 
t: i silidac-.'i d' c itegorta 
In tutti- h- az.eii i."-. in prepa- 
raZaine deli.) s.-niper.). sono 
valant nt tn cui 
i!.' i t-Tt-.i II- dei- 


Os.srri'ft torio 


ri a 


.opor irò 


0 croHi 


•I 


in;;’l:t>r t 

l f UM ptlhbl 'iM 
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I RISULTATI DELL'AUTOPSIA DELLA D ORRÀ ASSASSINAT A IN VIA ALBA 

Venti le rasoiate vibrate dal Terraneo 
per uccidere la moglie Angela Brancate 

h" f/ià in corso ristrullorin formale per l’uxoricidio — Intcrrof/alo Vuoitio clic sa¬ 
rebbe stato in relazione con la vittima — La rana udienza per la causa di separazioìie 


L'tiicht.'st i sul di-Ltto di vta|t qua 
.■\!ha è prattcameiiti- coiiciusa. 
r.Striitt.'i la formai.' i- g:;. st.ita 
api-rt.i. Ncila moriiata di n-n. 
d s.ist.lut.) pri)cur;.tori* della 
Repuhhltea DcH'.-Xlha (- la po- 
hzta hanno cseemlo tutta una 
serti- (h accertamenti l'.-r d mo¬ 
strare che Iti dtspertita dtfi-.>a 
dt'll'industrtale /Xtttlo Terraneo 
è htisata sulla menzogna; l'uxo- 
rtetda. infatti, come «t.à -.eri ah- 
htamo puhhiier.to. sost .-ne etu- 
fu la moglie. Angela Rratu-:.to 
d; -IH anni, a fertrlo per prima 
nel SiUino con l'affilato raso;.) (- 
che egli la iwcifo in un impeto 
d; ira folli' dopo av.'rla d.- 
sariiiata. 

N’i'l pomi'riggii). gh investiga¬ 
tori haliti.) assistito, iiciristttuto 
d; medicina legale. aH'autop?;:. 
di il:, saìmt. (h'ila pover.-i d.iiina 
E' stato sh-htltti) eh.' la vttttma 
è st.ita olp.tt. c.in \.-nt: r;.- 

soiat.' m tutto :1 cor()o Ctmiu.' 
o se. di tali eolp: sono sTt.t: 
tnf.-rt; n.'l .-olio fra i-ss; uno 
ha reciso la carot.de La morti- 
e a.)prav\enut;i rapidami-nte 
p.'r d.s-;ingu:.men‘‘> | 

Hanno operato : p-Ttli I 

prof C,:r.-;;;i •• .io'' ir Z-.ng;,i.;.| .j,,,,,. ,] 

_ I nosctido 1;. 

.1 


Un comitato di difesa 
delle municipalizzate 

La costituzione decisa dai rappresentanti sindacali della 
Centrale del Latte, dell’Atac, della Stefer e delI’Acea 


subito dop.) si sono r. - 
cat; .'iirospe.iali' .1; San Cìt.'van- 
ii; p.-r .•s..niint.r.' It. natur.i d.'i- 
h' fi-rite che l'ux.)ric;da pn'.scn- 
iti tilla gola e tiile hrticcta: c i> 
è stiit.) rt.'hii's'o dtiU'.-Xutortt 
gtu.liztarta, al line ili pr.'var.' 
eh.' r.iuhisf rttde si c.)lpl da 
solo, dop.) av.-r l'i'nim.'ss.) .1 de- 
Ittto. p.-r t.'giters; ha vti.t < comi' 
è noto, aiichi' : iiipoti del!:. 
Hraiica'o sostengono chi- ;l li-r- 
rtin.'o non .-ra f.-rt'o (piand.) ess. 
lo videro eh;no. c>)! ras.);o tn 
pugno, sul c«)rpi) .h-ll.-i mogiti- 
agontz/aute e. p.ich; attimi piti 
tardi, sulla soglia dcH'nppart:,- 
iiH-iit.). qii.'is. .-.vessi' ;nt('nz.one 
d: darsi alla fuga' 

N'i‘!Io Stesso tempo, negli jif- 
(Ic; -ti.', commiss;,r.t.t.) .h San 
Ctovt.nn;. è stato tii'.'rrog.ato il 
signor Romeo Hit-.ncht. tmpte- 
g.ito 1 Ti rili .Iella i’r»'\';d.‘!iza 
so.-fili-: costu;. s.’C.'ti'l.' :1 Ter- 
ran.'o. sari'iilx' stato ram-in'e 
.l.■ll'uc^•;s.•^ e da i.'t aii/t -.vr.'hh. 
r.c.-vuto mini- r.is, e s.i-;;,ii/.os; 
don:, (pia!, un aiip..: t.ariien‘<> 
un:, v;!',,. , 1 . .-ifthto .- molti ino 
h 

II s jjti.ir H'. iii.-h'. eh-' è sta'o 
d.ii commts-.ir.,) Coli¬ 
li .r .*o dt ;i\'er co- 
Hr:mc.-.to m i l'.'H'J c 
st.'.ti) i-on l.'i lìd.aii/ i‘o 
anfif era sta'o 
.-.sct.arla pcr.-hi'- 
;iV.‘\.ino dtm-)- 
it-' (i; non gr.i- 


Uno sconosciuto ruba 
la catenina a un bimbo 


ess.'--, 

r<-r ben ctrtipie 
Jio: co.stretto .a 
-n.i; uen'or: 

s’rato clitar.iiii" 



-.re rajiport; con ; 
;. rut'// I 

•<) h.-i (pi nd; affer- 
; s, ora d: mio- 

') con ia donn.a - D.a 


l'n ht.mh.tii) dt dieci anni, 
circuito (' o|'piirtu;iatann'iit.‘ d; 
.strt.tti) d.i uno sconoscnit.). è 
-tato d.-riih..'.) dii!., c.itcntna 
d'iiro eli.- r.-cava a! collo Lo 
.-piani;., è a-,venuto i('fi al l’n-. 
:i(-.'t;:n) 

Il piccolo Angolo Eahhr.) ahi 
ta con 1 g.-nit.iii in vi.-i Era¬ 
smo (lattami-i.'i'a (! Ieri mattina 
s. irov.av.i ne; pn-ss; d.-i'.i s.-no¬ 
ia i-ii-mentari' -(ìiuho fi-s.iii-•• 
tn via C.)nt(’ di C'.i:m.igiiol.a al¬ 
lorché gli si .ivvn-in.ito uno 
s.-ono.sciuto C-is'u: lo li.i con 
Vinto a Seguirlo promi-tti-ndogl: 
.-II.- .-.vrebberi) ìiisk-iim- cattiir.-i • 
to ii-s;(||ie degli ueceih'tt; 

In via Marlin.) di Turo, ap 
profittand.) di un moni(-nto di 
.lis'i.izione d(-I hiiinhino. l'uomo 
impadromto d.-I momh- 
.•\!Ie : l'iiostr ili/.- di Angelo 

Kiihhro lo sc.'n.isciuto h;. as>;. 
• -tirato clic glielo .ivichh.- restt. 
'Ulto subì*'» Dopo .li ,'he *’ S.i- 
hto a hor-d.i .1; una -topol im • 


mo- 

.ic 

s-'a - 

il 


tn si)sta ed è .sci)mi'..:.si> 

I.a madr.- d.-l piccolt), si 
r.i Kst.-itt.a Fabbri', h.i po; 
:;u::e:..t.) il furto ;.! .-omm;' 
r; .t ) ih. /.'li:. Tutti) ei.'> eh 
h.imh.M) ha saputo .hit- sul h. 
di.) .-Ih- h.i i i-.'ipeUi h.ondi . 
ric.-iut;, è alto Lt'-'), .- nulo;: 
sav.i liuti c.-.iiiie;:. hiaiii'.'i pati 
talom gng; 


Rapporto 
al magistrato 
sul ferimento 
della Sperti 

.N'i-ila m.ittin S.i d doni.mi ti 
dottor iMa.-era, litrig.-rite d.-lla 
'•■/.om- iiiiit.-tili .Iella Sipi.idr. 
Mi'h.Ie, r.iiii-tti'i a al m..g;s'r it.) 
un .-iimplet.) r,i|)poito sui leii- 
tat.vo di suictil..) Ile-' -o tn .tt.) 
due gturn; i)r.o);io ii.,.l., .sieu.i 
! n , l’.sipi.i Sp.-it; 


^ovìmunlala cattura 
di due gìuvanì ludri 

Un suo complice ba tentato di fui^^iro ma 
è stato riacciuffato - Volevano espatriare 


rii.j 




'.tVi 

'c 7- tcriiiV'i. 

C R A L a/iettdah-. 

::(' dei .hrtgeti'i di 
s-oiii tnt."'rtie di''.la CenT 
l;,tt.'. d.-lla STEFER. .1.-1.'ATAC 
doll'.-XCE.A. iltittamerre .n i r: 
g'-iit; .sindacali d: .--.t' g.ir. . 

Ha .svolto la rel.iZDne ;1 m- 
gretario della coninitsisone ;•> 
ter:,., dell.! Ccntr.-.ie del l ."' 
(Luhtl-'t. il 1 ) 11 ..1.- e sat;>r 

n'.ati). riferendo:-: .agl: a 
.'ferr.t; d;.; mo;.o; il; 
le siitidette aziende, s ii 
/i )';\i da pren ii-n- i <-r 
i- liT .svilujip') d'-l.i- 
d" miinieipaltzzate. per 
fe.s.-i dellT.'tituto dell., imimc.- 

raliZ/'iZioni- e dell.- .-./-e’-'ìe l'o- 
munnl:, come la .STEFER 

Sono ir,ter\-en'.iti alla d.---us- 
sioT (’. pla;idendo all-, in:/; ,";- 
r 1 ;ntr..presa. Rtihto scgre'a- 
r;.) de'. s;r;daca*o ['r-ivin.'.-l.' 
t.-i*ofcrr.atrt.niv-.er- .COIL*: C .- 
pri'»li. hegre'.ano del sind .ca' ) 
pri)v;ne- de elettr.c:; Saeciicc , 
.s- gr-t .r..)-i 


Corulolll.'i’;. .-Ile g ti u 
I vo.T.-j ;,•.-.•%•.. tent.-,*o il. ■..M-.,iri 

i Fil li.a eian't''-'t.name:i'. . <■ il 
' M.iiie . a\’* \’.'.n(i dee -o .1 .-om- 

p.er.- ; fiir'o pi r pro.-urt r^i ti 
j h iitiro p.-r isp.'r. iie r-o 

s.-orsa noi*.-, ess; li itino 
;; lu.-.-te t*.) .-h" ..ss .-ii 
1 r .-. a la s,.r:.c:n. --a .i- l h,.r 

1 ' :t'er .-. .l••lla s eji.i;--, .-Xiirora 
.M-'-i n (.-ne-;,.;; i,.-;'.'.t,t,rno 
i- I l->,-.il.-. 11 .ili:.o rnh .;■) I"ni.!..l 
) •-,• .1 lUi . boti.gl ..1 'l.j 

• •!:• ’■ I. h seo' . 


11 

l 'll.'lll .st l.-i 

• Ige ..Ile l.a.’ 


iingiui it'à-i 
I!,.-ih.- 
' Il .moni.. 


/).)l).' 
ine r.'o!i’(i 
./.-ll'EC.l 


! .”-ii!;'o ni-,' 

•Si'r.: n.’lFt’ 

rn: .timi l.- 
i l'l'Ilo ! re 


li:.'.- .srenno or.; 

M'ti‘nii;--.<iro'. .S 
p.-'-sone k'/ie pei 
mero di m.-s- (.- .l-fri.'’ 
lo .s'fi.'h'h- .’-'s-ioii.-to po 
.ser.- rip.i.i.-ro -n j.i'.-i.,- .s.-::;- 
m.in.') ri mi; r r.; n > 1 .) .s.’iir.i 
ec.'".; 

Questi’ fi:t>i'iìl:i’ non po.s.so- 


l’i! ’ro 
Il ’ii ìO 
ÌÌOl- 

iii m ' - 
r'l'ii lido unti 
t’i:;ii: ih l'd 
un e.-rto ’in- 
1 " e/ie 
sa: l’s- 


dl. 


or- 


pr.’i’.a 
= .nd.- 


nni 
•ro. 

h'f ) un e,)m /. 

ore rt HO. pre 
d l’or' . Cas- 


.-i.-r. 


.so;.-: 

f.ro,-- 


11 


ÈnoK oiiiienio ii pubiiiico 
olio (lero tapionoiio di tao 


J.f. Ea-r.. C. n.pionar.a d 
ir.a e tn r-* t svolg.n-.e:.:.) 
(,:j d. r.a::.ente miglta.s 


r-'- 

zto; 
re se., 
tee: ; 
c. tt. 
c t ) : .' 

V.'.- 




no g.t sta.-.: 


: e; var; pati.g.tont. f .' 
nios, -..ile r.ovt’à eh.- 

■e. -’.i ii.a erra.../za cor. 
.-) ri. ofTrlre a tutti m..'-. 
conti).d;ta nella mo.der 


i:..er : 
d, • ; 
arò .re 
E .a! 
b.ìto t 
r.ass.a ; 

Il R 

et;.' li . 

lU7 -./.O- 1- 

li.) tr. ‘F 

f.“l-' - br.--> 

corse: te ai 
mass.nta e,) 
Ha la h-,s.s 
cocco Ceyló' 
per FiniLot 


ri d; dui 

li.s '4 •■) 




e ti 


a; un 
gener.--' 
tare d- 
F\r 

dt.'i •- . 
d. 11 il.' >'•' 
le 1. . V 


are 


•.n.a 

d; 


r.t; 



IL GIORNO 

Otrgi. .I.iiiii'iil(-,i 

I le.' tt.-ni 

II s,.l.. 

..Ili- t'e.l 1 

BOLLETTINI 

— |).-|tl.. 41 . 11 le... m.isi'lli tt.l. 

f. -inii - 11 ',- li \’,il 1 m.o 1 1 1 .M.’i - 

il 111 .:, lo LI'. Iiii-.iiimi- hi, (lei 
un.ih .a iiuool. .Il selle .unii M.i- 
; 1 iiiiem t-T 

Mi-li-oroliigli'.i. I l- li-iiip.'i .itili.' 
il. ii-ia iiumiii.i IL’, imissima 'Jtl 

ASSOCIAZIONE 

ITALIA-URRS 

— .Martelli 11! .(Ile ore 18.:il) il si¬ 

gnor (tiuseppe (!..ilih. il il.ittoi 
l’..olo i*..(lev.mi, CUI- segietaii 
giiiel.ill e il pri'f U.'l'i-lto H.l- 
l.lgli.i il.-l l'oiisigho u.i/ioil.il.' 
il.-ll.i assol i i/ioiie ll.il i.i-l ' It.-S.s;, 
lu-ll.i M-.li- ih i-i.i.’/.i .1.11,1 K.-- 

I ilhlihe.i 17. I if.-i II ..mio sul l.-ro 
1 ..-ent l-:sim.. veggio ileM’l'llii.ll.- 
S|.\ lei le.l 

CONFERENZE 

S'ell'.illl.t m.lgiia ili-ll'lstlliilii 
-Siipeioire ili Saiill.l (vi.ili- l(i-- 
cina llli'ii ;''i;i) v.-in-iali ll) giu¬ 
go.-. ..Il»- ..le ni. .All.el! \.-uli.'r- 

g. 'i. (iiif.-soie (Il fisi,i|i,III.Iiigi.i 
fella M'Uel.l melll.'l <lell'|ispi-ll.l- 
li- .s;t M.ir.v ih I.i.iicli.i, p.irleia') 
-Il - Ha-: mi. SI tli-U.i pnl lirilia >; 

FARMACIE APERTE OGGI 

— 1\ ILKNO l'Iamiiilo. v-i.i 

FI.munì.I ì, via P.mmni t<5 l'ra- 
11-1 riiiiil.ilc: Hisoiglmcn 

II) D. VI.I Leone IV H4, Vl.à Cola 
,ll Ihi-n/o l'gl, via Si-lpioni ’.’IL’ 

V Felici ICO Cesi '.I. V C;irlo Pass.i- 
glia li .Monti- Mario: via Lu* 

1 ilio 1 Itoigo-Aiiii-llo: l.go Ca- 
. .illi-ggi-i I i I I evi - C.tiiii») iM.ir 
/lo ( ol.mo,. VI.I Dui- M .eeill |0.( 

V l.l ili l’i. li.i via ili’l Corso 

• l.l l'ia//.i (Il >p..giia r s 1.0 
xliielilo; Coivo Ruu.sclmenlo 41. 
Iti-gol,I - Campii ('III - ( iiloim.i : Vl.> 

HaiiehI Ve. chi 24. via Alemila 7;t. 
I’i.i//..i Campo (lei Fiori 44 Tra 
■.lev eie: l'i.i//a (Iella Hovere 11'.' 
vili S Gallle.mo '2H Molili: vi.i 
N.izlon.ili- L’L’.-r. via ilei Ser|)enli 
I2’i MmiiiIIIiio: via L'avotll 2. 
l'I.i/z.i Vlltoilo Mmatuiele 4.‘>, Via 
N.ipoleom- IH (2. via .Menil.m.- 

via Foscolo 2 S.lllilstlaiio 
C.isiio l'relorlo ■ l,iiitoV'l->l: via 
.hmUliio Si-lla 11(1. Pi. l/za Barbe 
rmi lu. via Lombat.liu 2.<. vi- 
Piavi- fiti via Volili ni.) 57 Sala 
Ilo N'omi-lilano; via .Nomeiilalia 
•7. VI.I r.igli.imelilo 5;i. viale lb«s 
'ini .il. VI.ile ili-lle l’rovmele 'ii. 
. 1.1 .\em.Ill use pa>. corsi- rrl.—t. 
107, via Noineiitaiia ir>2. via 
Ciaiiisi'i I. Pi, izza Massa Car- 
r.ir.i IO. Cello; vi.i Celmieiil.t- 
iia '.), resl.ii-i-lo-()-.!li-|lse: vi.i 

VI.IMI.. lai.> I.l.l. via Dslieiis-e l.l. 
libiitlliio: VI.I degli Ki|iil OH To 
.eolaiio-Appio I.. 1 II 110 ; piazza Fi 
iiocelii.iro Aprile I.'t. via /Apiil.. 
.Nuova 54, V S Maria Aiistllalri 
.-e -il). Via Ai*;*la .17. via G.iUai.i 
le 14. via Ciirlo IJelilna 14 Mll- 
vlo: via P..oliicel ib- C.il'ioll 10 
Monte .S.irro: v-l;i Garg.iiio l.-(. vi.. 
Is'-b- Curvili.me HI. vi.i V'.il ih 
ogro- 4 Molile Venir Vrrrblo: 
VI. i; C.iriin 11 |•rl■||esllIlo-I.a- 
bleaiio: vi., (b-l Pigni-to 77: lar- 
Preiii-vle 22 Torplgnallar.i : 
VI, Ca'ilio.i loi Molile Venir 
Nuovo: v Cm- (ti imi'ol.-nse I.'Ot 
C t.i rbali-lla : v Hi.lo-ito ilei Nobi¬ 
li 11. V rollini ( >ili-s<-al(-bi 00. vi.i 
ih Vili.) in l.iieina H'g ((iiailraro- 
Clllei'ill.i ; V I.I ili'll'.-XelopoI lo 0 
l’olite Milv lo-Torilii|llilllo; pi.i//.i 
P.'iib- MiKio 1.7 Ceiiloeelle-rjiiar- 
tli-f-iobit VI.I (b-i C..st.mi 27;-.. 
pi .//a Oro. 11-12. VI.I Pn-iii-- 
sliii.i. 2''') 

OFFICINE APERTE OGGI 

— V li UNO: Fi,. bill Moig.oti 
VI.» Sul* ti.'i (i-oiv.. 'III.-b-l bl 
tI0 0P>. <iHA-Pi<: Met.illi Urlino. 

V «l--lb- M .oIe|l..te 1.!. b-l 0..-I.ÌI.. 
DKA-F; romulei l'eileriro. vi. 

V.l.l*. Iii-I. b l .'i'.i02i. l'K.A f;-ph. 

l'oinpovllli lil-mo. VII Peltoll.o-. 

•p. Ilo. bl 4'Il .72.0. K-PH. |•rete 
I l’Iaculo. VOI .Ani'.l.i aO IS (ti..- 
|...m’ii. tei 771't7(.. ()|{.-\; l'r.itrlli 
is.irgt-iili VI.I i<. Mia I.ib’-r.i .7. lei 
' .177' M- b- \ iiiomi-iioi Vuoi li 

! F.m-'ina. vi i \nm.. F’..ustina 2.'7|. 
b I a'.'» l'.-i (»H.\. Comp.igm.i (te- 

■ler.ilr Motori, vi. (treg-.n.- \'II 
li. b ! «.71 iìH OH \ K PH Cell.i- 

rovi S'-rgio. pi ,//• ('-•■vi,, 'i,.,..- 
im,-.vim 1-2. b l 4-:0 7«2t. OH.\-K- 
PH Ollinii.i Oiiiveppr III ir.iii- 
re-< o \i, V-l". bl 771*77 OH.\ 

F. PII 1 \librrv l.i/bml: OIt\: Of 
'temi Hip ir ■/ ..\u<o. r.; Kb-ttr..ii 

t... l’H: P-'.'/i .il ri. .imi.io; (■; 
C.. r r e/7,-T 1 I 

Sorrorvo Srr-iil.ile: s.-gr» Ieri.. 
'» a'f. i,:f- , i; Ilo Crrltro 'iorr»»r- 
vo .\.(-.i; v;.i Trtviso rs. t.-b-- 
• l e, ;7' .HI! i! 1 «Ivli.i I.iilo; 


.SI sf >• rni!.'-(in--. 
a-, in ii’ii’s'o 


HO l'SSi'ri- Itisi 
l'.CA )bl ll don 
di’rr tilhi loro 
fornendo liti e 
jieriodo I mnsilorio, un .n'Iii.i- 
.j!ii d.’.-(iri)M) Cj .SI eoti- 

n.-i---i- .-III- non possiliilr 
CO'': I ; niji'r.- s.'i p,-rs(ini" ii l’t- 
:n lino seitnl 1 lieto itniidn 
e seti.'Il 'inert e, eoine è nr- 
reiinto p,-r nn.i lìelle feiiii- 
illie siii'S! feti' 

E" nini poss-lu!-- ijnesto sta¬ 
to di rose'.' II crollo è e.ri'e- 
iiiilo non ee rtii niente p.-r .-ol- 
pn delle feiniillie sinistrete 
D'iierordo che non è iirrenn- 
to nemmeno per eoltni .lelhi 
E'(’.-\. m.l, in ntfesii di super.- 
dii unii i-ommis.smni- d'inelii.- 
sin perehé un periniento di 
reeeiite ri>st rii'ione erolfn i/i 
sehiiinto. sensit elle nemineno 
nnit i-repn ehhiii errerldo 
ilei pencolo, è rriilenle che 
toeeii iiirUf'.-X dare un iillo.i- 
(Jio II eh', l'ha perduto 


lt; d ffus 
j verig.iim 
j la vi-r'eii.'. 1 
ì tu’t: I lav.' 
c.ui i-o::ip lt 

P.-r don '. 

g lirn.i' . d. 
c lt : h ! nno 
:m t ir:o. p.- 

:1 f,,ss,- 

S in'’.-\n‘t'-!-' __ 

Martedì assemblea 
dei lavoratori del legno 

M,irt. (ll .11.' ei<- ' ! t’-o. pr. sse 1 ! 
s.ibme .i,-11 1 C imer.i ,|,1 1 .v "r" 

iv r.) lueg.- r is-. -r.l’l ,-1 g.-neril<‘ 
,|,'i l.iv .'i . 1,-11 il'-l 1- gl'" I.' .ssi ni- 
bli-.i (hseuler.'l P e-.i im- ni'- (b-'.te 
ir.iti iliv,' p.-r 11 .. il-'l een- 

tr.itb. (li 1 .ver.' e'i ■ ' pie-'.l'T in- 
* 11 iM T r'-' t c' ^ ' 

llllllllllllllllllllllllllllllMIIIItlI 

ISOCARRO 150 cc. 


Luiri 


K' «b'ei'ilulo al S iti Camillo il 
e.impaglio (ìii-v.mb.ittista Di H.-n- 
zi. veeibio milit.iuti- i- eomli.lt- 
t.-tili- ani ifasi-i-t.i. .-M f.miitiari 

ilei eomp.igiio Di Heti/i li- piu 
viva- eoli.logli.III/.’ il.-l situi.ii-ati- 
posti-li'gr.if.’uii-i e ili'H'l'tiil:). 

I fim.-rali avr.uuio luogo ibi- 
m.mi, luiieill. alle .'te 17.HP. Ji.ir- 
tenilo dal .S.m C.imillo. 


pori,II,I I. 


I.’ti I. irgn.i.i 


'1 



\ 

£3 


iS-- 


. A» 




l'o’HinisMuiuirto 

M A T T I E L L O 

ZI IVI 7,7 58.JS 
• Asvi.vrcnz.i 

FIERA DI ROMA 
Stand 3333 - Padiglione 33 


I) I 1 1 .\ 

Via .-i'sisi 
Oimtnii 


l'F ilee.'iliito il 
si-.irilo Kilippelli 


e.'mpagiio VI- | | ' l-'X 

di-ll.i s.'/ii'ni-| t ipri’x.so 

Pillile Mitvio. 

.•\i f.miiliari glimg.mo le c.im- 
.leglì .Tl/e ilei t-omp iglli dell.a «e • 

•/.lolle t- (I.'H.i reila/O’iie .le l'UiiilA 

ut.... 

-Muir A 


ACQUISTIAMO 

\ OCAlIDL.Altl - .A'ri.ANTI 
l.niUI SC(M..\STIC1 
ili (-orso in tiiilp le scibile 
MASSIMA V A L t ’ T A ZIO N E 

Librerie MARALDI 


mfN7IONE 


LEONE IV. 37 

P Z.4 Ri.sorgimento) 

Nuovo II II mero 
Tel. .Di.710 



SATOS 

Corso 403 

confezioni 

abbigliamento 

calzature 


VI RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E DELLA CINEMATOGRAFIA 


C.AI.KMIAItIO DEI.I.I'; VI.V.MFESTA/.IOM 


Là KÌiigii.i - ore lO.HO; Il Presnh'iite dell.') Rcp’jbbiic.i 
tnaiigur.» iitlb-.iilmi-nti? la R.i-.segn.i; 

Ifr Kliigiiii - ore D.Hb: Seduta m.uigur.ilt- del Concrt’.s?,) 
.Nui-lc.iri-. 

lire 11.HI). Cfiorii.ita della Fr.itieia. 

17 chigib, - ore II: CL.'rnata della Gr.iii Rretagr..a; 

' LS giugno - ore 11: tLorm.t.i doll.à Se . ,? dcll.7 

r.-eii lea; 

I!) ghigno - ori' II: Gi.)rn;i*.i degl; St:it: l’::;t.. 

'gli giugno - iii.itt.n-): Cmrn.ita d.-lF.-Xgrieol' i.-.: 

f'.inier. ggo). Loneju.si'jnt- ih.'I C in gre.-.-'» .N.ielpare. 

21 gingilli. 

22 giugno - .ire t'./.O: Se.hit.a naug'ir.i!? .h’I Po:;gre.s?') 

Ki'-'t r.iTr.eo, 

2.7 gingilli, (i.'iin.'a deL'Ii il...; 

21 giiigu.i: CL,'rii:.*.i d.-ll i Se i ii i •' d-'F'..';'ci-t-oite T-’e::;e.7. 
2.) giugno: G oni it.i d-'iFKPKA I I ).M. 

2(1 giugno: (’h;ii'=',ir.i del C’>it;4te-.s > Eiot'r.an.e,). 

(f.,-r.‘‘4:,') In*. r:i i/ iì:i.iI.' Tr ..sport , 

27 giugno - ,i:.' IP :■'() C' ):'.ve 4 :. i ;’." = rer"'".e d. 

M.il' Flet'ro:; ,-.) •• N'.i.'i-'.r-'. 
i 1 : 1 . 1:44 ■> e se: > G.i'ri'. it.a j ..: .'i 

: -.-1' I- ,. 

2.S giugno. 

2tl gnigno 

Hii giugno - ■):.' Se i , ir,., ig ir.-,!-' i-l C. t''. .'4:..a Tee- 
iii'-o ;--r i, C..■.‘ojr. t; 1 . 

1 luglio. M.,.--h ne per f'■ •4r. t;i -F'.-'.r p ia; 

2 luglio - li:.' _’L (h.ir:.;.;., j---r F;.;; ;:j.:-") per In 

•• ievis..)ri,'. 

.1 luglio - I).',. I!. C'.iorn'.t.i de’; ziorr: ■.i -* 1 d.".tiiiatore 
se.- nt ;fi,-. I. 

I luglio: G..)r::,it., .i-,di , e::.e.".;.,’.) 4 r 

■à luglio: ferin.'ir: e •!. e.h usu.-i VI Rassegna 

L.v rassegna rimarrà aperta al puhbiiro dalle ore 
alle 21. Iliiratilr Ir ore rii aprrliir.i verranno rffrtlii.atr 
mmirrosp proir/ioni rinrmalograflrhr srirnlitlrhr r sprt- 
larolari. ilimostra/iotii eri illiistra/ioni di appjrrrrhia ■ 
liirp mirlrari. rlrllronirhr rd aslronautirhr. visite a? 
missile a gr.indr//.» natiirair (altr//a 2.7 m.) riprese 

dirette del rirlo con speriali rinripleseopi; .ipphi azioni 
rieltronirhe per il nuovo Codire dell.» Strada. 

Personale sper iali//ato s.ira cr.iluil jmente a ditpo- 
si/lone del pithblirn per La visita dell.a Rassegna. 


R). C’,vrrt..az;,)ne 

[-.7 r.ss.r,.r.-.-. é'.;-.r.ter:. ) 

T.r.tv r.i.ss'.) ,= 5 .ame.d.rtt.'f i 

r.'..c:.?..o: o d. :-.r Tti’.OTi r-.'.e 

- T-y/.f--h) ->a*f> 

p.-'V •ai: crr.ir.i. ir.r.r.a ,7Z..a:-.; 
i ?-.i,'-ern'..':tcrr..a.S'a a n'i')iie Re¬ 
lax. oltre ad essere enr.s..;at,)re 


pr.ri.e:- 


r.'.,)..-- 
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Mutilali ed invalidi 
di guerra comunisti 

Merri’b (h 17 C'-'iRno. .re 
17. .-.v r^l 1:;. c ' i.. 1 l- o.,h .1. lt . 
Keder-71'i..' <1-1 P.rTit-- (p; -//. 
S .-Vr'Urt-.) .1 -1! . .'.e- .D t.i rin- 

t-.;' :.<■ il- : n.iilit ti 1 <! inv «tuli 
rii guerr.* . orrur -eti Ode " 
s Es irr..' cl.-i prr.bt, :.-.i rivf:-di- 
r,.tivi eli c.U. gori . e ..znT.e <1. 1 
«-.■rr.ur.isti .ì er.<* ri-Il • .7tti- 

vità asseci,»tiva m re,r«<i ». 



rr.ei ., 


P. 


Urge sangue ! 

Il erimp. .ffro Pii tro Ta.s.si. ric--- 
ver..ti) ali "'sfierl •!*• rii San ('.-.mil- 
i.) (s.,U M.irc<ci:i» in b.s. gr.i. 

urp.nte rii s.,r.giie C.'Kri, che 
v( l. f-.-r.- i.nriTt,. ai riv r'lB.,r..) Ui- 
rrttarr.f-nte al mitro tr.i*fust"r.«' 
(lei S..n Camillo. 


o- l.l) I Tti -’ìiiooor . 

I.' dottor A. .’>) 
runr. dntt->' l'eopo 
— ' .■'porr :l mccr. 1 - 

e T-»» ■ r- ì r\ W T’ ’c»/» » ’ • C» 

.......... .. ....... 

:e;-(. di fronte al 

i’i meffgnico 

r: .serre, ijo.fi’)? — 

Tr..-rr.7n:cf) 

.Arrna Lt srdite. 

;ss.::.-- e.l moto-r. Dopo 

e,, e repedo J’.fo 
,'(.'r,e. dottò ■■ Ci rrd 
1 ) 0 -r Ktr. le rnecchin,: I' 

— . 1 ' roli'o po.'to . 

— .7'.; ili re . 

71 mefe.nieo Arrn-rrido lì 
.9; recò rub.tO r.l .rolito po.sto. 
ciot< nel pr.rchrapio dt pie.:~ 
'r. della Caftedrizle. Il dottore 
Iti. aerea rr.i d.:to Ir chiavi 
della macchina Q nndt o.n’-i 
portiere delVa’itn che do- 
rev.a • npassare •. la rrt’sr in 
TTirifo e sr la portò in pareejc. 

Dopo qunichr minuto )in 
siqnore r.tfannata pi’inse r.n- 
eh’egli :n piazza della Catte- 


or n.n 

Il siO'.O'r in 'i ics'ionr era 
'i’ì po’ e..s Drto r (/ntndt t.on 
s; ecco-:r quel che era 

.succesm < no a quando non 
pi jnsr un’ fio to I.a macchi¬ 
na non c'cr,; i‘:ìffr.ridd o' fi 
e.Vore’’ 'd.i come’' l'n 7 he-.) 

f-'O’- <.< onir; ; che re- 

■tah-rmcnlr Ir taisr non piò 
diinq’ir Ir..seiarr una qiard'- 
mta j'O.srepfiio senza che 
I b.an.iit: sr nr impo'’?e.-s;oo '• 

1 na tele/onore a', fiilrni- 
eoionr fu .subirò inirzzr.t.a 
al p-’i ricino eomni-».■• r;.;To 
di polizia. 

La mr.cthina della P. S .si 
rriisr tn molo e in brere 
l'auto r-.bi.ta f-i r'^tracciate. 
Sotto lo chassis, s Ireiato su 
tin secco, sporto come un 
■Icmonio. ncppufc a dirlo, s: 


t'ii-\. '. firotiriii .7 rir) /■’ 

I II ’n- 'iiiiicrc di P .S' . o- 
m neo c h.ittcrc nerrnsiiTni 
tr un fi.Clic per terra II 
s'Cr rijji lìit^rN r» 

trstii f';or: e per rh ed'r. . 

— rn.: s: può saftcrc 
che volete da q’iestr parf '.' 

Po; iiILhi. non lippeni: v de 
Ir un 'orni! 

— ('he s'iccedf — fb;.- 

— O'i.’sfi: incieli;ri ,2 — d 

se ;ì br-qa.'l'err — q-.e.re 
l’I ;,■< '1.C. q'ie.).; i;-,; - i 

d un co'pe;: no sul r>i- 

d a’orr — i'ha p-irf .'e.. 
qui. in qur.itn qc.rc ìe .. Il' 
l'ero o no ? 

— f.' vero . y.mbc ? Che 
e’e li. .strano Ni Irctt.: iL 
un mio recchio rl’er.te 

— \’er.'b:o rlierte. eb i* — 
iLssr il brmadere. Poi ri- 
darehiò- — flheh’ flheh.’ \'re- 
eh'O cliente'.' .‘sbiitter’o den¬ 
tro’ — ’jrlò .21 .s'.o ’ionii'ì’ 

La cose si •- r.'i'c —: nv: c'ò 
voluto parecchio ren.ii). /.' 


I to a 
Q'ies:-. rerr'os; 
:)'.•.-»//«), ar- r.l 
liir.ì.ne’VI (f.-i • 

eorir colore e 
ratteristlehe. c 
cl-i'ntr \'i ,-r 
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!rr:’-(;:j iie-- arre 
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CONVEGNO 
CITTADINO 
DELLA STAMPA 

Domani e martedì, alle 
ore 18,30, nel salone del Co> 
mitato Centrale, In via del¬ 
le Botteghe Oscure 4, si 
terrà il Convegno cittadino 
della stampa comunista, al 
quale dovranno partecipa¬ 
re: I membri del Comitato 
federale, della Commissio¬ 
ne provinciale di controiio, 
del Comitato federaie delia 
FOCI, i direttivi delle se¬ 
zioni, le responsabili fem¬ 
minili, i compagni diffusori 
ed attivisti, i segretari dei 
circoli giovanili. 

Relatore il compagno 
Giovanni Berlinguer, della 
segreteria di Federazione e 
responsabile della Commis¬ 
sione propaganda. 

Presiederanno I compa¬ 
gni Paolo Bufalini, deila 
Direzione del PCI e segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana, Franco Calaman¬ 
drei, vice responsabile del¬ 
la Commissione nazionale 
propaganda, Alfredo Reich- 
iln, membro del Comitato 
Centrale e direttore del¬ 
l’Unità e la compagna Ma¬ 
ria Antonietta MaciocchI, 
direttrice del settimanale : 
« Vie Nuove ». I 


INDETTO DAL COMITATO CITTADINO 

Convegno culturale 
del Partito a Roma 

Avrà luogo il 20 e il 21 giugno - Rela¬ 
zione di Enzo Modica - Interverrà Alicata 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


2aiE Il GUIDA degii sptmcoii 


n Comitato cittadino del PC/lmissione culturale 


deciso di convocare 
rni 20 e 21 ciiicno i 


per 1 razione. 


fiiorni 20 e 21 KÌuitno p.v. un d(‘lla direziono ilei l’arlito, tor- 
convcKno sul tenia; - L'azionr r.à un iliscor.so conclusivo. Sono 
dei comunisti roìiiani per il invitati al convenne) i mcinl)n 
rinnovamento della cultura ». del Comitato fed(*rale, della 


— MUSICA 

l A n A'h " l''*«tivardclla SI MC 
^Alleala i,| Foro Italico 

Il ritmo del XXXIII Festival 
ale della Fede- niondialo dcH.n SIMC diventa 
Mario Alicata, sorrato. I concerti incalzano, ma 



la tiui.sica, (pie.sta musica nuova 
r.à un discorso conclusivo. Sono ohe nasce e muore unni seral 
invitati al convenno i membri airAiiditoriuni del Foro Italico, 
del Comitato fed(*rale, della sembra proprio la luna: mostra 
Coniims.stone provinciale di p, ste.ssa faccia; la faccia della 


Il convenno ba lo scopo di Coniniis.sione iirovinciale 
analizzare le condizioni attuali controllo, dt-l Comitato citta-{souoli 
della vita culturale in relazio- dino, i cotisinUeri comunali 


vienne.'^e < Sebbnbern. 

VVebern). I.'alt a bas.sa 


ne allo funzio)ii e al proces.so provinciali e i parlamentari co- oiarea dei suoni non sfiifidc alb 


storico di forniazion(‘ di Hoima munisti di Honia, tutti i senre- 
come callitale d'It.ili.a, e di sta- tari di sezione, i resiionsaliili 
bilire un proitramm.a di .azione <mltur;ili delle sezioni, tutti uh 
del Partito jn'r il rinnovamen- intellettuali e prof(‘,ssion:.-,ti ro¬ 


to de!l’oruanizzazione culturab* munisti romani, 
cittadina, jier la difc'S.a della li- versitario dell,a 
berta d( Ila ciiltur.a, per Paffer- studenti medi comunisti ro- 
mazioiK! dei v.alori dell.a demo- mani. 

crazia e del sociali.smo tr.a le I lavor' del Convegno avran- 
ma.'^se po|)olarì e tra uli intid- no i.ni.'.io saliate 21) uiuuno all'- 
l(‘ttuali romani. ore Ki.llO [iresso la sezione Sa- 

I,a rel.izione d’apertura sarfi ario del l’C'I, in via Sellino -l.'l-A 
tenut.'i, a nome d(‘l Comitato 'Piazza V'-rbano), e si conclii- 
eittadino, dal eonipaUno Knzo der;mno domenica mattina, 21 


il circolo uni- 
FC.C.I e uh 
comunisti ro- 


Modiea, ri'.sponsabile della coni- uiuuno, nella 


CRONACHE DEL PALAZZO 


GIUSTIZIA 


In tri bunale I genHoil di Solln Loten 

La disavventura di una pariolina appassionata del poker 
Rinviato il processo sul crollo nel Palazzo Vitelleschi 


I genitori di Sofia Loren do¬ 
vranno tornare dinanzi ai giu¬ 
dici della seconda sezione iie- 
iiale do] triliunalc per rispon¬ 
dere di concubin.aguio. li-ri m.at- 
tina, l'udienza <lei processo che 
riguartla Riccardo Scicolone 


leggi dell’attrazione, anche se 
’ la resa alla luna è talvolta ma- 
gh >;cberat;i dal sovrapporsi di nuo. 

ve norme cln- taluni comiios;- 
***■ lori eman.ino e osservano Co 
me fa Milton Rabliit (Filadel- 
lia, pilli), ad esempio, il ipial'-, 
attratto (l.-illa luna viennese. 
'Y'” complica poi rli.'iboli<‘;iniente h- 
cose, - serializzando" tutto: at- 
Y'*' tacchi ritmici, successioni dina- 
I miche, din.'iniisnio ri'mico, ecc . 
‘Y" mentre Klaus llulier 'Mern.a. 
P)2iO, ama indugiare in minu¬ 
ziose simnietrii- .Ma la luna è 
(piella; vuoi che nelle secche 
(iella bassii marea la contempli. 
dall;i lon'ami Argentina. Alber¬ 
ti ilinastera i Iliienos Airi s. 
IDlli) o Don Rarik^ dall'Austra- 
ha 'Melbourne, Pl22) o. dal 

n 'I’exa.;, Ramiro Cortese 'Dall.as 
P).'g|). VUOI che nel jespiro di 
un'alta marea ad ess.'i si pro¬ 
tendano Dieter Scbiinbacb dal¬ 
la (hrmania (.Stolii-Ponimerii. 
pitti ) o Riccardo Malipiero d,i 
•Milano 'P)l l). le cui Si i poesie 
ili Dpliin 'l'Iiomiis hanno per.al- 
tro ben giireggiato, fier gusto 
timbrico e ritmico, con il f'iin- 
ticiim l‘siiliiti /{c.siirrcclio/iis d. 


crollo. Persero la vita, noi tra- ci 
gico infortunio causato dal c(‘- ta 
<Ìimento di un solaio m-l (|u:de ri 
lavoravano pi-r ojiere di restali- so 
ro dipimdenti <lella ditta Au- jji 
reli, due imiiiegate dell’lJTKT, 
i cui locali si trovano al pian- 


cuni passanti, f‘ stalo traspor- .Schiinb.acli. 
tato aU’ospedale di .Santo .Spi- In altri c 
rito e (|m, dopo le cure del ca- l’ansia di 
so, ricoverato in osservazione dodec.ifoiiico. 
in corsia. luna viennesi 

'tiov.inissimi 


(padre <li Sofia) e Romilda Vii- tirrreno (h-llo storico Palazzo. 


rinviata senza 


I/IJTKT si ò costituita p.'irte 


la fissa a causa di mal.'iltia do- civile, con Passiatenza dell’avv 


gli imputati. Dante 

L:i causa si mosse- per la epie- sono dii 
rela delb'i moglie dello Scicolo- garo, I) 
ne. Nella Rivolta, che denunciò vannini. 
Il 20 gennaio PiS.'i il proprio ma¬ 
rito, affermando d’<‘ss{'n' stata Up ( 
nbliandonata priva di ogni mez- . , 

KO di aussistenza sia per (pianto 111 VIQ 
la concerneva che per i figli mi¬ 
nori Cliiiliano e Giuseppe. Nel- Alle 1 


Dante M(?rlini. 
sono difesi dagli 
garo, D’Amico, ] 


MANIFESTAZIONI 
SULLE ELEZIONI 
IN SICILIA 


Vi segnaliamo 

<••••) Otlliiii, - (•••> tuiiiiiii 

(••) (l)screlu . !•) gradevole 


Cf.NKMA 

‘Mare ili • (•; al 

itiirlienni 

‘ hiirupa ili iiolte ‘ (’i al 

(piirinetta 

‘ (Ainiten Jiniei ‘ (•) al Ri¬ 
voli 

- l’iiliearpu ‘ l*i allo Splen- 
(loie 

‘ lUrra fjlitucciiitii let Atei- 
Mittilriu ‘ (•) al -Salone 

.Marglienta 

-■ Il re itellii jirateiiii . '•> al- 
|■.•\m^)ra-Jovml■!Il. Volto i- 
im, l'iiie.slai 

• iarole -.cjxifilli-• '•! all'.A- 
frica. .\iione. Iloll.vwoed 

« liti fiuij'io ih iiiiirere - l‘) 
air.Ariel 

- /.(• (leeciiliifé- (li liruecio ih 

terrò ‘ (♦» all'.Ailecclinio. 

Carden, iMondi.d. Savoi.i 

. /*ccC(i/ori l/l lilite- leiiiii • 
i**! al Diana. XXI .Xiuile. 
.N'tiovo. Impelo 

‘ /.Il tijiuora Olili zia • <*i al- 
rilxcelsior. Apollo, Dona, 
.M:i//.im 

- .MisvDi III i/iarilino ‘ '•) al 
Ri,(Ito. .Mila. Manimo 

• / (/lordili Icodl » (**) .allo 
.\liieiio 

- .'.'ella eilta l'inferno • (**/ 
.dl'-A volio 

- l/d coiiilnnniito a onrte e 

/(((/'/(lo - (••••( al (‘Iodio. 

( idei.n 

- In e il enlonnelto • '••) al 
Criot.illo. .Marconi 

- IO In ddioM- » (•! .ill'.Areii.i 
Keli.x 


ricsTivAi- i)ì:i duk mondi 
(.Spoleto); 'l'i-alro Siiovo. alle 
là.SO: American IJallet; alle 21 
« Il (luca d’Alba >.; T(‘atro Calo 
,M(-IKso: alle 21. <1 Fogli d'al- 

bum ». 

II. MII.I.I.MIITUO: C i l Teatrale 
Italiana. Alle 1(1: « Giona ». di 
G. Guaita. Regia di Degraiuli 
.Scfii'i (li Castella, Rossi. S 1 - 
nionà 

I.A TPSIJA (Piimavalle): Alle 21 
la Piccola Compagnia del Tea¬ 
tro Vocazionale presente « La 
mo.schetta », dì Ruzzanti-. Trail 
là. Lovarini. Ingresso ad olfer- 
ta volontaria 

OPIlll.A ALI.-APKKTO (vie .Man- 
zoni à): Angeli luesenta. alle 
21: «Il biiliien- rii .Siviglia», 
con Fernando Valentini. Mar- 
l■(‘ll.a Caccia, l.oiis Gainìielli. 
Gianni F.ibro. Kn/.a C.ainiml 
Direttore M o A It.ailolalo 
P.M.A/.ZO .SISTI.W: Alle 17 " La 
Traviai .1 »; .alle 21: « Il barbie- 
le di .Sivigli É i> 

PICI (ILO IIITTICO DI VIA l'IA- 

( |;N'/..\ : Alle 21.SO ■ Domenico 
Modilgiio Pier.! Faifiielli 

nello Spettacolo « II Club dei 
Rag i//i . (li II Pr.ancolinì 
l•lltA^•|)l:LI.O : Alle ore 17.SO 






■' L'am.iide met.allsii o ». di A 
iJonaeei Con Lelio. Passai.le- 
(pi.a. l‘ilollì. Mietieli. Mertolotli. 
Di F< (lerico. Lu|ii. Fiorini. 

S.vnitl; C i I Sliett.ieoIi gialli con 
O .S'.lbi lli. .A .Mie intoni. .X 
.\'o«eliese. (1 Donniiiì .Alle 17..io 
e 21.là » Il l.ieeio losso », di 
K U'.dl.iee l'itinie repliebe. 


Ili;i:\'K.S ì- di nuovo a Unta per inlcrprclarc nn 
siipcrciiliisso u colori « GLI l'I.TI.AII GIORNI DI I'OMi’i:i ». 
.\ecanlo u lui tre lielli-zzc intcrna/.iimali: Cristine Katifiminn, 
Itarliara (’drroil, .\niie .Marie Itaimiaiiii. .Nella foto: Sli-cvc 
Kci-vcs (• Cristine Kaiifmanii 

.Vllaiiti-; Il grande p.iese. con G , Dìamalllc: I*iepo!enti piu di Iili- 
Pick ' . 


Dìamalllc: I*u|>o!(nti ()iu di pli- 
III.I. ci'ii .M Riv.i 


.Vtiantic; Il domm.dore di Ctiic.a- Dori.i: Li sigooi.i nii.a zia. con R 


Clnoilromo a l*onlc Marroni; ogn 
lunedi, nieieoledl. veni-rdl alli 
1 » o 1 - ' e.. - I * ■ e r i I ■ r 1 


(•) al- 
Doria, 


• Doniinil .Alle 17 ..io eo, enn R T'.aylor RU'-sell 

I l.ieeio losso». di Anri-o; Poveri milionari, con M Dm- Allori: 
l'itimc repliebe. Arena lini 

Ausonia: L'iiltim.a notte a W.ar- Due Marcii 
RITROVI lock. con II Fonil.a Ldcluciss; 

, . Avana: li viaggio, con D Kcrr lini 

Ponti- Marroni; "g'U lirlslin; Avvi-nttir.i ;i Capri làspi-ri;!; P-i 

coli-di. veiK-rdi :dle lierniiii: La coiuiiiist.i del \V(-sl. .Arena 
' l-oriefi j cn.indlei Lucìidc: Pe 

llologmi: L .dbeio di gli impiccati. I anicM-; I 
I '«/il 151JJ*!*«TI con G C'-opei Farncsiii;i: 

I ^1 llraiic;irclo: l.'iirlo i- l;i furia, con to. con J 
sai .1 \Vii('id(.v.iid raro; I.'.an» 

I -'(Ida (Il /.olio (- II- Hrlsnd; C.dypso. enti Cy Grant .1 Corey' 

ni Itroaduav: C.dypSo, con C Gr.ant Ciiad.diipc; 

asa da ti; alla luna California; Gli .muniti del chiaro tiolin, cui 
di ,M Brando (- ri- <1* Imi.i. con li H.irdot ilnllr trood: 

Cincsiar: Il re della pi.iteri.i. con R li lywn 
•III; Il re della nra- D Murray Impero: Pc 


tlfMEPifA-VARIETAl 

Alliamitr.i; La «llda di /.olio e ii- 
visl.i e Rullni 

MlicrI: l.,i casa da ti; alla luna 
d■.ago,■;to. fidi M Brando e ri- 
vi-'l.i 

Amlira-Jovlni-lll: Il re della pra- 


teiia. con D Murray c rivistafida 


In altn c;.s. traspare soltanto . m nmioe ^ 1 d' airAren.. 
ansia di .'tdegii.ar.si al dogm.a K.li.x 

odei-.ifoiiico. Ma p.'irimenti l.a _ 

ina viennese illumina c illude 

iov.anissimi e luiziani: Alojz aiiion- fr.ance.ii S.ant.'i |i:iz.<-n/.i 


';iov;iniss:m: e mizian:: Aiojz 
Sri-botnj.ik. jiigo.slavo i I’ostojn,i, ì’;irni:imentar;o c g.fi stiito 
l'.gti). che sembr.i già aver ab- .sfruttato da Duvivier o da 
b.indomdo ridionia diatonico- .Ii-iiiison, nllorcbc i s.inpaticom 
modali- del ciclo Afidi (Madre) prcparavidio il cop.onc d: P 


ì';irni:imentar;o c g..i s 
sfruttato da Duvivier o 


Gli imputati 

i avvocati Un- Maiilfestazioni* popolari sul ri- Rosenberg, svedese (lll'i'ji, do- 
Raiocebi, Gin- sultati delle elezioni in Sicilia decafonico ma non troppo ncl- 
avraimo luogo oggi nelle segueii- Piittavo Quartetto il'arrhi. 

- li .sezioni: alle ole 17. Itoiiumiiui, 'Pali b- impiessiom delle I re 

conferenza con Aldo Toz/.-tti; al- „|tinic tnrnatc del Fc.st. vai. che 
le Ole 17, Miiiit(-s|i;icc.'(l(i. cidife- ... .. .. 


Iircsent.ib) l'alt ra 


Delle Vlllorlc; Motivo in masctie- 
r.i e rivista « Festivid deila t.'an- 
■/one » 

làspcro; I.'nomo senz.i [i.mia. con 
!v Douglas e rivisi.i Doria 
Dricnic: l.e radici del cielo, con 
J Greci) e livista 
Principe: Cow ))oy. con \V. Ifol- 
den e rivist.à 


di-tioli. con P Petit 


donne sono 


Rie-sell 

Due Allori: Risurrezione, con M 
lini 

Due Macelli: I due orf;mellì 

Ldcluciss; Resiirie/ioiic, Con M 
Bi 11 

Lspcria: Po\eri milionari, con M 
.A rena 

Lticliilc: Perri. di W. Disney 

|■.lrm-sl•: 1 tali issati, con Totft 

Lanu'siiui: Il deliiiiplente delica¬ 
to. con J Lewis 

l'aro; I.'amoie n.isi-e a Roma, con 
.1 Corey 

Ciiad.dupc; La dinastia del pe- 
tiolin. con .! .Me Cic.i 

iliill\ iMiod: ’l'.ivole s< |).irate, con 
R H.i.vwortli 

Impero; Pn-isitori in liluc-Jc.ins 
con P Petit 

Iris: 1 t;irt.iss:iti. con Totrt 


Delle M;isclii“rc: L.a locanda di-II;i -Ionio: L:i loi-.ind.'i dcll.i sesta fc- 


sest.i felii'il.A, con I B 
Udii- Terrazze; 1 t.irt.i 
Toto 

Del V:isrcllo; L'urlo e 
con J Woodw.ald 


I Beignuin licil;i. con I Bi-igm:m 

t.irt.iss;iti, i-on l.i-ociiic: Fommin.i, con B Baidot 
, I.ìlii:i: Ri) )t )S() 

lo e l.a furba. I.ivorno: Io meravigliose storie 
di W.alt Disney 


Di;in;i; f’eec.itori in tilde - Jeans. Alan-iiid; Io 
con P. Petit D K;iV(- 


.Sllvcrcliic; Il 7 viaggio di Sinl>;id Ldcn : L'.dtiero «Ii-gll Impiccati. .ALissinio; Missili in gi;iidinn, con 
con K fJr.nd e rivist;i '‘"'l t oo|)er J. Uoodw:ir(l 

Vidlurtio- Il I.- della pr.derì.a. con Lvci-lslor; La signora mia zia, con M:izzlid: L a signora ntla zia. con 
D .Mori. a V 


livlsta 1-ino-Gori 


Un aufisfa travolto 
in via del Mascherino 


ililding txiiidiln della Ca.ihali. 


le Ole 17, Miiiit(-S|i;icc.-(I(I, confe- 
ti-n/.a con Giamiiiero Angeli: atte 
ole 1(1, TiirpIgiiaKara. eonrer('n/;i 
con Aidonio Itoiigiorno; alle oli¬ 
lo. (iarlialclla, eoiifereir/.a con 


Dori Giiili.'ino c Giiisi-ppc. Nel- Allo M di lori, in via del lo. (iarlialclla. coiiferen/.a con l.aic liu-onto: 

la denuncia, hi signora Rivnilii M.-ist-lii.-rino. i’.iutocarro targato Domciiico Ailogra; .dii- ore io. modificalo 

accusò il marito di averla mal- Roma 22().Mt:i. (-(milotlo dal lima’./ C’biss.’ 


accusò il in.'irito di averla tii.-il- Roma 220.^1t:{. cimdotto dal 
trattafii. lu-rcossa, ingiuriiita, iiroprictiirio Luciano Marzullo, 
prima di abbandon.-irlii per abitiuito in via Federico Oziiam 
unirsi con iin’idlra donna: Ro- 23, ba investilo e scaraventato 


milda Villani. ;il suolo Paidist.-i Riceardo 

Quando si decise, dinanzi al Sipiadroni di 30 anni, dimoran. 
tribunale, la separazione tra lo le in via Dani 7. 

Scicolone e la Rivolta, il giu- Il jiovori-tto, soccorso da al- 


,, ,, Briisc.'iid 

ciano Marzullo, -—-- 

Federico oziiam Comìzìo o Marranella 

c scaraventato -- — 

ilisl i Riccardo OHgk -''II'' '«re H'. a M.irranella, 
’ ■ si terrà un luiblilico ciiiiiiziu sul 

anni, dimor.in. prohicmi iiu-.-dl. PaiTcr.à il com- 
ò (lagiiii i-iinsigllerc (•(>inim;ili- Nino 

soccorso da al- F'r;iiu-lielliiei-l 


Scicolone e la Rivolta, il giu- Il jioveri-tto, soccorso da al-* F'r;iiu-lielliiei-i 

dice stabili die il marito avrei)- _ 

be dovuto corrispondere 411.000 - 

lire mensili alia moglie. Scico- ^ ■ ■ 

interrogatorio, di essi-re india- Putiferio su un tram 

tenente, senza mestiere, privo ^ 

g causa di un gatto 

PROCESSATA E ASSOLTA - 

IONA PARIOLINA POKERISTA . r • 

— u 28 aprile 1058. la signora Violenta colluttazione tra un fattorino e un pan- 
Adclc T. fu denunciata per un ii i •» • 

furto commesso, in casa di seggero — il conducente c rimasto contuso 
amici, ai Parioli. durante 
una combattutissima partita a 

poker. L’innocente e domestico feti- glore. San Giovanni. Tnsi-olano i 

Nell’elegante^ appartaiiiento „„ corrisponde al nome di ‘•'•r di-’ Schiavi 
della signora Elica D., si era- ba provocato ieri una Consulte popolari 

no incontrate cimiuc amiclie. specie di rivoluzione su una 


l;i Sereiiiita iter cintine stru¬ 
menti di Goffn-do l’i-tr.issi. |)iir 
rispli-ndi-nte d’im;i .su:i |):irticii- 
i.ii'c liu-i-nti-zz;i. non somlìi'.nio 
modificati-. C.imbii-ra <|iii-.st.. 
luna'./ C’b iss.à. K' (Ilici clic vc- 
dii-mn nei jiriissimi giorni 

e. V. 

CINEMA 

Clandcslitia a Tahiti 

Ci disiiiace per gli ;ipolog(-ti 
a i)llr.inz;i, ma noi continui.imo 
;i preferire il Sinn-iion di Mai- 
gret prima scrii- e dei casi p.si- 


s.arc clic forse (imdcnno .avrii 
li l•or.lgg;o (il .'iffcrimirc clic 
Il.abib f.i ii.irtc della •- nuova 
olld.'.ta -. M.art.nc C:iro!. K;ir! 
Heinz Holjm. Sergi- Reggiani. 
Rogi-r I..v-.'.-ey, Arletty .-ono gl. 
interiuet i. 

Salibic roventi 

No. .amici e:ir;. togl.etcv; dal. 
la le.sl;i ogni id(-;i sl'.ighata so 
i|iie.st(). cln.imi.'iinoli). lìim Nien¬ 
te ini.ssioni haliK-ari, mente 
amori incandesei-nt.. niente 
violenza a (piaranta gradi al- 
l’omlira; m-ppiire l:i salibi.-i 
scotta; tutt’ai |)iii. cuoce svo- 
gli.'it.'imenle a li.-ignoiiciria Ihi 
giuv.'ine scrittore <- la sua fi¬ 
danzata acijuistano una isoietta 
nel mare d(*i C:ira:l)i. Lui l);i 


eologici scandagliati nella eor- i,isogiio di concentrar.si per jiro. 
nice di urna Parigi (luotidiana. (jurre cliissà (|u:de (-■apolavoro; 


Violenta colluttazione tra un fattorino e un pas¬ 
seggero — Il conducente è rimasto contuso 


al romanziere jirolilìco e com¬ 
mercialo. il (piale, per a.ssicii- 
rarsi certe coniodit./i, sparge 
ineliio.slro, invadi-ndo un terri¬ 
torio c.slriineo all ,a sua sonsilii- 


U-i vuole diventare una ino- 
giietiina di tipo iradizionatc (tu 
.sgol)l)i. io incito). (Hi inmimo- 
r.'iti amoreggiano sugli alberi, 
si sposano, si costruiscono un;!. 


lità. Il passcuucro clandestino piantano una lampada su 


(rilnittczzato (J’/iiridc.s-timi a Ta¬ 
hiti) .'ipparlicne pili al S;me- 
non industrio.so operaio della 
peiin.'i die ;ill’;iulore, il (pede 


PICI \ll. V I.-nIDM 

.Mlrlanii: li ))i ign-iiii-ri) (li /.enii;i. 
fon S (#i;»ng('r 

il s«-ntu*ro doli.» rapin.i. 
con A Miniiliy (mizio alle 
l;à.:!0. oli. 22.,là) 

.\ri-liiiii(-(li-: Marinai :t b-rra 

Ari-oltali'iio; .-àlic l'iavctl Wltll Fi¬ 
le (alle 17.:iO-l!t.Tà-22) 

.Arisliiii: t'I.iiiilcstiiii a l'.iliili. con 
S Reggiani 

\\clilliiii. l.a ragaz/.:i (Il Berline 
een N Tiller (alle là,;t(i-n.Uà- 
lli.àà-20.50-22.I5) 

llarlo-rlni: Mare (lì sal)l)ia. cim J 
Gregson (.ille l(i-ia-20.20-22.Tà) 

Capilo): Ind.igìne jjerieolo.sa. con 
4. ILiwkins 

('apr:iiilca; L’:im:inle pur:i. con R 
Scimeider 

Ca|>r:ir>i('lictla: La Sag;) del For- 
syllie, con G. G;trson 

Corso; Missione diabolica, con II 
Kiilger 

Kiiropa: S;d)l)ì(‘ rovenll (alle 15.15- 
111-20.15-22.:U)) 

... Passaporto per l’infer¬ 
no, con D. Dora 

Flaiiimi’lla: All Aslion- (3,30-5.30- 
7.15-10 1>.M.) 

Galleria: Pluto, Pippo e Paperino 
alla riscossa 


un’altura, i contralibandiori ne 
approllttano per avere un pun¬ 
to di riferinn-nto o rip.'igaiio 
gli sposini con ca.sse (-ontenenti 


R Russell 

l'ogllano: L:i Maja desniida. con 
A G iKliier 

Carlialclla: Il b.'dio ;isi-iiitlo, con 
.1 Lewis 

(•.irdi-iicmc: Le avvcniiire eli 

hraceio di ferro 

Ciillio Ci-Siirc: l.'nrlo p la furia, 
con .1 Woodwaid 

Goldi-ii: La conipiista del West, 
eoli 4 Cliaiidl- r 

liiiliiiio; Celile s|iesar(- ima llglia. 
con K Kendall 

Dalla; M.iiie Oetebre. een Daniel¬ 
le D.irii«ii\ 

L;i l'i-nìci-: làrcele (- l.a regin.i di 
Lidia, celi .S Le|)ez 

Moiiillal; Le avveidiili- di braccio 
di ferie 

Nuovo: Pi cc;itorl in bine - Jeans, 
con P Pelil 

Oliiiipico; Bonjour tristcssc, con 
D N'ivcn 

IhdcsIrlna: Marie Oefobre, con D 
D;irrii-ii,v 

(pdriiodc: Uno straniero a Cam- 
lilidge. con H Knig(>r 

Ui-\; nilim;i notte .a W.-irlock. con 
Il Fond:i 

l(i:ilto; Missili In giardino, con 4 
\Voodw:ird 

Ilitz: L:i coiKiui.sta del West, con 
4. Cli.andler 

S:ivol:i; Le :ivvt'ntnrc di braccio 
di f(‘rro 

S|ilrndid; Il nemico di mia mo¬ 
glie. con M. M:istroi;innl 

StaiUiim: Il balio .-isciiitto, con 4 
Lewis 


Russell 


TEATRO SISTINA 


Oggi - (ire 17 

LA TRAV/ATA 

(il G. \'(-rdi AltKNK 

ì:;,-'-;:,-.’;','»:; -'''ci.i.x 'rS.r'ià.U^'vm^ 

\ I TT» Il 1' » Tc-i'i'V 

->1 l'cli.v: Dieci in amore, con D U;iy 

.. _ ^ _ I.:iiirciiliiia : Serematelhi sciuè 

/L BARBIERE 

^ . Liipcliilu: Primo amoro, con Carla 

DI SIVIGLIA , 1. , . , H 

OHavilla: La rivolta dei gladia- 
(il Ci. Rosolili tori, con E. Manni 

Prolngonisla; GIUSKPPK ll’fven(li(-:itore 

I , l’ortm-nst*: L'imp.arcggiabile God¬ 

ìi I C C .-V II O O BOTTINO frej". con K. Mooro 

Prcnot vi-iiiiit..- fw» ciT Prcncsllna: Giuditta c Oloferne. 
I n noi. e \ (-udita: OS.-\ CIT oirolfi 

Tei. 1)81188 e Rotleghimi d(‘l S. Iiiiiolito: I mi.scrabill. con Jean 
Teatro: tei. I8.àl8il - -I87(I!M1 0;ibin 

Ootmini . Iinu-di LA ore S;i\crio: L’isola dei disperati, con 

TTKFI V ' c™ S Lorc 

ILICI L\ (Il G. Puccini Venos: Tempo di vivere, con J. 

limili, 

inmininitMinoiimoionooiooooioiMim 


laaBeiHIIMjSnB Nasce: Perfide ma belle 

Niagarn: La M.aja Desnuda, co.n 

Noincntaiio: Cacio... amore e fan- 

_ Novoctiie: Prepotenti pii) di prl- 

, Odeon: Un comkmiiato a morte è 

PlkDlympla: Il lialio asciutto 
Kl 'W' ' Orione: bissi, gl ivatic iniper>atrlce 

' / -fi; con R Sclincidcr 

'-f'. Ultavlaiio: li dominatore di Cbl- 

d cago, con U Tayloi 

i Otiusillu: La rivolta del gladia- 

tori, con là Manni 

1 Palazzo: Prciiotcnli più di prima, 

con M. Riv.i 

Pa.\: Le avventure di Tom Sa- 
wyer 

^ Planetario: Lo sjieroiie insangul- 
t ■ nato, con R Taylor 

t ^ Platino: Il grande jiaeso, con G. 

MwIB Piciicstc; Gli amanti del chiaro 
■MPliH di luna, con B Biirdot 
~ ' J M '-fii Prima Porla: Il nudo e il morto. 

criirctare un P*" -N: Oon'Camillo e l'on. Pep¬ 
li l•()MPI'l » |)oiu-. con Teiii.ind(‘l 

Il I (i.tii 1.1 . |>,nidol: Il gr.tnde |)acsi-. con G. 

le Kaufiminn, p.-ck 

foto: Slccvc (jidrili; I miser.ibili. con 4 C.aliin 
Itadio; Conli;d)l).Olilo ad Oriento, 
i-on G .Moiitgomi-ly 

'•'nnummi" U(,»iiia: ('■cciatore d'indiani, con 
enti |)iu di jili- là Doiigl.is 

.1 l{Ì|liiso; I C ivalieri d( l Nord-Ovest 

mi.'i zia. con R con .S Ti.icy 

Itoma: làiodc il grande, con Sil- 
rezionc, con M via Lo))) /. 

Kiibilio: Il giovane Icone, con A. 
i- orfanelli Sordi 

ez.ioiic. con M .S;da Lritrca: La rivolta del gla¬ 
diatori. con K Manni 

ìlionari. con M Sala Piemonte: La rivolt.a del 
gladiatoii. con là. Manni 

W Disney S;da S. N|iirito: Cacci.dore di 

Iti. con Tot(à siiuali. con V. Mature 

niiitcnti- deliea- Sala Saliiriiiiio; I cacciatori, con 
M. Biitt 

i-i- a Roma, con S;da Scssorlana: Sette canzoni 
|)cr 7 .sorelle, con C Villa 
inaslia (h-l ))(-- Sala Trasiiontina: Missili um.anl 
■ C'io.i S;da l'mhcrio: I lioi-catori di Pey- 

i- s<(),irat<-, con loii. con L Tiiriier 

Sala Vigiioli: La canzone del de- 
In l)lue-J(-;ms slino, con L Tajoli 

Salerno; Il visconte di Br.'igclon- 
■on Totrt ne. con K R Drago 

della sesta fe- San l'i-licc: Canyon River, con G. 
rgman Montgomery 

, con B Baidot Sanl'li>i>olito: I miserabili, con 4. 
Gallili 

.avigliosi- storie Sa\'crio: L'isola d(*i disp(-r:iti, cim 
A. L;t(!d 

colonnctio, con Sidiano: C'.alyiiso. con Cy Gr.ant 

■fcycrc: L'invasione degli ultra- 
li giaidinn, con collii 

Tiziano: Il gi.irdinicro sjiagnolo, 
ra mia zia. con con D Bogarde 

Trastevere; Il vcndic.atore nero 
-Trianii: L:i Maja Dcsmida. con A. 

SISTINA roscolo: Gli zitelloni, con W.altcr 

Cliiat i 

17 IJIpiaiio; Il fondo (iella bottigll.a, 

con V. 4obnson 

VIATA I Virlus: Attili con S Loren 


'■r -niZS: » .. m 


CAMERA LETTO moderna 


rivoluzione- 


Con loro si trovava un -*">10 1 n,, 


cavalit-re: un giovane stu¬ 
dente universario Rijtoste lo 
carte, fatti i conti, rimasta sola. 


ò liiiito all’ospedale, per (-au¬ 
sa .sua. 

Ecco di cito si tratta. Erano 


Oggi, alle ore 17. comizio dei 
lottisti !dL-i Borgata Andre’-. Par¬ 
leranno Falconi c Melandri. 


spexsso riv(‘st(' con (i.ir.tnn-nl; i,„ttigiie di champagne e fript-ì 
•> gialli - vicende di Iteti altro ,j(iirc. Ac(*dsat:i di cornplicit.’t 
intere.sso. I,a molla, die fa se.it. j violatori d(‘!la leggi-, la 


imlzlo dell tare l’azione, è una invit.inte ve-de m-garo il diritto 

fortuna iaseiata. da un facol- di proprietà nell’isola. - Noi (pii 


to.so .signore.-, in eredità .-d tiglio 


Domiinl. alle ore 20. .-issembb-a | Alla e;ie(-:a dell’ignaro erede si 


la signora Elisa si ritirò iic-llo jp 21,1,5. Sulla vettura della 
abbiglintoìo, e apri un suo stefer mimi-ro 403, deJI’or.'irio 


" (lei lottisti 
<'•'*!!' landrl. 


Vitinia 


muovono tre {lersomiggi; un 
maggiore inglese, baro provet- 


personalissimo scrigno, dove 
era solita custodire (lualdie 
piccolo risparmio. 

Dovevano esserci centomila 


siamo e ci rest(>r(-ino, sostiene 
il letterato isolano. zXnzituttoj 
procl.'tnii.'ono rindiitcndenza o| 
•n nome di .IdTcrson e di Wasb- 


. (love VII. dirotta da Cinecittà a Ter- 
(|ualcbe mini .salito ad un cerio luo- 
iiionto tino sconosciuto die rt-- 
-ntomila c;iva Ira ic braccia aiipunto 


Settii vaiti 


to. tin piinuster franc(‘.se e un i„i.t„„ invodien-mo l’ausilio 
misterioso passeggero dande- ddl’ONlf-Cose da pazzi --. 


stillo. 


Iirendendo Partito. L.„„m,enterde. Niente affatto. 


lire. La mano della signor;» si un gatto. 

chiuse a j)ugno sul vuoto. Del- li fiittorino Aldo Malloni. al)i- 
le amidie, solo Adele (non si tanto in via I.iiigi Tosti 1.5, 
sa bone jierdiè) aveva vi:» li- Jia sollevato dell»- oliit-zioni. Il 
bora in (piel discreto al)l)igli;i- gatto non pob-va vi.-iggian-. Il 
toio. La mattim» dopo. Elisa de- regolamento, l’articolo tot. le 
minciò il furto. Venner») lo disposizioni tale e t;»l’:iHi;». e 
guardie e, i tecnici, furono^ ri- vq.,;! vi;». 

levale alcune ii»ipronte. E la JJ vi.aggiatoro non er;i »in li- 
niento dt-gli invt-stig.atori si ri- po c:»lmo. li;» incominci.ito ;» 
volse siil)ito all;» signor:» Ade- j»r»)t»‘st.'ire. gli ;»niii»i si sono 
le. l’unic:» die potes.se (*ntr:»re sc;»ld;»ti e i due sono venuti 
nella stanzetta dello scrigno. .-die mani. E’ ;»ccorso ;iIIor;i ii 
Fu (pirli.-» su:» possil)ilità a conducentt- dell:» V(-tlur;». I’:i- 
Stalvare la signor;» Sullo seri- s(pi;»Ie Mirand.-i. di 43 .-inni. :ilii- 
gno c’era Fiinpronti» di tin ini- t.inte in via delle Az.ilee 4(!, 


llinlfflVl filli' K iln'lllIVIl "’V.'' Tf'’' intrighi simili sono concepiliili a 

yllullUod |lll l). illllIlhU su cu: SI regge 1 C(|ml;l»no d»-Uc Hollywood. (|uando il solo bat- 
f b forzr- il» l'uii-o I.o scenario O iir,»)*'s;)r() 


disposizioni t.'de t- tai'.'iltra, c 
cosi vi:». 

H vi.aggiatoro non er;i »in ti¬ 
po c:»lmo. H;» incominci.ito ;» 
l»r»)t»‘.st.-ire. gli ;»niii»i si sono 
sc:»Id:»ti e i due sono venuti 
alle mani. E’ :»ccorso ;ilIor;i ii 
conducent»- dell:» V(-tlur;». I’:i- 
S(pial(' Mirand.'i. di 43 .-inni. ;diì- 
t.'inte in vi.a delle Az;ile»- 4(ì, 


gitolo di Adele, ma zXdde*. en-lil (piai»- li;» cere.-ito (ii nu-tte-n- 


fraudo 


stanzett;». ;»vrd>- 


tr;» i due. E. come stroppo 


1)0 potuto l)t‘nissiino :»ppoggi:»r- s]i('.sso :icc:ide, li;i finito ii»-r l>u 

_ 1 _i-;l. 1» ____ é-..v ' . . ... . ... < 


si al mol)iletto. Il procur.atori 
J„o Jacono ita cbit-sto. ieri mat- 


se;»rle d.’ill'iino e d;»ll':iltr(i di-i 
conti-ndenli. IVr cui è dovuto 


fina. l';»s.soluzion(‘ per insuffi- ricorrer»- ;»Ilo cure* dei s;mit:iri 
cienza di prove*. Dopo l’arring.» d»-l San Giovanni i (piali Io 
del difen.sore* Enzo (laito. il tri- baono giiidic.'do gtiariliiU* in 7 
])un:ile. pr(*sit*dut(> d;»l doti. Rii- t-iorni. 


so. ha assolto zVdeli* con formii- 
Ja piena. 

• • « 

IL .SINISTRO DI LARGO 
argentina — L’ing. G;»(*tano 
jfebocebini. l’ing. C.irlo Aureli 
(partito poi il Ven('zu(*l;i. dopo 
il sinistro), due c;»pim.astr» e 
due oper.'d, affronter.enno (tut¬ 
ti. tranne l’ -emigrato ••) il giu¬ 
dizio della terza sezione p(*n:»- 
Je del tribunale (prts. NaiKtli- 
tano), neirudi(-nz:i del 21 ot- 
ti)l)re. 

Il Rel)(*ccl)ini 'figlio dell’ex 
f::i(Iai'() di Rom;») e gli :»ltri 
avroltlx'ro dovuto - cominirire- 
ieri mattin;». per ii tragico s:- 


Dello sconosciuto munito di 
gatto e t.'into tii.itiesco. n.atiiral. 
tn(*nt('. n<*ssuna traccia. Alme¬ 
no p(*r ora. 

f CONVOCAZIONI ^ 


Partito 

DDM.ANI 

Alle (irr 19 prrrlsr. t' n-nvi-c.i 
fa in F»-(l( r;izn>ne I.» riiiiiinnc »!)• 
gli .Immìnistr.ilori dì si-z.ìi-iu-. 


F.G.C.I- 


DGCI 

9. e-'Ilgri ; 


-■I :,() Osticn- 


nistro .'ivvenuto il 2'2 maggio del /■*' (t'»-'eil»iiii M.iod-) 

'.54. a largo .-\rgontina, dove DDM.W'I 

crollò un'ala delio .storico l’.iiaz- V 

zo vimiiesebi Dcbbmm rispoti- 

fif'rc di dtipiuo oiuu id.o <o]pt>- sp*'ns.ibili r-in.t//»* tb i itti 

ft> c di Ic^uìiù .'.C^ntvatr in dan- rirc,*li: l’n in stino. Ciiu viltÀ. Ap- 


HO di altro por.^ont', tr.iVi>l!o d:dipÌM. .Mi-troni**. 


/Menni prolileiiii elle assillano 
i 2 . 1(1 abitanti del borglietto di 
S. Agnese, il gru|ipo di easii- 
pole elle costeggiano la fer- 
lovia Roina-Fiieiize noto so- 
|iraIti»Ito |ier la s«*r»e di di¬ 
sgrazie accadute a coloro eli»*, 
|ier rincasare. Iiailno attraver¬ 
sato la linea ferroviaria, sono 
in via dì risoluzione. 

Con un:» ÌiiIerrog:»z.ioiie il 
eomiiagiio eonsigliere Aiidreiiii 
ebiese :ill'Amiii»nis1 r.tzione eo- 
munide. nel marzo scorso, di 
provveder»* ;ill:i eostriiz.ìon»* di 
un i-.)v:ileavia o di un soito- 
|)ass.Tggìo. »-lie «-onsentìsse :»gR 
abiianti delle borg.ile di a|tr:»- 
v»-rs;»re la f»-rrovi:i s»-nz;» i-»>r- 
r»-r»- eontinnanient»' un j)eri»'»i- 

10 mortale Inoltre, il consi¬ 
gliere eoninnisia .'iv»-v;i rielii»*- 
sto rmslallazione di nn.» fon¬ 
tanella |inlilil!«-a e l‘nn|iì:into 
»li-li:i eorr»-nle el»-ttriea, 

D:i|i|irìm.i gli :issessori com¬ 
petenti .-ivev.ino d:ito all»- tre 
rieliieste iin.'i r»s|ii>sia negaliv.T. 
In s»-gnito a nn.-vi interventi. 

11 Comune Ii.a sueeessiv.aim-nt»- 
:ie»-i)|to l.n rìeliìesl:» di un e.a- 
v.di-:ivi.a pt-don:de snll.a Iin«-a 
ferro vi.tri a l-'.-XniminisIrazìon»* 
eomnn:il»* inl«-resser.à ,all:i r«’a- 
lizz.azion»* anelie l'.Aminini.str.i- 
zion»- ilei!»* Ferrovi»-. 

Per «pianto •■one«-rn«* la fon- 
t.anell.a pni'lili»-;» r.-\ei|ii.a M.ar- 
ei.'i Ii.a assicurato la forniinr.a 
tiell'ae»]!»:» ne»-»-ss.Tr».T. mentre 
r.ACK.A provveder.à .aH'.-iddii- 
zioiu* «• .all.a ìnstallazioiK- I*i-r 
Li «'orr»*tile «'letirie.i siiss»si(*no 
tnllor.'i «Ielle ililUeoll.f non sn- 
jterate 

Conmiupie «-«-rio » be la re.a- 
lizz.i/iolle «tei e.ivale.'ivi.T »'vi- 
l»-rà il rii'»-t< rsi di «livgrazi»- «• 
l.a insi.all.'izione della fonl.inell.a 
niigliori-rà I«* condizioni igienì- 
«•be dell.n borg.ila. ni.a il |)ro- 
blema t>rin(-ip;de. qnell.i «lì nn 
.'dloggio •"onforle»oh-. r«-sta .an- 
eor.» da ris,)Ivi-r)- 


forze in gmc»). Lo scenario «* 
nnitt-volo; da i’.'iii.'ima ad Ifait;. 
vi:» m;»rc. .s<-gui:»mo l nostri ;»v- 


t(- forte Non occorre prec=s:»re 
che rONII (i;»rà r:»g:one a; din-, 
che ti«-l fr.'»ttt‘jn|>o l»:(nno iiit-sso 


venturosi eroi, ma l'.iinlm-nt;» .,i mondo un bel banii» no Gin 


reca impresso >1 marcino 


«lire’.’ Lo confessiamo: 


dell'csoLsmo. ovvero «pianto d. „ostro mestiere sta diventando 
più distimie dal gusto e «tallo f.,t coso; «*i «•onsola il 

spirito simenoniam. Troppe ,„.„s;(-n» che e; sacnlicbianio 
d.'itiz»? folclorist;i*ln‘, troppo tu- por risj»:»rniiar«* fr«-g;»tiire al 
risiilo s«>tto un cielo Imiimlo pr.,,s,c;imo Coiimnrpie. in cas; 


Maestoso: Claiuli-stint a Tahiti, .-/n.'"*.'’.’.* i i»rfaesill rnn XotA 

U^ss.'! La Ì..eanda il.-tl.a sT- fe- 

Meir«> Drrve-In: Il vento si alza. ,* mom»’.. * ’ vi/rii»-triri in 
«•Oli C. 4i»rgen3 (alti- 20.15-22.50) ''I"^d'• • ‘-‘tori In 

M«‘lro|ii)lltaii: Mar«- ili satitiia v-.* ‘tl,** • ,1 

.Mignon-. PInlo, l’ipi») e P,a|)erlno '' '* I e'>» 

.Moderno: li prigioniero ili Zcmla, 'Rterl.a: Ultima notte a Warlock 
con S. Grang.-r 

Moderno Hal<*ll.'» : La Sag.i (I(‘i 

Forsvt*-. con G Garson iKiiz.i. si>mi.->ii 

New York: Il sentiero «Iella ra- .\drlarlne: Come le foglio al ven- 
pin;» to. con L. B.'ieall 

Parioli; Rassegna lllm «Il bucc«-s- .Alba; Mìs.sil» in giardino, con 4 
so: L'aII)i-ro «l«-lla vita, con E Woo(lw;ir«l 

Tavlor Alitene; 1.:» locanda delta sesta 

Paris: Piuto. Pippo c Paperino felieilà. i-oii I. Bi-rgman 
all.i risi-o.s.s.T (inizio alte Là. nlt Apollo: La signora mia zia. con 
22.15) R Russell 

IMa/.i. L'uonn» «lei rlkseto. con 1' •Aiiuila: Primo amore, eon Carla 
Mitilime ('.raviiia 

(piattro Fontane: La legge del vi- Atemila: L'amore è una mernvi- 
zio. eon S G.iln-l gliosa estasi 

«(ilirlnrtta: Eiir..)),» di notte (all» Aiigiisliis: L’albero degli Impic- 
I5-I(i. IO-lH.;ià-20.;tO-22.5l)) «'ali- «'"O G. Cooper 

UImiII; C.irnieii 4oiies. con II Bo- Atiri-llo: I giovani leoni, con M 






PdliSsandrc? 

interni majionj 

Ida Ure 


lafonlo 

Uow: l.’amante |)ur;i, con Romy 
bi lineidor (.die I(;-Irt.2à - 20,;!0 - 
22. tà) 

Saloin- Margherita; Birr.a glii.u-- 


Braiido 

.Anrora: C.iiiit.in Fuoco, con R 
Roiy 

\vlla: L'ultimo degli apache.s, con 
U Lalicastcr 


e tirili.'into, troppe dopnim- ap- del -’i-m-re. .1 silenzio «'- davve -1 «- 111:1 ad Aless;milri.T, con 4olin Avorio: Nell.» città l'Inferno 

I.it.ir.ì i.-.j-ill.-i .T._* *__ 51 ilIs A, àl.ign.mi 


p(-titos.- e luioiii «* pai-illei sei d'on*. Tent.tVo un gimli/.io 

vaggi nffoll;mo im.i stona, ui cp^ninehen-bln* «-orn-re il r:- 
eiii i iirotagtmisli hanno tin;i di nvabitare Matto'.! c 

vita s;igon»;d.» sebeiii.itìc.imente M;,t,ir.,zzo, il ebe davvi'ro sa- 
Lungi da no: rmtenzione di ;mperdon;»l)i!«*. Ila d;r«-t. 

laim-ntarc cl.iniorosi tradirnen- p, j>,{ .I.icks.m .Ldin Cass.av»-- 
ti; il testo originar;»» er.i fi ieeo. Virg n.a Mask«‘l c fyidney 

tuttavì:( l'ad;itt;ini»*nto r.nem;i- p.,; or son.» gi. ;nterj)ret- 
togratìco b.» aggniv.ito l-i s;t»i,i. Vice 

zione. E' (iiiesto un altro pee- 
c;ilo. ebe viem* a depo.s;t;(rs. 
m-ll.'i eoseienza di Ralph ILib.b. 
un giov.me r«'g:.st;i. il (piale.s» 

illude rr;ml)ro-gI.arci. pr«-sen- xitTI: Alle I 7 .;u> . 

[ l.'indoc; v»-eeb:«- pro.st;tutt', che vi:»ggio >*. «li G 
sentono I;i n(».st.'ilg;;i per 1’;- l’i.iz. Busoin. So 

g.all»-. «? fanendle. dai dlil»l)' «Inrei, S|).«-«-«si K 

mestieri, che tr.iscornmo ore ci’i’xi i't I'STIVo- 
;if(»s«*. :iscoI t.an.b) «*:in/oni d: iritrTote Alle i: 


Mills 

Siner.ildo: L.a S.ig.» dei Foraythe 
«•OH G. G.iraon 


Spleinlore: Polìc.iri )0 (utltcialc di llelle 
scritlur:»). eon R H.iscel "e; 

Siiperrliiema: M;irin:ii a terra. Itolto 
«•OH M Ro(>iu-,v Dosili 

rr«-vi: L.t r.ig.izz.» d» Berlino, con «'on 
.N Tiller t';U>.ii 

Vign.i r'l;ir.»: La v.ilte delle ICtiO Favai 
«•oliine. eon B L*-*‘ F;is'.i( 


A M:ign:mi 

Itellarinlno: L;» terra «Irgli apa- 
elies, eon A. Mur))liy 


C;irovan:» 


« Traviata » e « Barbieré » j.Y'.vl;, 
al Sistina ‘ V.'.IV»’ 

Conlinii.i eon gr.inde sueee.'zii* p. 'j-.' 

l. 1 bnll.Tnle Stagione Lirie.» al Si- Bainj., 

DFI.I.F. 

Ogg; in (Inim.» - L.a Travi.it.i- 
dì G \'«-rdi, j<ro;;(goij:s!.r «t'«-eee- SiU-tlì 
.•ione .\me;i.. Iteir■ tiutI «• «-oii !(••- è,itti, 

mini Reg'-!.. b.-igo* Bn»nei:o unii ( 

Dingo r. m.,iT:!r.i Yill.-ra* M.iehi zn-.g.». 
.■Mio ore 21 t« rz.i repiio.i ?!i P.i m;- siil 

m. ig;itf:.-.i o.l.zioi-.i- del - B.irlj.ere j., ,|| , 

di S;v:g:!,i". )>r.>:.igo:i;st.i G:»»-',.;.- j , <,-,1 
;>.• Forg.oi!,-. •• oo;i RoTni:,|.> T«-- Ferro 
di-veb:. KioTi i M inC. Fr.meo Pu- FI.ISHO 
gli.-se «• Lo.io Fro.-ehi Dir.gc h B.Iien 
M.n->!r,« ILe.-.ir.Io Bo'.tmo, Butto» 


•XltTI: .-Mie 17.;tn- « Compagni «l» 
viaggio ». <ti G Guaita Con 
l’i.iz. Btisoin. SoI«-r», Gh«-r.»r- 
diieei. Sp.«-«-« si l(«-gia «li E F«-- 
n<-glio 

FIIAl.F.T ESTIVO: C ia Cliereo 
Uuranlo Alle I7..T0 c 21..T0 
« Qu.iim<> ro v<» . «•«* vA! » «li .A 
Rovìnolli «'on A Our.anl»-. E 
I>uoei. L»t)orli, Pr.uulo. S.im- 
m.irtmi 

FONDOTTIFUI (V I. Od Verno 
n .ào*: C ».« D'Origlia-P.dm» .Al¬ 
lo 17: » C«-nl)) milioni! », «li M 
R.'im)))-ni-S«-rpieri 

DFI.I.F. Ml'SF: .Atte 1.5 ultima r.-- 
F'r.ino.» Dominici. Mari)- 
Sili-tlì, C.irh- I.orni) lidi' « Ri- 
«• itti, .it f.oil.,''in.i ». ili G (ài •Il¬ 
luni C)'n G«i«-Ill. M.in.Oli. P<'7 
zii-.g.». (^u.<ttrii:i. S--niu 

Di;' Si;K\T; I).-ii:.o’.i ilio 21’ 5 er.(-| 
J.i <li g-d I S.tgco» «li d iiiz.» «lo)- 
I.i si'U)'!.» tliii It.i •!.( AI.Ili.I Rt-s. 
Ferr.)ti 

FI.ISHO: .Alli* 17 f.imiti.aii-’ s L • 
B.'Iieme », .•th- 21; « M.idmii.. 

Bult<->[Iv » 


SF.CliNDf VISIONI 

.Africa; T.ivolo siparate, con Rit.) 
I|.i,vw*irtli 

.Aironi*: T.)V)>Ic Separ.itc, con R 
ll.iy wortb 

.Aire: Il vi.iggio, con D Kcrr 

.Alryonr: L‘,db«*ro «logli impiccali, 
«-i-n là Cooi)«'r 

.Anili.ivrlatori: Ultima notte a 

\V.trli-«-k, «-on H F<-nd:i 

Appio: L'urlo e l.i furi:», con 4 
\V(‘i*«l\v:ir«l 

Arirl: t'n imgno di polvere, con 
(7 C.’.i'or 

\ilrrrliitio; Le avventure «ti brac- 
«■io «lì ferri* 

\slorla: Uno straniero a Cam¬ 
bridge, ei-i* Il Knig'-r 

,\>lr.i: L.i M.iJ.) dosmid.i, con A 
Ganinei 


Al PLAZA 

sr.TTIM.XN.X IH 
c.r.xnih; srrcr.ssii 

L’UOMO DEI RiKSCIO' 


West, i-on 4 Cli.'mdler 
Icrr.i. Itolto: Br.'U'.iilos. «-on G Peck 

Dovioii; L';imore n.isot* .a Ri>ni:i. 
). con «*on •' C;ir«-,v 

(':ip:innrllr; Duello rn-lla giungla 
* ICOO Fav.alolli: Il gritio del sangue 
Fassio: Il vomlic.dore 
F.isli-IIo; Il gr.inde |i.iese. con G 
Pook 

1 Rit ) Feolralr: Resi:rr«'zion«*. con M 
Bru 

[*n R Fili»-».» Nuova: La b-gge à legge, 
i')*»» Toto 

rr Floilio; l'n n-rd.arinato ;i mort«* r 
i-c.ali. fuggito 

Folonilio: La legge è legge, cor. 

te a 

Folonn.a; Gli zitelloni, con zMber- 
*] lo .*:ordi 

FolosSi-o; Lo fatiche «li Ercole. 

'• e>-n 

Foliinilin-.: Orl.iiiilo e i paladini 
di Fr.mei.i 

„ Fiir.ill)): C.ii*itan Fuori*, con H 
C.am- 

, Fri-ogom*: Cacio .. amore e f.an- 

t .-'i,. 

Frivi.dlo; li* e il colonnello, con 
- I) K..yc 

Di-gli sri|iii>nl; La vmdelt.a d('I 
j ti-n- tiT.- Brown. roti B fJ.irl.md 
i Dri I i<*rrniini: Duello di sj'ii*. «'«'t- 
I C WiM 

' Di-i Pirroli: Comirbo di Cb.arlol 
I j < •'.•rti iii anim.iti .t colori 

Di-Il.i V.iUr: L’.is.'rdio di fuoco 
* D;-Ui' Gr.i.’ir; l'cm))! I>rutti por i 
I' I '-. ig iiti. r.'ii .1 Gnllltli 
' Di-Iir .Mim(*>r: L,i sp.id.i dei Mont- 

_I t. li 


: La legge ò legge, cor. 
Gli zitelloni, con zMber- 


Ercole. 


Via OnAVIANO, 41 (cartile) 

VENDITE RATEALI SINO A 21 MESI 

'jJ.NXVVVVNXVVVVV-VVVVVNVVVvVNNNNVVW.VVXVVVVv'VVVVVXVV'V'VVVV^^^ 

I (COWJFJE^IOP^JI I 

I «GAMA„ I 

l ESIE NEL VERO TROPIC.AL I 
I SUPERbEOOERO — ALPATEX DI| 
I PURISSIMA LANA LEGGERA PER | 

^ UOMO - SIGNORA - GIOVANETTI | 

\ nel più grande assortimento 'i 


assortimento 


\ nei propri negozi ^ 

I A PREZZI MINIMI I 

I VIA DEL PLEBISCITO, 115-116 | 

^ VIA ARPIA NUOVA, 109 | 

I PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 I 

^ % 
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GRANDE AFFLUENZA DI PUBBLICO - PREMI AI VISITATORI ^ 

—----—- I 

LINEE ATAC; 91-92-93-94 E 3 LINEE SPECIALI; R-S-U RISPETTIVAMENTE DA PIAZZALE FLAMINIO, DA PIAZZA BOLOGNA E DA PIAZZA UNGHERIA ^ 
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l’Unità 


Domenica 14 1^9 
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POSITIVO DIBATT ITO ALLA CONFERENZA REGIO NALE DI POTENZA 

Rinnovamento del Partito 




e c onvergenze m Aiuca nia 

Sintomi di crisi neiia D.C. — li ruolo dei ceti medi e degli intellet¬ 
tuali — La politica verso gli assegnatari — L’intervento di Napolitano 


Mille e trecento licenziamenti 
nelle aziende I.R.I. di Genova 


Litliiidazione dell’Ansaltlo Fossati e (iimiiuizionc deirorganiro alla 
« S. Giorgio » — Cadono così le ipocrite proniessc di Ferrari Aggradi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

POTENZA, 13. — Attua¬ 
zione della riforma agraria 
generale in tutta la Lucania 
e industrialìzzacioìie, sono 
stati anche oggi j lenii pre¬ 
valenti nei lavori della Con¬ 
ferenza regionale lucana del 
P.C.I.: i numerosi compagni 
intervenuti nel dibattito han¬ 
no contribuito ad approfon¬ 
dire la ricerca delle vie da 
battere per muovere tutto 
lo schieramento democrati¬ 
co e popolare della Regione 
in direzione degli obiettivi 
fondamentali che oggi si pon¬ 
gono per la rinascita della 
regione, tenendo conto del 
quadro delle forze reali esi¬ 
stenti e dei fermenti di crisi 
che si manifestano in seno 
allo schieramento governa¬ 
ti vo. 

Come ha osservato il com¬ 
pagno on. Napolitano, per 
dare un nuovo slancio al mo¬ 
vimento popolare in Liicnnin 
e contribuire alla realizza¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza democratica in Italia, 
occorre elaborare e portare 
avanti una piattaforma di 
lotta contro In gronde pro- 
prii t(ì terriera e contro i mo¬ 
nopoli; riforma agraria, di¬ 
fesa e potenziamento dell'a¬ 
zienda contadina, sviluppo 
della bonifica e della tra¬ 
sformazione, industrializza¬ 
zione, devono essere i cardi¬ 
ni di questa piattaforma che 
sia al tempo stesso rispon¬ 
dente alle esigenze e alle 
asvirazioni dei lavoratori c 
costituisca la base per un’al¬ 
leanza con altri strati socia¬ 
li. in varticolar modo con i 
ceti medi della ciftò e della 
campagna. 

Questa piattaforma — ha 
detto Napolitano — che s’in¬ 
quadra nella più vasta azio¬ 
ne per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. si contrappone ra- 


r 




Ciii»riiata 
politica 

LA VISITA DI DE GAULLE 
Il presidente De Canile 
giungerà a .'ddauo, per la 
sua visita ufficiale in Italia, 
tl 23 giugno, e parteciperà 
insieme con Gronchi olle 
celebrazioni delle battaglie 
del 1S59 sni campi di Solfe¬ 
rino c S. Martino. Dal 24 al 
27 giugno De Canile sarà 
a Roma. 

GIOVANNI XXIII 
E GINEVRA 

L'Osservatore romano /ui 
pubblicato ieri un commen¬ 
to al discorso pronunciato 
dal Papa in S. Pietro duran¬ 
te l'Ora santa sacerdotale. 

Il Pontefice, scrive il gior¬ 
nale, * con trasparente rife¬ 
rimento alla conferenza di 
Ginevra auspicava che, illu¬ 
minata da Dio, la buona vo¬ 
lontà si affermasse nei re¬ 
sponsabili e, con essa, il pro¬ 
ponimento di giungere ad 
intese amichevoli e leali che 
darebbero pace e progresso 
a tutte le nazioni 

■ PERIFERIA . 

Ha ripreso le pubblicacio- 
ni li periodico Periferia del¬ 
la corrente fanfaniana (Mal¬ 
fatti, Forlani, Barbi, Rossi¬ 
ni. Destcfanis. Roselli. Vol¬ 
pini. Cabrasi. Nei suoi ar¬ 
ticoli programmatici. Peri¬ 
feria invita I vari tronconi 
di * Iniziativa democratica • 
a trovare un terreno d'in¬ 
tesa per affrontare con mi¬ 
gliori prospettive di succes¬ 
so il prossimo Congresso na¬ 
zionale della DC. 

LA GIUNTA DI RAVENNA 

Il deputato del PRI on. 
Camangi. a proposito della 
formazione della giunta 
provinciale di Ravenna, ha 
dichiarato: * Ritengo a mio 
che sia possibile co- 
st tuire c Ravenna una giun¬ 
ta di minoranza fra repub¬ 
blicani c socialisti, senza 
preclusioni né per la OC ntf 
jI PCI. che accetti i roti da 
chi intende sostenere una 
giunta siffatte -. Altrimenti, 
ha detto, si potrebbe giun¬ 
gere a una nuora gestione 
commissariale. Come è no¬ 
to. i comunisti ravennati 
hanno proposto la formazio¬ 
ne di una giunta che rap¬ 
presenti Valtr’mativa alla 
DC e ci gruppi monopolisti¬ 
ci che la sostengono: tale 
giunta può essere formata 
da PCI, PSI. PRI e PSDl. 

K _ J 


dicalmerite alla volitica me¬ 
ridionale dell'attuale gover¬ 
no frivolta a smussare e a 
riassorbire l'opposizione dei 
ceti medi, specie della città, 
ma più che mai incapace di 
assicurare un rapido e orga¬ 
nico processo economico e 
sociale del Mezzogiorno) e 
ha grandi possibilità di suc¬ 
cesso anche sul ferreno po¬ 
litico, come dimostra l'espe¬ 
rienza siciliana. 

Ma questa piattaforma di 
rinnovamento della Lucania, 
fondata sulla realizzazione 
di ampie convernenze sul ter¬ 
reno politico, per poter es¬ 
sere portata avanti, deve es¬ 
sere elaborata c sostenuta 
dal basso, deve tradursi in 
concreti obiettivi locali; e 
per ottenere questo risulta¬ 
to. le nostre organizzazioni 
di partito devono liberarsi 
in Lucania da ogni chiusurn 
settaria, da ogni re.s'idno e- 
lettoralistico ed estremista, 
assimilando e sviluppando 
conscguentemente la politica 
dcll’VlIl Congresso. 

Su questa impostazione si 
sono mossi, in generale, gli 
interventi dei compagni, al¬ 
cuni dei quali hanno, d'altra 
parte, l'oluto ricercare cri¬ 
ticamente gli clementi di de¬ 
bolezza emersi nei passato 
ncU'azione del partito. 

Premessa di questa ricer¬ 
ca critica è la constatazione 
che dopo i grandi successi 
ottenuti dal moto contadino 
del 1049-50, e la parziale ri¬ 
forma fondiaria, che fu con¬ 
seguenza di quel moto, il 
portifo non ini stipulo «de- 
guarsi concretamente alla 
nuova realtà creata dalla rot¬ 
tura degli schemi sociali 
prccs'stenti alla riforma, di- 
sperdendo spesso la jirojiria 
azione in battaglie per obiet¬ 
tivi locali e perdendo di in¬ 
sta il quadro generale della 
lotta per portare aranti l'o¬ 
pera di riforma, di bonifica 
e di trasformazione. 

Non sempre, ha osservato 
ad esempio il compagno Gen¬ 
tile di Melfi, il Partito è riu¬ 
scito ad andare al di là del¬ 
le riwudicazioui sindacali 
parziali e ad affrontare i più 
generali e nuovi problemi di 
sviluppo economico e di 
struttura che si ponevano c 
si pongono, nelle zone di ri¬ 
forma, agli assegnatari e al 
movimento popolare. E' man¬ 
cata in altre parole — ha det¬ 
to un altro compagno, Lo- 
laico di Irsina — la capaci¬ 
tà di dare nna prospettiva a 
più lunga scadenza al movi¬ 
mento e di andare oltre i li¬ 
miti della riforma-stralcio, 
mentre ci sono altre concre- 
te possibilità di accesso alla 


hanno preso la parola, oltre 
i compagni citati, i compa¬ 
gni Mecca di Avigliano, è/nr- 
tella di Policoro, Guercia di 
Melfi, Turro di Malora. 
Grande di t'icfrf di Potenza. 
Miglionico segretaria deH'I’- 
DI di Pofenca, Savino di La- 
gonegro, e Palmieri di Ma- 
tera. 

Tiir.vis.wi 


Rinviato lo sciopero 
ai telefoni di Stato 

l.a si'creten.i della federa- 
.Jmiii' ;!ali:tiia pastelecr.ifonici 
if'ClIl.» ha re.'O noto con tiri 
>iio coiiumicato di aver rin- 
' !.i?o a! L’il ciucilo pro.'.-iiiiio lo 
■■leo'pero del pi'ison.de diplo- 
m.iio ,> 1.iure.ito tieir.-\/.ienda 
de: telefoni d; Stato, elle 


[ a\' ridille 
diiiu.iji; 
l'J-? or.' 


ip. 


ivilto ;i\er hioco 
per ! I diir.ata di 


GENOVA. 13. — Con una 
procedura assolutamente in. 
solita e irregolare ITntersind 
( r organizzazione che rap¬ 
presenta sindacalmente le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale) ha comunicato con due 
lettere alle organizzazioni 
sindacali genovesi la liqui¬ 
dazione cleir< Ansaldo Fos¬ 
sati > c i conseguenti 836 li¬ 
cenziamenti e 500 licenzia¬ 
menti nel complesso « An¬ 
saldo San Giorgio»; 1330 la¬ 
voratori vengono cosi licen¬ 
ziati dalle aziende IHl di 
Genova. 

L’annuncio è giunto del 
tutto inaspettato perché 
l’on. Ferrari Aggradi, in oc¬ 
casione della sua visita a 
Genova, si era formalmente 
impegnalo ad atlìdare ad nn 
comitato di tecnici Faccerta- 
nicnto delle possibilità di 
sopravvivenza ridi'* AnsaUlo 
Fossati » 

In questi nlltmi giorni, 
inoltre, di fronte alle noti¬ 
zie provenienti da Torino. 


dove la FIAT, attraverso una 
società prestanome, sta im¬ 
piantando una grossa fab¬ 
brica trattoristica c da Mi¬ 
lano dove la Frcole Marelli. 
la cui produzione è concor¬ 
renziale a quella dell'* An¬ 
saldo San Giorgio ». ha an¬ 
nunciato nuovi e vasti pro¬ 
grammi di sviluppo, pareva 
che da pitrte delle antorilà 
locali genovesi venissero rei¬ 
terati almeno i tentativi di 
salvare la faccia corcando di 
dilazionare nel tempo la con¬ 
clusione voluta dall'lHl. Cìo- 
verno e monopoli, invece, 
come stanno agendo di con¬ 
serva e con tutte le loro forze 
in questi giorni contro il nm- 
vimento dei Involatori im¬ 
pegnati nella rivendicazione 
di migliori salari e di mi¬ 
gliori condizioni normative, 
con la stessa inesorabilità 
hanno deciso di andare 
avanti per quanto tignarda 
lo nuove mutilazioni impo¬ 
ste al potenziale produttivo 
ifenovese. 


La FIOM provinciale in 
ima sua energica nota di pro¬ 
testa ha già preso stamane 
posizione contro tali prov¬ 
vedimenti. La FlOM, di co¬ 
mune accordo con la FILM- 
CISL. ha indetto per lunedì 
mattina iin.i prima azione di 
sciopero estesa a ttUto il set¬ 
tore metalmeccanico e sidc- 
riugico della città. 


I chimici chiedono 
traftafivc 
con la SNIA 

L.i .«cijretena riell.i l-V.icra- 
ziiiiic ihiliaii.a lavoratiiri chi¬ 
mici ha sollecitato la direzio¬ 
ne «ener.ile della SN'IA Vi.^co- 
sa per la ellctiiiaz.ione ili un 
incontro, r.clne.sto nel mese 
di maggio. attiMver.so il quale 
pos.s.iiio essere esaminati alcu¬ 
ni iircss.inl; protilemi di carat¬ 
tere aziendale rigii.irdant; il 
miitì oiMiiicnto ilei trattamento 
retributivo dei lavoratori <i 
pendenti del gnii'po 


1 LAVORI DEL CONVEGNO NAZIONALE DELLA GIOVENTÙ' OPERAIA 


FRANCIA 


(CuiitiiiURzIune (IrIIr 1. ptaglna) 

in seguito alle minacce di 
mobilitazione, ha fatto sape¬ 
re di dare la sua solidarietà. 
L” sialo appunto in seguito 
alla minaccia di mobilitazio¬ 
ne che l’atteggiamento del 
governo ha in definitiva fa. 
vorito l'cstcndcrsi di un mo¬ 
vimento di lotta che nessun 
compromesso pofrd certa¬ 
mente ormai stroncare fino 
in fondo. 

.•Ml'elcnco delle adesioni si 
è aggiunto infine quello del 
sindacato dipendenti della 
aeronautica (sezione z\ir 
France) il quale ha chiama¬ 
to i suoi associati allo scio¬ 
pero. per il personale di Icr. 
ra, dalle (ì alle 13.30. 

Domani si apre il 32. con¬ 
gresso della C.G.T. a Ivrg. 
K’ lina delle ragioni per cui 
Dcbrè sta in questo momen¬ 
to cercando af/nnnosanien/c 
di raggiungere iin comiiro- 
niesso. In effetti si ha l'im¬ 
pressione che alì’ultimo mo¬ 
mento Delire abbia eambia- 
to idea c di fronte alta com¬ 
pattezza unitaria sempre al. 
largantesi dei sindacati, ah 
bia deciso ili cercare una 
ria di uscita eritundo la 
priira di forza. 

Ma — osservava ieri Le 
Monde — una affermazione 
di prestigio in questo mo¬ 
mento. e in lina lotta in cui 
la CCt.r. è l'elemento guida, 
g’i'rerebbe troppo alle nni.s- 
se organizsale siiulneiiìi fran¬ 
cesi. 
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vendita speciale 



lana 

/ 

del lanificio 
giuseppe gatti 

la qualità 


i migliori prezzi 
neH'assortimento 
più vasto di colori 

'campagna romana” 

matassa da gr. lOO - lire 375 

ria^VVIana “sport” 


» 


gomitolo da gr. 50 - lire 200 

Syjana tipo “shetland” j 

V.;* matassa da gr. 50 - lire 200 

.A^'lana “mohair-bouclé” 

garzata - gomitolo da gr. 40 -, lire 350 

AA 8 iS 

magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 



Proposto alla Conferenza di Bologna 
un programma unitario dei giovani 

La relazione del compagno Sanlorenzo e il discorso del segretario della CGIL Scheda 
Oggi si chiudono i lavori - Presenti numerosi esponenti di altri movimenti giovanili 
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(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 13 — L;i pri- 
MKi ginrnata dei lavori rid¬ 
ia i-oiifeienza nazionale del¬ 
la giorenlu opeiaia cui par- 
tcr'ipaiio l'itic 350 rldcgati ili 
tutte li“ fatihriclie d'Italia e 
che si s\oIge nella palazzi¬ 
na (ieir.A.NÌM al parco del¬ 
la .Montagnida ha dato la 
netta sensazione che l'orga- 
nizzaziotie dei gio\-ani co- 
immisti abbia compiuto un 
di‘ci.sivo passo ili avanti 
nella stia capacità di orien¬ 
tamento e di .spinta alla 
azione iniitaria delle forze 
giovanili. 

L’odierna conferenza, in¬ 
fatti. alla quale presenzia¬ 
no il compagno Boiia/zi 
della segreteria del BCl. 
Scheda (Iella direzione. Hcn- 
zo Trivelli segretario nazio¬ 
nale della FGCl, Ghini so- 
.erctario della federazione 
di Bologna. Degli F.spo.sti a 
nome dei nostri parlamenta¬ 
ri e i compagni Honcagli 
della CCC e Cicalini del 
CC. dimostra che la via per 
la quale ei si ò posti è la 
via giusta. Ciò è emerso tan¬ 
to dalla relazione di Dino 
S.inlorenzo quanto dal di- 


,, , . .battito che l'Ila seguita e che 

terra, come quella della ; proseguirà nella mattinata 


fa per l'assegnazione e la tra¬ 
sformazione dei demani co¬ 
munali, su cui si è sviluppa 


(li domani. Ma e emerso an¬ 
che dalla vivissima attenzio¬ 
ne con la quale rassemhlea 


ta a Irsina una iiilcrcssarilc j i,a seguito il discorso pro- 


cspericnza che l'u portata a 
fondo. 

Sulla base di (lucstc con-i 
siderazioni critiche i compa¬ 
gni intervenuti hanno sotto¬ 
lineato la necessità di una 
maggiore conoscenza della 
realtà della regione. Il com¬ 
pagno .‘Mtarnura. segretario 
della Federazione di Melfi, 
criticando coloro che tendo¬ 
no a sottovalutare la crisi 
della DC per la formazione 
del governo Segni e. jnirti- 
colarmcnte. per l’arrestn del¬ 
la politica rifnrmtslieti. ha 
citato episodi signtfìealtvi di 
frattura già avvertibili nel¬ 
la DC del Mclfesc, sotto la 
spinta delle lotte popolari 

Altri episodi che denota¬ 
no una crisi nella DC e con¬ 
fermano la possibilità dì 
convergenze nel Mnterano 
sono sfati segnalati dal com¬ 
pagno Guanti, segretario di 
quella Federazione, il quale 
si è soffermato in particola¬ 
re sui processi di trasforma¬ 
zione agraria ed economica 
ili atto nel Metapontino. Il 
compagno Scutari, segretario 
della Federazione di Potenza, 
ha sottolineato la necessità 
di portare avanti, nell'inter¬ 
no del Partito, la lotta per il 
rinnovamento del quadro di¬ 
rigente, poiché permangono 
ancora diffidenze verso i qua¬ 
dri giovani, verso gli intel¬ 
lettuali e il ceto medio. 

Nelle due sedute di oggi 


PER LA VOSTRA PELLE. PER I VOSTRI BIMBI 
ISXTE CON FIDfCIA POLVERE 

KALIDERMA 

del Prof. Dott.D’EMlLIO 

A DIFFERENZA DELLE ALTRE POLVERI OLTRE AD 
ESSERE lOlENICA E' ANTISETTICA E FI R \TIVA 
Prr adulti r bambini prilr tana e garanzia di ottima «alutr 


nimciato dal scgretari(» del¬ 
la CGII. Rinaldo Scheda, 
sottolineando il significati' 
rivoluzionario della riprc.<n 
operaia oggi nel nostro pae¬ 
se c lo .'iforzo di collegare 
rorganizzaz.ionc dei giova¬ 
ni e la loro lotta a quella 
ripresa. 

Le vere cause e le respi'ii- 
sabilità vere della dram¬ 
matica situazione dei gio\:i- 
ni sono (la ricercarsi ikm 
empiti nioMopnlistici. nel go 
r'erno e nelle gerarchie ec- 
clesi.istiche che della politi¬ 
ca di epici gruppi si fanno 
coinplici. l’ereif» acquistano 
er.ande significato lo inizia¬ 
tive dei giovani studenti che 
in modo sempre più aperto 
ed esteso esprimono la loro 
Solidarietà con gli operai in 
lotta. Perciò — ha detto San- 
Inrcnzo — noi assumiamo 
come nostra indicazione na¬ 
zionale 1(* parole d(“l giova¬ 
ne dirigente di azione catto- 
I a I di Torino, lo studente 
universitario Battino. il (pia¬ 
le ha prospettato nei giorni 


di lotta dei metallurgici la 
necessità di proseguire * tul¬ 
li insieme » razione per im¬ 
pedire il tentativo di rele¬ 
gare la ('ostituzione tra gli 
avanzi arclieolog.i-i. tenta¬ 
tivo che oggi piu eli(> mai 
viene posto in atto dai mo¬ 
nopoli e dal governo. 

l.t' (piestioni dt'l solatio e 
deirorario di la\."(> (il re- 
I.itole ha pioposto per i 
giorani dai 1-1 ai 16 attui im 
orano di sei ore in modo da 
consentire loro ili fitHpien- 
tare corsi professionali), il 
gravissimo problema della 
disoccupazi o n e giovanile, 
troveranno soluzione se la 
forza decisiva (leU’unità dei 
giovani, e cio(‘ la giovontù 
coimmista. approfondirà la 
propria coscienza di classe, 
diffondendo (picsta coscien¬ 
za fra 1 giovani, particolar¬ 
mente tra (pielli che la po¬ 
litica del monopolio csiiclle 
dalle campagne e che pre¬ 
mono alle jxirte delle fab¬ 
briche per ,avere nn lavoro. 

Garanzia di pace, difesa e 
attuazione della Costituzio¬ 
ne. riforma agraria e nazio¬ 
nalizzazione (lei grandi 
gruppi come la Kdison e la 
.Montecatini; nttrihiizione al-i 


le iminslrie di Stato della 
fimzn'iic chc^ loro compete 
l>(‘r la indnsti lalizza.'ione (hd 
paese: questo a gi.iiuli liiu-e 
d iirogramma elu* la confe¬ 
renza propone a tutti* h* al¬ 
iti* foiz.e giovanili pt-rche si 
porti a\‘anti una azioni* um- 
taria di rimiovameiito del 
Baese 

Saiili'reiizo lia tenuto a 
metleie in evidenza che le 
condizioni (*ssenziali perchi* 
ipii'sta proposta sia acci'lta 
e Fazione unitaria si tealiz- 
zi è che la gioventù comu¬ 
nista comprenda s(*mpr(* pili 
c faccia compì(*nil(*re che lo 
obiettivo per il ipiale oggi 
si combatte è quello di tra¬ 
sformare e rinnovare la so¬ 
cietà. aprendo In via al so¬ 
cialismo nel nostro Baese. 

Hinaldo Scheda ha chiari¬ 
to assai efficacemente Fim- 
poitanz.a della lotta che 
grandi categorie come me¬ 
tallurgici. tessili, braccian¬ 
ti. marittimi, ecc. vanno og¬ 
gi condiicendo. Tale impor¬ 
tanza sta nel fatto che la 
azione salariale e per il raf¬ 
forzamento del pot(*re con¬ 
trattuale dei lavoratori si 
scontra con i disegni reazio¬ 
nari del MFC e la ixditica 


Un aeroplano militare 
si schianta presso Venosa 

Il jiiUita è ileceiltilD - F’ il clcrimo a|H»arpr- 
cliin militare eailiili» in |Hiro pii'i il’iiii mese 


BiJ'IKN/.A. 13. — I n ae¬ 
reo delFaviazione militare 
.^.gialli « .-X l -G » e jn ecipi- 
tato ogg; in un campo in 
locai.ta latta, alla periferia 
d(“I ( «'Illune di Venosa, a cir¬ 
ca 70 chdomclr: da Poten¬ 
za Il p.lota. cap. Giorgio 
(Chiappi, nato 36 anni fa a 
Firenze, c deceduto. 

Secondo (pianto hanno di¬ 
chiarato alenili contadini. 


e stato trovato cadavere tr.a 
1 rottami. 

La salma del capitano c 
stata trasportata a Ventosa 
in attesa di essere trasfe¬ 
rita mdla località dove av¬ 
verrà la tniniila/ione. 

.Sili posto si recheranno 
domani ufficiali deU’aero- 
naulica per l’inchiesta. I.e 
autorità niililari inoltre <I(>- 
vranno accertare se trattasi 
di un monomotore o di un 


testimoni oculari della scia- bimotore. Ksscndo l’appa- 
gura. Faoparecchio. o st.ato i rocchio ridotto ad un am- 
visto perdere improvvi.sa-| m.as.so di rottami, non è stato 
mente (piota e quindi, dopo i ancora possibile accertare il 
essersi «avvitato» schiari-j tipo dclFnereo. 
tarsi al suolo. Il pilota, che] B.' (presto il decimo aereo 
non aveva fatto in tempo al md.tare precipitato in Ita- 
lanciarsi con il paracadute. ! lia in poro piii di un mese. 


Un torello si scaglia contro il treno 
provocando il ferimento di tre persone 


MILANO. 13. — Tre per¬ 
sone sono rimaste ferite que¬ 
sta mattina sul direttissimo 
II. 28 della linea Roma - Mi¬ 
lano per un singolare inci¬ 
dente capitato al convoglio 
in prossimit.a della st.izione 
di Prato In seguito all’inci¬ 
dente il direttissimo e giunto 
alla stazione centrale con 
oltre settanta minuti di ri¬ 
tardo. 

II convoglio, giunto nei 
pressi della stazione ferro¬ 
viaria toscana, incrfxriava un 


treno merci. A un certo mo- stila dalla furia del torello 
mento il conducente ha sen- sono andati in frantumi fe- 
lilo un fragore di vetri rotti rendo tre passeggeri che in 
e subito dopo il fischio deljtpie! momento stavano dor- 


campanello d’allarme. Fer 
maio il convoglio è stato fa¬ 
cile accertare il motivo dcl- 
Fincidente: un torello, che 
s! trovava in un carro del 
treno merci, si è gettato 
fuori dal vagone scaglian¬ 
dosi contro una vettura del 
direttissimo, bestia è de¬ 
ceduta sul colpo. 

I vetri della vettura inve- 


mcndo nelle cuccette. I tre 
sfortunati viaggiatori sono; 
.Sergio Croci di 28 anni. Italo 
Tempini di 39 anni, entrambi 
milanesi, ed Kzio Teofani di 
33 anni, da Piacenza. I fe¬ 
riti sono stati medicati prima 
sul treno e successivamente 
all’ambulatorio della stazione 
centrale. 


clic Fattiiiilc giivciiui l'iPii- 
diifc. 

.Schcilii ha ci'Uchi-.o r:- 
chiamaiutu i «Iclcg.iti alla nc-j 
ccssità chi* i gaie.mi l'pci.n! 
(■«limiliist• UDII .-'«'lo siali" al-I 
Favaiigii.i I illa negli scinge-| 

I l ma siali" capaci «li cnm- I 
luciulcrc c far C"mi)rcuili'ic I 
il significai" (IclFattiialc ri-j 
prt'sa "pcraia i* il valon- dcl-i 
la jii'sta in giiioc" 

.Alla (■"iifcicM/a picuil"U"| 
(laitc a lil"l" pcrsiuiali* al-i 
Clini l'spiiiicnti (lei moviincii-^ 
ti giuvanili (li altri parliti; 
abbiamo notai" tra gli altri i 
il (lirigciitc del moviincnt" 
railicnlc giovanile Kmiliaii: 
e il socialista Bellogriiii. am-i 
hcdiic (li Milano; il giovane 
Giuli" Cristofolini. dirigcntcì 
(Iella associazione studenti, 
universitari di Taranto; .\l-i 
(lo .Scari’ietla. dirigente del: 
movimento giovanile ratli-i 
cale (li Roma; ed (*.sponent:j 
lih(*rali, radicali e .s(>eialist. 
di Terni i 

.ADiti.A.vo .\i.n(»ioni;.s(’iii i 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto e mo- 
tor-scooters). 


CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private e telefonia 
Interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

RADIOSCUOLA GRIMALDI 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 






• 'C- 




chi oggi scrìve 

con la 
domani corre in Fìat 



' 600 ' 




Mettete un cappuccio della 
Bic in busta indirizzata a 
Concorso Bic - Milano e sul 
retro scrivete il vostro nome 
cognome e indirizzo. 

Ogni busto deve contenere 
un solo cappuccio. 

Estrazioni ogni lunedi. 


Ecco I vincitori del mese di maggio 



Eslrarfon» deJ 4-5-59 
ALFREDO PAOLETTI 
Lucca • Praz. Antraccoll 

Estraiiona <Jeirit-5-59 
SALVATORE ESPOSITO 
Via O. RosstHI. 5 
Fuorìgrotta • Napoli 


Estrazione del 10 -5 -55 

MARIA ANNA PITTORRU 
Esattoria di Calangianut (Sassari) 

Estrazione del 25-5-59 

LUCIANO lANNULLI - Via Arrigo Rossi. 12 

Siivi Marina (Teramo) 

Buona fortuna anche a voi 


ARANCIATA 


■»XVVNVVVNVVV>^^^V«.^^^N\^^^N^^^^V«^^\^^a^a^a!W^^^<«a{VV«^V^V^NVVV^.NVNNNVVV«,NV«,XV^^N^ 
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p«f. 10 - Domenica 14 giugno 1959 


UlUkZlUNL B AMMlNlBTKAZIUNk . HUMA 
VI* «tl Tanrlnl. !• . Tel. 45I.J3I • «SI.Z31 
BUUULICITA mm. colonna • Commerciale i 
Cinema l* HO • Domenicale L. zoo . KchI 
aoattaeoU L*. ISO - Cronaca D. 160 . NeemluKla 
U S50 . BlTolRcral (RPI) . Via Parlamenlo. ». 
I* ISO • Plnanrlarla Ranche I* 150 . I.erall 


ultime notizie 


Prezzi d'abbonamento; 


Annuo Sem. Trlm. 


UNITA' 7.500 3.900 

(con l'edlzlune del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

(Conto corrente postale 1/29795) 


IN POLEMICA CON LE REAZIONI DELLA STAMPA ATLANTICA 


Articolo dello Provdo suiritolio 
e lo ione di poco neirAdriatico 


Le basi missilistiche americane non assicurano a chi le ospita un ruolo dt primo 
piano nell’arena internazionale: i padroni sono i primi a ignorare i satelliti 
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_ - - _ l'Unità 

La posizione dei cristiano-sociali 

(Continuazione dalla 1. pagina) diioriale del Popolo di ic- vo, cotii|»nrlerel>ltc delle situa- 

, . .- ”T . ri conteneva addiriiliira un zioni atioinali. Infatli. ad esem- 

e neo unifìcato), il quale Ieri, jnnpinalo invilo ai compauni del pio. la corrente dell’on. Basso, 
dopo un ma incon.co colloquio psi. fa„„ in tono vagamente mi- che ha ottenuto a Napoli circa 
((HI ..auro, ila duno. «. nito ,iaccioseUo, ad aderire ad uno 10.000 voti, e quindi sene meni- 
I avviso sarehhe stalo pili oppor- ,,,,i^ramcnlo di governo aulico- l.ri nel C.C., vcrrchhe a trovar- 
(I....O che le iratlative per la for- Hopuhhliatno -i di fronte a dodici componeit- 

I .nazione del nuovo governo st ^ „r,,„de ri- ti dello stesso C.C. in rappre- 

fo^sero svolte a Roma anziché hizzarra trovata. Il -etitanza del .Ml lS». L’ingre.sso 

a Palermo Ciò perche sarehhe ,3 „HlVdiloriale di alcune centinaia di memhri 

,ialo possihile. con un sollecito appaH^à stamattina siill’-i- del .MUlS - ha dello ancora 


I accordo, evitare che il irascor- 
j rere del tempo possa giocare a 
[favore di determinale manovre 


m:: 


(Nostro servizio particolare) torte 

MOSCA, Tsh — Sia la 
Pravda che le Isvestia (ledi- , 

cano o{?Ri un articolo ai raji- 
porti con l'Italia in relazione 
alla recente decisione del uncciai 
verno italiano di pennettere ;,i'tro*p 
la installazione dei missili tr-i-st.,, 


torte e propagandistiche» zr ’ Wi?l*r’annn dal governo Russia». € Da ciò hi.sogna 
contro l’Italia. so di courltideie con dedurre, continua rarticolo. 

« L’URS.S — dice il gior- Tiuiìia un trattato di ami- che una tale politica non 
naie, sottolineando la frase cizia e di non aggri's.sione, jiorterà allori airitnlia. Chi 
in neretto —■ non ha mai il governo italiano ha rispo- corea appoggio stille basi 
minacciato ne intende mi— sto cpie.st anno eotieltideiido mis.silislie.i — nucleari ameri 
nacciare TlRilia o ciualsiasl un trattato per l’in.stallazione cane non può .sperare d'avere 
altri paese. Questioni m con- di basi mi.ss.list.c..-nueleari f„nzio„e di una (|ual- 

tras o che min po.ssano essere americane sul territorio ,l,d i,„p,„.tanza negli affari 








Viotti!, la ignora invece com|»lc- (Jalto — comporlerelilie così la 
,, ... lamenie. moilific.'i di tulio l'eiiuililirio in- 

[favore di determinate manovre ,crno di un partilo roti oltre 501» 

jj earaltere lorale Nnn^ *',.*‘* è decisa per la sola formula in mila i.'crilti: e -i verilleherehlie 
•.e apprezzare di jiiù, qui, 1 in- Sicilia clic non ha sen-o |iolili- il ca|iovolgimenlo di mangio- 
geniiilu o la spregiiidieaiezza ^ rioc per la coneenira/ione r.inze, eo>lilIl^le^i demoeralira- 
del proniineiamenlo aiiliuiiloiui- anticomunista dalla I)C al MSI ». mente, in numerose federazioni, 

mista. Senza h>rse^ volerlo, (- 0 - f„|.„||||a i|uesia ehe « è l.i netta- \d e-empio, in una federazione 

I velli ha messo il dito sulla piaga ^i„„p sip.ssa del roncelio liemo- di .lOdtl i-eritti diretta da un co- 
lelerieale: il fatto ehe il governo (.paiico del potere in lia-e al inilalo direttivo eiimposio da 30 

1'i fara a[ipunlo a Palermo e non ,|,ia|,. jj ^overiia jier qualche inetiihri, è sunìeieiite, in base 


Roma. 


l'o-a, non contro qualche cosa ». ,||I«- cl.iiisoh* della roiifhienza. 




, • * • li4ir»ui uxiu iiwii iuiiiMirane sui u^rr lorin (um ;„ì,w»rinnvn tithiIì M»r ir; 

americani nel proprio torri- nìiulinnif» tmHntivn ,v ‘‘ inipoilnn/a ne^li iilliin 

torio ‘ mediante Iraltalive pae.se» ... intemazionali. Alla fin dei 

. prima D’articolo, riprendendo : „.,ir„ni non hm..,, 

L’articolo della Pravda ò Ira l’Italia e l’URSS. Se nel concetti espressi nella nota i-iitii irdo no.- i Inm sVtol- 

lutitolato «Prevarrà il buon 1941 le divisioni di Musso- del 10 11 .s., rileva jjoi come ipi , 

senso a Roma? » ed ò fir- Ihii, insieme con le orde di rinstallazione di niis.sili in , 

01 -..H I. Ili ..... -iit'irenrnnn Pllninno Praiuht termina affei- 

mntri r*nmo QomTirn f»li nrli- Illiltr, ilHilCCarOIlO 1 UniOIlC _ _ _ __ , , •_ 


, . / «, 

* ■■ ■ 


senso a Roma? » ed ò fir¬ 
mato, come sempre gli arti¬ 
coli di carattere ufiìcioso, 
« r Osservatore ». Ks.so ri- 


^ Sovietica, ciò, a nostro (la- 
•rere, non fu provocato da 
•'*' ipiestioni controverso e non 


corda, innanzitutto, la prò- aveva nulla in conuino con 
posta avanzata d:i Krusciov jiR interessi dei due popoli, 
nel suo tliscorso di 'Piraiia i| governo sovietico dice 
e inclusa nella dichiarazione l'articolo — desidera impo- 
comuno sovieticn-alhaneso di stare le juopiie relazioni con 
trasformare la penisola luti- l’Italia su una base amiche- 
canica e l’Adriatico in una vole. Sfortunatamente il go- 
regione priva di armi ato- verno italiano, come notava 
miche e di missili, in una lo stesso Krusciov neli’inter_ 
«zona di pace» e lamenta vista concessa due anni or 
che certa stampa e certe sono al Tempo, ha sempre 
autorità italiane, tra cui lo perseguito una politica che 
stesso “ministro Fella, abbia- impedisce lo .stabilirsi di rap- 
no parlato, a questo propo- porti amichevoli tra i due 
sito, di «manovre intimida- ;»ac.si. Alla jiropo.sta avari- 

Castro: gli Stati Uniti 
non ci spaventano più 

Il « premier » cubano respinge Tintcrven- 
to americano contro la riforma agraria 

L’AVANA. 13. — 11 prinio sato Cn.stro —: è passato il 
rninistro cubano h'idcl Castro tempo in citi ci si floveva pre¬ 
ha seccamente re.siiinto — con occupare (piarnhi l'amlia.sciato- 
iina dichiìiraziono rilasciata og- re degli Stati Uniti rendeva 
gi — le pressioni fiegli Stati visita al primo ministro-. 
Uniti perclié la riforma agra- Fidel Ca.stro lei aggiunto che 
ria sta « accompagnata tla ade- j) governo cullano ris|)ondor;i 
guati provvedimenti - in favore por le vie normali alla nota 
dei monoiiolisti stranieri. st.'dnnitmi.'.'e consegnala nll'Ava- 

Dopo un colloquio con l’am- tia giovedì, in otti si manife- 
basciatore statunitense nll'Ava- .. j,r.,ve prooccupazio- 

na. Philip non.sal. Ca.stro ha di- su.scilata negli Stati Uniti 

chiarato: «Il problema della n- . . , .7 ,, .. _ 

forma'agraria 6 un affare pn- 


PER IL DUCA 
DI EDIMBURGO 
UN AEREO 
DIPINTO 
DI ROSA 

LONDRA, 13 — Il duca 
di Edimburqo ha volato 
a bordo di un aereo di¬ 
pinto In rosa, e si è detto 
felice della bella tinta, 
la quale peraltro pare 
ideata per evitare le col¬ 
lisioni In volo. 

L'aereo, un ■ Heron -, 
è verniciato tutto In co¬ 
lor rosa luminescente ed 
i II primo della flotta 
reale che sla stato di¬ 
pinto sperimentalmente 
con il nuovo colore fluo¬ 
rescente raccomandato 
dal comitato per la sicu¬ 
rezza del voli civili allo 
scopo di ridurre le pro¬ 
babilità di collisioni in 
aria. 

A numerosi aerei civili 
ed aerei del ministero 
dei trasporti sono già 
state applicate strisce di 
tinta luminosa, sulla fu¬ 
soliera oppure sulla coda. 
L’aereo reale, tuttavia, 
è il primo In Europa ad 
essere verniciato comple¬ 
tamente con II nuovo co¬ 
lore. 


La Pravda termina affer- 
niandn elio il popolo sovio- 
tico ha il più (iiofoiido e sin- 
cein lisiietto per il pojjolo 
italiano o ciò è al,le.stato dal- 
l'nltinia nota inviata (hai go- 
veino sovietico al goveino 
italiano. La [laee nel Medi- 
Ieri anco orii'iitiilc e nei lìal- 
eani può essere assicurata, 
terniina l’articolo. 

(IIUSIìIMM: CAimiTANO 





MOS(.'.\. — Una iDoilrll.i drilli • liaison Dior > sfll.i sulla 
passcrrlla al Circolo - .All del Soviet » di .AIosc.i (Tclcfoto) 


Manifesti clondestini a Barcellona 
con un appello allo sciopero generale 

Numerose personalità di ogni corrente hanno firmato una petizione al 
ministro della giustizia spagnolo per Tamnistia ai detenuti e agli esiliati 


I Anche nella DC, del re-to. || prohirma (Iella Sicilia, agitìini- riii-rr-.-o di mia (lo/zina di miti- 
I (larccelii hannn finilo col reti- \etini. ((è tutto mi iirohirm.i -ini (irr caiioi olucrr la maticio- 
ilcr-i conto che la manovra al di coms L’ mi prohirma di in- r.iii/.i, In-omma — ha ronrhiso 
irrlirc con .Michelini e (.ovclli diisirializ/azioiir nel qii.idro di (latto — mm ci si trova più in 
|irr imiiorrr ai siciliani ima un’economia diretta r iiiaiiilira- [irr-enza d’iiii srmplirc atto poli- 
cimila reazionaria nnliaiitomimi- ja ehe lasci niriiiiziaiixa priiata lieo, ma d’ima o|ierazionc altiia- 
-la ha inlli' le prohaliilila di fa- j| lu.ir-ine ehe le apiiarliene e m in finizione di lolla interna, 
re naufragio. Si .stanilo nudti- |a|.pi le ali all'anarclii.i (irisala. con prave noemiinito per l’iini- 
lilieamlo pcreiò le diehiarazioni l-’/ mi prolilcma di riforma fon- i.'i c il pre-lipìo del p.Trlito. 

eontrarie aH’iiite-a a|H‘ria eoi diaria, di terra ai conlailìni. di -—- 

MSI: in questo senso .si sono riimovameiilo lernieo delh' col- EsfrQzioni JgI LottO 

lirommeiali i vari cspoiieiili del- i,,re ». (inalilo ai rrisliaiio-socia. _. 

I.i (( siiii-ira », Ioli. Uni, e a |i_ \,.nni conferma che i -oeia- n-,_| ZQ 4 C TQ AI (A 

qiiaiilo pare amile Srelh.i, che |i,,i „„„ hanno pregiiidi/iali Oz IJ 40 01 IO 

da ieri si trova in Sirilia. l'.vi- r(iiiIro la roll.iliora/ione roii mi Cagliari 61 90 23 2 3 

deniemrnie ri si c ariorii che, parlilo ratndiro, ma mette m Cii-an-ft 41 OO 40 47 7 

f.illilo l'idiietlivo, alla 1)1! re-Ie- piiardia contro 1’» a[iidiliri-mo irCilZc 01 04 Oj Oi / 

rehhe -ohi il peso politil o iiepa- ipialimipii-la » r il « trasformi- OfìROVa 67 75 68 25 7 

Ilio della tentala 0(iera/ione; il -mu » c chiede resplieila rol- j-j rr 4 IO 40 

che, dopo il II raso » (liorcrili. tura coi fa-ri-ti e con la dr-Ir.i ’mIIuIIO I 4 JJ I ^J MO 

-qli.ilifirherehhe più che mai il ronservalrice. . . 'laooli 90 42 76 29 48 

partilo elencale. Desia |ierplrssii.à. nell articolo, 14 40 0 4C 7Q 

I.a !).(!. inilavia, non ri- il rierheggiainenlo della qiialilì- QlCrmO 10 0.1 O 0.1 fO 

mmeia alle sue ninnovrc. I/e- ea u ipialiinqnista » nllrilmila ni Roma 41 88 2 58 45 

_ movimento di .Mil.iz/o. lesi che j . ^ z-j -jn .51 jg 

ei semhra insu-teniliile. tanto ehe lOriflO J 04 17 j4 IO 

Venezia 38 52 19 83 58 

\ W. A M g e derivala, al contrario, da mia __ 

precis.a scelta poiiiica. Lo schedmo Enolotto 

La pioniala polilira repistra. 

j-, — ^ ri infine, la preparazione del Co- 2. BARI 2 

6116rCIi6 2. Cagliari 2 

riunirà martedì prossimo c rlic nni-M'zi? o 

■ ili.sriilcrn .sia i risultali siciliani •4- rlKhliZb, Z 

. . sia la rntinra della confliiciiza 4. GENOVA 2 

ina petizione al dei mims (ex- sarapatliaiii). Su 5. MILANO 1 

i e agli esiliati -i>trs.’i.iimio prohhma il rolli- g napoli 2 

^ coiiiciui papiio Vincenzo Catto, esponen- cutim 

- te della .sinistra socialista, ha ri- *• PALhRmO 1 

I lutti gli .sjiagiioli-. lascialo alriiiu' dichiarazioni. 8 . ROMA X 

Ua'Mio fra” gli altri firmato (^ailo ha detto rlic la risidiizioiic q TORINO 1 


Milano 12 55 1 43 48 
'laooli 90 42 76 29 48 


nini(‘i.'i «ilio Alle tiiannvre. 


La schedina Enalotto 


M.ADIUI). 13 — Niimcr(i.si uno del pro.'-.simi giorni rosilio, .sono ancora lU'irimpos- lutti gli .spagnoli-. la.snain alriinc (lirliiaraziom. 

.iircsti .sono sfati ultimamente La campagna ()cr ramni.stia sibilità di collaiioraro con noi Hanno fra gli altri firmato («allo ha dello clic la risidiiziom- 

cffcttii.iti dalla polizia del dit- va intanto raccoglu ndo sempre nella .soluzione dei compiti etie Tappello: Cregono Maranon. aiqirnvala dalla maggioranza al 

t.itore Franco in varie eitt.'i nuove adesioni Fer-on.ahta spa- [ione !,i vita del nostro p.ie.-'e .Mloii-so do la Pena. Azorin Da- Cungresso socialist.a di Nafioli 

.-pagnole. soinattiitlo a Madrid, giiole. e fia e.s.si- iiomtni di f.i- - K' nostro profondo eonyin- m.i.so. Alonso, \'ieente Alei- pr,.vede la po-sihilii.'i deiriiigres. 
it.ireellona. .San Seliastiano nei ma mondiale, li.inno red.itto cimento elle nulla giii.-tifietii .x.indre. Teofilo lieriiando. Jn- . , 1 : « si-i-oM o 

l’.iesi li.isciii, e Valencia. Ofie- l'altro giorno una peti/iom- a‘. (piesta dolorosa re.iltà K' tem- lio C.i.-are.s. \'icente Careia de . ‘ . • *." i. 

r;ii. inlell(‘ttti.ili e (Mofessiomsti ministro della giustizia II do- i>o orm.ii eht' .inetie le iilt.me Diego. P Feli.x Careia. Salititi- ‘'l " •’ 

di vane correnti antifa.seiste so- eunu'iito dice: feriti- siano rniitirginate Cli go Monti-ra Diaz. Vali-ntin An- diehiaraziniii di singoli esponen- 

no stati imiirigioiiiiti L'ondatti -Il problema di una jiacifie.i osttieoii clic imiu-di.seono la n- diè-- Alvarez. .lo.se I.nis Cano. li del .MUlS c il ilociimcnio aji- 

(li arre-ti eoineide con una va- convivenza è per noi sptignoli eoneilitiz.ione degli sii.'ignoli de- I| h'edeneo Soiiena. Joaciniti [irovalo al Convegno naziomile 

st;i njire.sii (iell'titlività poiiolti- di vitale im|iortanz:i Nel no.-tro vono e.ssere (‘limina*! l'n p,is- C'tilyo .Sotelo. Roman Pérez. de Movimento 5 le--o rivelano li¬ 
re contro il fr.ineliismo: a Bar- (lae.-e. invece, non si .«imo .< 11 - .«o neees.«:ino e d; gr.inde effi- .Vy.iia. Sebti.sti.ni Miranda. Ed- no-izionc tiolitiea non solo 

eellonti ad e.semiiio migli.iia di corti gettate le b.isi elle iiermet- etieia su questi vi.i potielilie g.ir N’e\'ill(>. .lo.-i» l.nis Arangn- ‘ ' 

‘ - • - ' - .. . . diirorme. ma in rontraslo con ?• 


1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 1 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 2 

Le quote 

Xe.s.smi dodici. 

Le (tnoto sono le seguenti: a; 
.30 undici L 1 130 01.5: a; 574 
d:ee; l.re 50 OOO 


voltmtini sono sttdi distribuiti ttmo ti tutti gli sptignoli di ii.ir- e-sere ti no-tro avviso l'amni- ieri, l’i'dro Kntralgo, Cìonztilo 


- ipicllii del P.'il. Questi sono i| m.fukDO KEIC'III.IN. rilrettorr 
I, molivi per i quali non rilciiiamo|^-„p., ,t.,rlilcrL rtlrcttore rrsp. 
■1 clic vi siano le roii.lizioni poli-. „ ,43 del Registro 

' tirile per la conriiicnza ». n In|sf.impn del Triliunale di Bomii 
o ht* proseguilo Gal-i l'U N l T A'• tiutorizzazione s 


lorma'agraria e un aitare ini- . , ... • -i- , i- i viitt, mia ui-ui- j>iu iimiini- i im-.-Ma m i-w.i.-i;-! n/in--i ., 1111 ,.-i, 1 . *1 ,..,-,.,. 1 , 1 . 1 ,# a.,.,, 1 #.j: . ,... .Tfi 

rtimente cub.ano-. -n nostro agraria, sopr.atntto riguardo agli l ini.ssill po.sti .su tali liasi j a sciopero non de b. quella costituita da mi- al fine di ottenere im amni-tia da una commis.sioiio presieduta . esponcniil giornale murale n 4555 

governo è duro come im.a roc- indennizzi accordati al proprie- « dovroblieio c.sserc lanciati viene indicata ma risulta che gliaia di compatrioti ehe. tro- che permetta la piena incorpo- da D Ramon Mencndoz Fidai del .MUlb nel l.omiinio centra-xipograOco G.A.T.E 
eia su questo punto—ha preci- tari c-sproprintl. ovcntiinlmente contro la esso potrebbe e.ssere effettuato vandosi nelle carceri e nel- razione nella vita nazionale di :i1 .Ministro di giustizia. le, sìa pure con volo consulii-l Via del Taurini, n. 19 - Roma 
































































